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ti sei ricordato di rinnovare il tuo abbonamento?

Intervista con il Presidente del Cocer Aeronautica T.Col. Bottacchiari

Comparto Difesa e Sicurezza

DIFESA: NO A SPOT MEDIATICI E SUI
“NUMERI” OPERAZIONE TRASPARENZA

...ED ORA TOCCA ALLE PENSIONI
Le proposte del governo sui punti qualificanti
del provvedimento che dovrà essere emanato
entro il prossimo mese di giugno.

Alle pagine 2 e 3

P
er molto tempo il dibattito sul model-
lo di difesa e sull’adeguamento dello
strumento militare è stato circoscritto

ai convegni per addetti ai lavori o ai progetti
di alte commissioni di studio, con un Parla-
mento assai distratto sull’argomento e con i
governi alle prese con esigenze di conteni-
mento della spesa pubblica che hanno deter-
minato una progressiva erosione ai bilanci
della difesa con tagli lineari che non hanno
aMrontato i veri nodi strutturali delle FF.AA.
Ma la crisi economica ha imposto ora una ac-
celerazione alle riforme.
E per la il settore tira una brutta aria…

30.000militari di carriera da riposizionare, enti
da ridurre…e le risorse risparmiate con la ri-
duzione del personale, si potranno investire per
migliorare qualitativamente l’ePcacia dello
strumento militare. Lesta la linea sul quale
si è attestato ilMinistro della Difesa e dallo stes-
so riconfermata nelle varie audizioni parla-
mentari.
E intanto circolano documenti “clandestini” del-
lo StatoMaggiore Difesa che parlano di esuberi
e di estendere ai militari la norma sulla mobi-
lità prevista per il l personale civile. ..

EDIZIONE

DI FEB
BRAIO
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D
a qui al prossimo
mese di giugno do-
vrà esserci un con-

fronto serio e serrato con il
governo; questa è la richie-
sta unanime dei sindacati
della polizia e delle rappre-
sentanze militari.

Il governo ha per ora
dato la sua disponibilità “a
confrontarsi sui provvedi-
menti relativi ai futuri
trattamenti pensionistici
del personale in vista
dell’emanazione del previ-
sto DPR.

Quale sarà l’esito di tale
confronto non si sa; per
ora si conoscono solo gli
esiti degli incontri che le
singole Amministrazioni
hanno avuto con i funzio-
nari governativi del Mini-
stero del Lavoro ed Econo-
mia. Ma andiamo in ordi-
ne:

L’art. 24, comma 18, del
decreto legge n. 2012/2011
prevede l’emanazione en-
tro il 30 giugno 2012 – di
un DPR, per gli apparte-
nenti al comparto Sicurez-
za Difesa e dei Vigili del
Fuoco, “allo scopo di assi-
curare un processo di in-
cremento dei requisiti mi-
nimi di accesso al pensio-
namento” armonizzandoli
con quelli generali intro-
dotti dalla manovra econo-
mica “salva Italia” per le
altre categorie di lavorato-
ri pubblici, tenendo conto
delle peculiarità ed esigen-
ze dei settori di attività
nonché dei rispettivi ordi-
namenti.

In occasione dell’incon-
tro che si è tenuto recente-
mente presso il ministero
del Lavoro, i rappresentan-
ti del Tesoro hanno pro-
spettato l’ipotesi di preve-
dere, nell’ambito dell’ema-
nando regolamento:

a) L’innalzamento dei
limiti di età per la pensio-
ne di vecchiaia (da un mi-
nimo di 63 anni (invece di
60) a un massimo di 66
anni (invece di 65) entro i
2018;

b) L’aumento del re-
quisito contributivo per
la pensione anticipata (42
anni e 1 mese per gli uo-
mini e 41 anni e 1 mese
per le donne, nonché, al-

ternativamente e per par-
ticolari categorie, 60anni
di età+36 anni di contribu-
ti);

c) La diminuzione (da 5
a 2 anni) del periodo mas-
simo di incremento figu-

rativo dell’anzianità di
servizio (cd “supervaluta-
zione);

d) L’abolizione del-
l’istituto dell’ausiliaria:

Dubbi sono stati solle-
vati dalle amministrazioni

rispetto alle proposte del
Ministero dell’Economia
perché le stesse “travali-
cherebbero” la delega con-
tenuta nell’art. 24 comma
18, del decreto legge n.
2012/2011.

Insomma, dopo i tagli
stipendiali e previdenziali
già attuati e/o da attuare ed
alla prossima definizione
del nuovo modello di Dife-
sa, con oltre 30.000 esuberi,
si prospetta una situazione

che va esattamente nella
direzione opposta a quella
della c.d. “specificità” che
– come avevamo purtrop-
po previsto – si è dimo-
strata una norma vuota
tesa soltanto a “restringe-
re” i diritti in cambio di
promesse di benefici eco-
nomici puntualmente di-
sattese…

Da parte nostra segui-
remo con estrema atten-
zione l’evolversi della vi-
cenda, fornendo ai nostri
lettori un aggiornamento
costante su tutte le novità,
anche attraverso il nostro
sito: www.ilnuovogiorna-
ledeimilitari.it

Limiti di età, requisiti contributivi, ausiliaria ecc.

PENSIONI: LE PROPOSTE DEL GOVERNO
I funzionari del Ministero dell’Economia illustrano i punti qualificanti del provvedimento
delle Amministrazioni del comparto

FEBBRAIO 2012

T
ra le tante novità introdoae dalla “riforma Monti-Fornero”, (Dl 201/11 in leg-
ge 241/11), spicca l’introduzione del sistema di calcolo contributivo pro-rata,
per le quote di pensione con riferimento alle anzianità contributive maturate

a decorrere da tale data, anche per i soggeai salvati dalla precedente riforma (ex re-
tributivi con 18 anni di contributi al 1995).

Da quest’anno l’accesso al traaamento previdenziale, potrà avvenire al compimento
dell’età massima prevista, per ciascuna categoria di lavoratori o, in alternativa, al rag-
giungimento di anzianità contributive elevate (early retirement).

Salvi i diriai dei soggeai che hanno maturato il diriao a pensione entro il 2011 e
che risultano ancora aaivi, sono previste penalizzazioni nei confronti di coloro, che
decideranno di ritirarsi dal mondo del lavoro con età anagradche inferiori a 62 anni.
Tuai i requisiti, ivi compreso quello delle anzianità contributive elevate, saranno sog-
geai a revisione – con cadenza triennale – per eceao dell’incremento della speran-
za di vita registrato dall’Istat.

Il comma 18 dell’art. 24 della legge di riforma prevede che, ” allo scopo di assicu-
rare un processo di incremento dei requisiti minimi di accesso al pensionamento an-
che ai regimi pensionistici ed alle gestioni pensionistiche per cui siano previsti, alla
data di entrata in vigore del presente decreto, requisiti diversi da quelli vigenti nel-
l’assicurazione obbligatoria ” con regolamento, da emanare entro il 30/6/2012, saranno
adoaate le opportune misure di armonizzazione dei requisiti di accesso (età pensio-
nabile) alla pensione di vecchiaia, tenendo conto delle obieaive peculiarità dei diversi
seaori lavorativi.

Tale processo di armonizzazione dovrebbe interessare, tra gli altri:
a) i lavoratori che operano nel soaosuolo;
b) il personale delle forze di polizia e delle forze armate;
c) i vigili del fuoco;
d) i dipendenti di Ferrovia S.p.A, con particolare riferimento al Personale di Mac-

china (MacKinisti), al Personale di Bordo (CapiTreno), al Personale di Manovra, ai
Formatori.

Sarebbe necessario, non sopravalicare tale termine temporale, in quanto in assenza
del citato provvedimento, le rispeaive Direzioni del personale dovranno procedere
all’applicazione dei nuovi “requisiti di accesso al traaamento di quiescenza”, con il con-
testuale incremento dei limiti contributivi e anagradci.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
Nel processo di rimodulazione, dello strumento militare in fase di studio, si ren-

derà necessario mantenere esigua, la media anagradca del personale, rispeao a quel-
la aauale, in relazione alla necessità di disporre di personale operativamente impie-
gabile, garantendone così la necessaria efcienza ed efcacia, in campo nazionale ed
internazionale. In quest’oaica può trovare allineazione il programma di armonizza-
zione del sistema previdenziale, che di seguito traaeremmo nello specidco:

•Dal 1° gennaio 2012, a prescindere dall’anzianità maturata, entra in vigore il si-
stema di calcolo “contributivo per tuai”, assorbendo anche coloro che nella riforma
Dini del 1995, ne furono esclusi.

• Provvedimento che preveda di rescindere unilateralmente il rapporto di lavo-
ro/servizio, al raggiungimento della massima anzianità contributiva, prevista dalla pre-
vigente normativa, - interessato a questo processo di risoluzione quel personale an-
cora aaivo, che alla data di inizio della procedura di armonizzazione -, ha già raggiunto
i requisiti necessari per il pensionamento, calcolata sulla massima anzianità pensio-
nabile- e non, sul servizio eceaivo, mediante utilizzo graduale di una formula pre-
pensionistica agevolata, senza l’ausilio delle dnestre mobili e senza penalizzazioni e
o riduzioni, limitandone il caraaere eccezionale dell’intervento al quinquennio 2013-
2017. (v. Tabella 1).

•Nella fase di armonizzazione dei requisiti previsti dal nuovo sistema previden-
ziale, il limite contributivo sarà elevato inizialmente in 42 anni e 5 mesi, nell’anno 2018
– determinandone contestualmente il così deao “punto di fraaura” tra sistema
RETR./CONTR. – e adeguandolo successivamente ad un innalzamento minimo tem-
porale dei parametri contributivi, mantenendo inalterata la determinazione del mec-
canismo delle aspeaative di vita, senza le previste penalizzazioni prima del limite ana-
gradco inferiore ai 62 anni.

• Limite di età anagradco da incrementare progressivamente con assorbimento

della dnestra mobile mediante maggiorazione annuale, a decorrere dal 2013, incre-
menti biennali successivi, con assorbimento del meccanismo di adeguamento delle
aspeaative di vita, periodo temporale (2014-2017), requisito di armonizzazione tra le
diverse categorie di dipendenti dal 2018, giungendo al totale assorbimento a regime
dal 2021, garantendo e mantenendo invariato nel tempo, senza ricorrere a riduzioni
e/o cancellazioni l’istituto dell’ausiliaria. (v. Tabella 2).

•Contestualmente all’ultima riforma, che ha esteso a tuai i lavoratori iscriai agli
enti previdenziali il sistema contributivo, (in sostanza un’accelerazione dell’entrata in
vigore di quanto la riforma Dini-Treu aveva già stabilito nel 1995).

•È fondamentale oggi identidcare passo dopo passo le tappe per costruire il pro-
prio futuro previdenziale, quella di primo pilastro – pubblica e obbligatoria – e quel-
la derivante dalla previdenza integrativa ossia i fondi pensione.

Anche per il comparto Difesa e Sicurezza oggi più di prima è necessario garanti-
re, l’istituzione di un Fondo di Previdenza Complementare di categoria, principalmente
per quel personale da tempo in regime di sistema contributivo. Base di partenza di
questa pianidcazione individuale, potrebbe essere ricercata nell’utilizzo con formula
utilitaria, del maturato economico (Casse di Previdenza), modidcando l’aauale siste-
ma a ripartizione con quello a capitalizzazione.

�%#�%�	�%�	���	 (dirittierovesci.it)

RIFLESSIONI SUL FUTURO PENSIONISTICO

Tabella 1. Requisiti minimi per l’accesso al pensionamento anticipato.

Anni
Penalizzazione in mancanza

del raggiungimento dei
62 anni di età anagra�ca al
momento del pensionamento

Maturato
contributivo minimo

richiesto

2013 NO 40 anni
2014 NO 40 anni
2015 NO 40 anni
2016 NO 40 anni
2017 NO 40 anni
2018 SI 42 anni e 10 mesi

* Clausola di salvaguardia, da applicare esclusivamente nel quinquennio 2013-2017 aven-
te caraaere di eccezionalità con uscita anticipata rispeao ai requisiti minimi richiesti.

Tabella 2. Requisiti minimi per l'accesso al pensionamento per li-
miti anagraNci.

Anni
Penalizzazione in mancanza

del raggiungimento dei
62 anni di età anagra�ca al
momento del pensionamento

Requisito anagra�co
per la pensione
di vecchiaia

2013 62 anni
2014 63 anni
2015 63 anni
2016 65 anni
2017 65 anni
2018 66 anni
2019 66 anni
2020 66 anni
2021 67 anni

*Età pensionabile da armonizzare con decorrenze dicerite rispeao ai nuovi re-
quisiti, senza interventi di riduzione /cancellazione dell’istituto dell’ausiliaria.
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C
on la recente
M a n o v r a
(L.214/2011)

“Salva Italia”, recan-
te “disposizioni ur-
genti per la crescita,
l’equità’ (_) e il con-
solidamento dei con-
ti pubblici”, è stato
profondamente cam-
biato il sistema pre-
videnziale, con il tri-
ste risvolto, che per
“salvare l’Italia”, gli
italiani delle catego-
rie più deboli non si
sono salvati. Per il
Comparto Difesa e
Sicurezza, in virtù di
una decantata “Spe-
cidcità”, è stato tuao
rimandato ad un De-
creto “ad hoc” di ar-
monizzazione, da
emanarsi entro Giu-
gno 2012.

In virtù di ciò, l’al-
tro giorno i Sindaca-
ti di Polizia e Vigili
del Fuoco si sono in-
contrati con i rap-
presentanti del Mini-
stero del Lavoro e
dell’Economia. Chia-
ramente le Rappre-
sentanze Militari,
“bruae, sporche e
caaive”, non sono
state invitate, si
muovono a tentoni,
cercano di origliare
in aaesa che qualco-
sa si muova. I rap-
presentanti del Go-
verno sono stati
chiari, occorre ridur-
re il DIFFERENZIA-
LE aaualmente pre-
visto tra i Comparti
Difesa e Sicurezza e
il restante Pubblico
Impiego.

Vediamo in sintesi
cosa hanno proposto
i Ministeri:

- Aumento da 1 a
3 anni dei limiti di

accesso alla pensio-
ne di vecchiaia. En-
tro il 2018 si potrà
andare in pensione
tra 60 e 63 anni. Do-
po il 2018 è previsto
un innalzamento
dell’età a 66 anni;

- Proposto di ri-
durre le “superva-
luazioni” da 5 a 2 an-
ni;

- Eliminazione
Ausiliaria;

- Revisione delle
Pensioni Privilegia-
te;

I rappresentanti
del Governo hanno
manifestato l’inten-
zione di giungere
entro la dne di Mar-
zo allo schema di
Decreto per essere
successivamente ap-
provato dal Consi-
glio dei Ministri en-
tro Giugno. Se que-
ste sono le intenzio-
ni del Governo rese
note ai sindacati in
occasione del primo
incontro, pur imma-
ginando dei margini
di traaative, le spe-
ranze di una giusta
considerazione per i
Comparti cessano.

Teniamo conto
che nell’ambito del
Comparto Difesa il
problema è doppio,
legato all’innalza-
mento dei limiti di
età, incombe il
“Nuovo Modello di
Difesa” con tagli ed
esuberi da collocare.
Con le aauali propo-
ste del Ministero del
Lavoro ed Economia,
nella migliore delle
ipotesi, tagliando 3
anni di “supervaluta-
zioni” ed aggiun-
gendo 3 anni all’età
anagradca, signid-

cherebbe aumentare
i m m e d i a t a m e n t e
l’età lavorativa di 6
anni. Addiriaura,
per coloro che an-
drebbero in pensione
dopo il 2018 si ag-
giungerebbero altri 3
anni di aaività lavo-
rativa, per un totale
di nove anni (Azz!).

In queste nuove
condizioni, persino
una Revisione del
Nuovo Modello di
Difesa in 20 anni
porterebbe danni
mastodontici, dgu-
riamoci una revisio-
ne del Modello in
appena 12 anni (_).
QUARANTATREMI-
LA persone da sfolti-
re si troverebbero
una aggiunta età la-
vorativa tra i 6 e 9
anni. Come è possi-
bile pensare che non
sarà faaa “MACEL-
LERIA SOCIALE”? A
questo punto appare
chiara la proposta di
SMD di estendere la
MOBILITA’ INTER-
COMPARTIMENTA-
LE o in CONGEDO
(D.lgs, 165/2001,
art.33) anche al per-
sonale militare come
avviene nel restante
Pubblico Impiego.
Tuao ha senso e si
prospeaa soao una
luce diversa. Alcuni
già conoscono e pre-
dispongono il nostro
futuro, però non
hanno il coraggio di
dire le cose come
stanno.

Come al solito,
queste notizie le ap-
prendiamo dai Sin-
dacati di Polizia, le
Rappresentanze Mi-
litari fanno la parte
delle “Cenerentole”,

soaoimpiegate sono
lo specchio del re-
stante corpo del
personale nelle
FF.AA.. Ai tavoli con
i funzionari del Mi-
nistro del Lavoro ed
Economia sono state
volutamente escluse.
Prive di indignazio-
ne, tuao questo suc-
cede mentre due Ma-
rò si trovano in car-
cere in India, senza
neanche sapere per-
ché, erano e siamo
tuai convinti che
stessero facendo
semplicemente il lo-
ro lavoro. Eseguiva-
no ordini, hanno
avuto dducia di chi li
ha impiegati, salvo
rendersi conto che
ora si trovano nelle
grane. I due episodi
sono facce della stes-
sa moneta, una me-
tafora della condi-
zione militare.

Vicinanze gover-
native e comprensio-
ne per il lavoro che
si svolge ne esiste
poca. In questa dnta
“caccia al privilegia-
to”, dopo che l’Italia
è stata salvata dalle
fasce più deboli,
compresi noi militari
per quegli aspeai
che ci accomunano
come l’IMU, l’au-
mento della Benzina,
sigareae e via di-
scorrendo, eravamo
dduciosi che anche
altre categorie più
benestanti sarebbero
state toccate ed in-
vece non abbiamo
visto nulla di signid-
cativo. Liberalizza-
zioni, loaa all’eva-
sione, ritocchi agli
stipendi milionari,
riduzione dei parla-

mentari e dei loro
stipendi, nulla, nulla,
nulla. Solo maliziosi
rimandi. Persino i
blitz dscali a Cortina
d’Ampezzo o di San-
remo, con il senno
del poi, danno l’idea
di una montatura
mediatica volta a
calmare gli animi di
chi realmente è stato
tartassato nelle pen-
sioni e su tuao il re-
sto.

Il rischio che si in-
neschi una guerra
tra poveri, tra coloro
che sono andati in
pensione in questi
ultimi 5 anni e chi
andrà nei prossimi
cova nell’animo dei
nuovi malcapitati. E’
troppa la dicerenza
di chi ci ha precedu-
to di poco e di chi
seguirà. Anni di ser-
vizio, coefcienti di
trasformazione pen-
sionistica, TFS tuao
in cascata libera per
una generazione tra
i 40 e 50 anni. Ed è
sempre questa gene-
razione che socre
del sistema Contri-
butivo e della man-
cata ’aaivazione dei
Fondi Pensioni da
ormai 16 anni, (“cor-
nuti e mazziati!”).

D’altra parte, il
Governo tecnico ha
l’alibi che i politici
hanno distruao il
paese, non sono
CREDIBILI e in gra-
do di ricomporre la
situazione. Sembra-
no avere carta bian-
ca come è successo
per le olimpiadi e co-
me si vorrebbe che
succedesse ora per le
pensioni dei militari.
Il paese è alla deriva,

le garanzie sociali si
perdono, si è messo
in discussione la sa-
nità, la scuola ed ora
anche la sicurezza e
difesa dei ciaadini.

A questo punto
non rimane che spe-
rare che il Governo
cada e si vada a vota-
re, probabilmente
non servirà, al peg-
gio non c’è mai dne,
però si allontana il
rischio. Non si traaa
di egoismo corporati-
vo, bisogna invertire
il trend, salvare gli
italiani prima ancora
che l’Italia. Ahimè,
Italia ed Italiani non
sono più la stessa co-
sa. La Nazione sono i
numeri, l’economia,
il PIL, lo spread, gli
Italiani sono le per-
sone, i sentimenti, le
paure, le speranze, i
sacridci. Il declino
della nostra società
prima ancora che
economico è etico.
Mancano i valori di
riferimento, dducia
nella classe politica e
dirigenziale, nelle
istituzioni. Lobby e
burocrati non molla-
no la presa.

Propagandare co-
me privilegi le “su-
pervalutazioni”, le
“pensioni per causa
di servizio”, i limiti
di pensione di vec-
chiaia per polizioai e
militari signidca non
riconoscere le ragio-
ni profonde che sot-
tendono a certe tipo-
logie di lavoro nello
Stato. Se così è, vada
tuao in malora an-
diamo a votare e ti-
riamo a campare dn
che si può.
Ferdinando Chinè

COMPARTO DIFESA & SICUREZZA
ORA TOCCA ALLE PENSIONI

FEBBRAIO 2012

Le novità che dovrebbero essere contenute nel regolamento sulla armo-
nizzazione dei trattamenti pensionistici da varare entro il prossimo mese
di giugno. Oltre agli esuberi, ai tagli, blocchi della retribuzione…

LLEE  IIPPOOTTEESSII
� Aumento da 1 a 3 anni dei limi-
ti di accesso alla pensione di vec-
chiaia 

� Proposto di ridurre le “super-
valuazioni” da 5 a 2 anni

� Eliminazione Ausiliaria

� Revisione delle Pensioni Privi-
legiate
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D
opo la riforma
del 2001 con la
sospensione del

servizio di leva ed il pas-
saggio a Forze Armate
professionali, per molto
tempo il dibaaito sul mo-
dello di difesa e sull’ade-
guamento dello stru-
mento militare è stato
circoscriao ai convegni
per addeai ai lavori o ai
progeai di alte commis-
sioni di studio, con un
Parlamento assai di-
straao sull’argomento e
con i governi alle prese
con esigenze di conteni-
mento della spesa pub-
blica che hanno deter-
minato una progressiva
erosione ai bilanci della
difesa con tagli lineari
che non hanno acronta-
to i veri nodi struaurali
delle FF.AA.

Ma la crisi economica
ha imposto ora una acce-
lerazione alle riforme.

E per il personale del-
la Difesa tira una bruaa
aria…

30.000 militari di car-
riera da riposizionare, enti
da ridurre…e le risorse
risparmiate con la ridu-
zione del personale si po-

SS.MM. ai Cocer, non si
sia trovato un accordo.

Perché? Timore che si
allunghino troppo i tem-
pi?

Non vorremmo fare
dietrologia ma una cosa è
certa: 

se è vero che la grave
crisi economico-dnanzia-
ria del nostro Paese (uni-
ta a quella internaziona-
le), ha richiesto una serie
successiva di manovre di
correzione dei conti pub-
blici e che anche la Dife-
sa dovrà  fare la sua par-
te, è pur vero che  una
successione, spesso vor-
ticosa, di eventi non può
generare una situazione
all’interno della quale ri-
schia di regnare una  cer-
ta confusione e poca tra-
sparenza.

Ed il Parlamento non
può permeaere che, su
una materia così delicata,
si proceda con aai parla-
mentari improvvisati.

Anche se è vero che
tali organismi parlamen-
tari non sono mai stati in
grado storicamente di in-
cidere molto sulle cifre (e
sulle scelte) della Difesa,
ciò non di meno oggi non
si può arrivare al punto di
discutere su una proble-
matica come quella della
revisione dello strumen-
to militare con approssi-
mazione e superdcialità.

Non apparirebbe  esat-
tamente un utile servizio
reso alla comunità.

(A.M.)

tranno investire per mi-
gliorare qualitativamente
l’efcacia dello strumento
militare. besta la linea
sulla quale si è aaestato il
Ministro della Difesa e
dallo stesso riconfermata
nelle varie audizioni par-
lamentari.

Certo, dice il Ministro,
il faaore umano è impor-
tante ma, come accade in
una azienda, occorre sce-
gliere: lasciare inalterato il
numero degli uomini e ri-
nunciare alla produaività?
No. Ed allora bisogna  sa-
cridcare le dimensioni a
vantaggio  della qualità, ca-
pacità ed operatività, set-
tori dnora penalizzati…

besta è la direaiva
adoaata da  Di Paola.

E, a quanto sembra, lo
Stato Maggiore della Di-
fesa sta lavorando alacre-
mente su questa traccia. Lo
confermerebbe un docu-
mento presumibilmente
edito dal I Reparto  di
SMD, dove si prevede det-
tagliatamente la Revisione
del Nuovo Modello di Di-
fesa.

Bozza dicusa su inter-

net e dnora non smentita
ma che sta provocando
molto allarme tra il per-
sonale.

Tra le varie ipotesi pro-
speaate nel documento si
prevede – tra l’altro -
che:… “Ulteriori riduzioni
di spesa potrebbero deri-
vare dall’estensione al per-
sonale militare della re-
cente disciplina interve-
nuta in materia di mobili-
tà dei dipendenti pubblici
(di cui all’art.33 del d.lgs.n.
165/2001 novellato dalla
Legge di Stabilità)…. 

In altre parole, come
soaolineano alcuni dele-
gati dell’aeronautica, ap-
plicando le varie leggi in
materia, tuai i Dirigenti
dovranno comunicare le
disponibilità di Esubero
pena la direaa responsa-
bilità per danno erariale. In
mancanza di richiesta
dell[interessato le Ammi-
nistrazioni procederanno
in modo autonomo, uti-
lizzando dnanche il collo-
camento in disponibilità,
cioè l’80% dello stipendio
per 24 mesi e il successivo
congedo. 

Peraltro, nel caso di
passaggio presso altra Am-
ministrazione, il Paao di
Stabilità ha chiarito che si
percepirà il traaamento
economico dell[ammini-
strazione ricevente.

Insomma un bel “pac-
cheao di norme che, se
confermate avrebbero ri-
cadute pesanti per il per-
sonale.

E la cosa paradossale è
che a formularle è proprio
la Difesa…..l’amministra-
zione che tiene al benes-
sere del personale‼

E nel fraaempo la poli-
tica cosa fa? Chiederà di
approfondire i temi della
riforma preannunciata dal
Ministro Di Paola?

L’ argomento del resto
è problematico e di eleva-
ta valenza politica perché
streaamente connesso agli
indirizzi di politica di difesa
ed estera che il nostro
Paese dovrà assumere,
nonché per i costi com-
plessivi  collegati alla ac-
quisizione di sistemi d’ar-
ma molto costosi. Tuao ciò
sta evidentemente deter-
minando qualche per-

plessità in taluni espo-
nenti politici mentre  Di
Paola vuole arrivare al più
presto al varo della  legge
delega.

Lo scenario che po-
trebbe delinearsi  è quello
che si evince leggendo il
dibaaito che si sta svol-
gendo in commissione di-
fesa del Senato dove, con
una improvvisa accelera-
zione, il presidente della
commissione Cantoni ha
chiesto l’assegnazione di
una sorta di indagine per
la revisione dello stru-
mento militare che dovrà
sfociare in un aao di indi-
rizzo della stessa commis-
sione al Governo.

Con questo aao di in-
dirizzo che, dalle prime
baaute, sembrerebbe ac-
cogliere l’essenza delle
proposte del Ministro, si
racorzerebbe la linea trac-
ciata dallo stesso Di Pao-
la.

Tra l’altro sembrerebbe
che, alla richiesta avanza-
ta dal Sen. Scanu (PD) di
procedere alle audizioni
parlamentari con i vari
soggeai coinvolti, dagli

Le ipotesi di riforma dello strumento militare su cui si sta lavorando

ESUBERI, MOBILITA’, CONGEDI 
La linea del ministro Di Paola, i documenti “clandestini “ e le accelerazioni parlamentari…
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I
l peggio che possa capitare ad un
governo politico è di essere segui-
to da un governo tecnico. Senza re-

sponsabilità per quello che è stato faao
e senza dover rispondere a nessuno per
quello che farà il tecnico è senza pietà
per il passato e senza timori per il fu-
turo. Può permeaersi di essere oaimi-
sta perché gode di due grandi immunità
morali: può tranciare giudizi sui pre-
decessori e fregarsene dei successori che
tanto, essendo politici, non saranno in
grado di criticare le scelte “tecniche” am-
messo che riescano a capirle. Il peggio
che possa accadere ad un tecnico è di es-
sere chiamato a vagliare ciò che un al-
tro tecnico ha faao e a prendere deci-
sioni tecniche che quelli dopo di lui, al-
treaanto se non più tecnici, potranno
valutare in ogni deaaglio. 

Nell´aauale governo di tecnici l´uni-
co ministro che non può godere di nes-
suna delle due immunità è quello del-
la Difesa, l´ammiraglio Giampaolo Di
Paola. È un tecnico che sarà valutato da
tecnici e che è stato promotore e rea-
lizzatore di tuae le scelte “politiche” ri-
guardanti la struaura delle forze armate
e le spese per gli armamenti degli ulti-
mi venti anni, di cui dieci da sostenito-
re e ispiratore di altri capi e dieci da di-
reao responsabile. La struaura milita-
re di oggi è quella che lui ha lasciato e
i programmi di armamento che oggi non

ci possiamo permeaere, che non ci
servono e che c´impegnano per i pros-
simi 25 anni sono sue scelte. Che fossero
scelte puramente “politiche”, di como-
do e clientelari (nel senso aaivo e pas-
sivo) è apparso evidente quando nes-
suna delle operazioni militari iniziate
vent´anni fa e che ci hanno faao salire
nella considerazione del mondo ha mai
richiesto una sola delle portaerei, uno
solo dei cacciabombardieri, uno solo dei
carri armati e semoventi che nel frat-
tempo ci succhiavano risorse. Le ope-
razioni hanno invece richiesto tuai
quegli uomini che oggi si vorrebbero
mandare a casa. Certo, abbiamo im-
piegato anche le lussuose portaerei e gli
aerei sodsticati, ma come surrogati di
mezzi molto più modesti. Era anche evi-
dente che gli stessi responsabili politi-
ci che avallavano le sue scelte non ave-
vano alcuna intenzione di impiegare tali
armi e che piuaosto erano propensi a
chiamare le azioni di guerra operazio-
ni di pace o umanitarie. Era talmente
chiara l´assenza di presupposti teorici

che giustidcassero i programmi degli ar-
mamenti avviati e i contraai capestro
gioiosamente drmati che nel 2004 l´at-
tuale ministro sentì il bisogno di redi-
gere il primo e unico Conceao Strate-
gico italiano che non seguiva alcuna di-
reaiva politica in tal senso. Il conceao
fu ripreso esaaamente da quello ame-
ricano, che, ovviamente, non era aaa-
gliato a una politica nazionale o euro-
pea, che non dovevamo condividere per
forza e che, certamente, non avremmo
potuto permeaerci nemmeno alla sca-
la ridoaa che già allora si prevedeva. In
compenso il conceao indicava come esi-
genze imprescindibili una serie indni-
ta di mezzi e armamenti che servivano
solo a soddisfare gli appetiti di chi
aveva passato la velina della lista della
spesa. 

Non deve meravigliare perciò che
oggi alla Difesa si aaenda soltanto che
“passi la noaata”; che piuaosto di toc-
care un solo programma miliardario si
preferisca mandare a casa ufciali e sot-
tufciali ancora distanti vent´anni

dall´età pensionabile di qualsiasi altro
dipendente pubblico. Il compito della di-
fesa di oggi non sta nel tagliare qua e là
le spese di funzionamento o escogita-
re qualche artidzio contabile che sem-
bri un taglio ma in realtà non lo sia. Non
si traaa di sopravvivere per tornare do-
mani alle stesse condizioni di oggi e non
dobbiamo sperare che scoppi qualche
guerra che giustidchi portaerei, aerei e
carri armati. Nemmeno per scherzo. 

Il compito della nostra difesa oggi
non è né un dilemma né un problema
e neppure una sciagura da evitare: si
traaa di cogliere l´opportunità di dise-
gnare una struaura militare che serva
veramente alle esigenze della nostra po-
litica di oggi e di domani in un quadro
europeo di equa ripartizione dei com-
piti e comune responsabilità della si-
curezza. Non è necessario aspeaare che
l´Europa si meaa d´accordo su un mo-
dello unico o che la Nato lo conceda.
Possiamo e dobbiamo cominciare ades-
so con chiunque ci stia e se necessario
da soli. L´importante oggi è tracciare la
transizione verso il modello più ade-
guato alle esigenze di partecipazione in-
ternazionale alla sicurezza colleaiva. La
transizione più rispeaosa della dignità
dei nostri uomini e del sacridcio dei no-
stri conciaadini. 

(*) Il generale Fabio Mini – lunga
esperienza sul campo e, tra i tanti in-
carichi, ha comandato la missione
KFOR-NATO in Kosovo nel 2002/2003

IL COMMENTO IN…RASSEGNA STAMPA

LA DIFESA DEL FUTURO 



INTERVISTA AL PRESIDENTE DEL COCER BOTTACCHIARI �5ilitari
iornaleG

dei

Il nuovo

M

IL FUTURO DELLE FF.AA.
No a spot mediatici e sui numeri “operazione trasparenza”
L’intervista con il Presidente del
Cocer aeronautica, propone una se-
ria riOessione su temi e problema-
tiche centrali nel dibattito politico
sul futuro delle Forze armate e della
condizione professionale del perso-
nale. 
Sia nell’ambito del suo ruolo di rap-
presentante del personale, sia come
attento osservatore delle realtà asso-
ciative esterne al mondo militare,
non sono poche le occasioni che in
questi anni hanno visto il Presiden-
te del Cocer A.M. farsi portavoce
dell’esigenza di una discussione
ampia e serena sui processi di cam-

biamento che stanno investendo
l’istituzione militare. Avendo sem-
pre ben presente che la “risorsa
umana” va posta al centro di qua-
lunque riOessione che preveda fasi
di ristrutturazioni, revisioni di spe-
sa e nuovi assetti organizzativi delle
Forze Armate.
L’opportunità che questo dibattito
esca dalle stanze per soli addetti ai
lavori per diventare occasione di
confronto con la società civile e la
politica, è la linea tracciata in molti
interventi dal T. Col. Bottacchiari.
Allo stesso modo il tema dei Diritti
e dell’adeguamento dello strumento

di tutela degli interessi individuali e
collettivi del personale, lo ha visto
protagonista e interlocutore, in
molte occasioni di confronto con il
mondo associativo. Un settore, que-
sto, sempre più ampio, “vivace” e
propositivo nel coagulare interessi e
consensi attorno ad un progetto di
tutela che Nnalmente dia voce e di-
gnità alla categoria militare.
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D) Tenente Colon-
nello BottacKiari, si
parla da anni della esi-
genza di rivedere il
modello di Difesa alla
luce dei cambiamenti
imposti dal mutare de-
gli equilibri politici ed
economici globali. Oggi
il tema è oggetto di un
ampio e serrato dibat-
tito politico “ravvivato”
dalle proposte avanza-
te dal Ministro della
Difesa Di Paola Ke
parla di ipertroMa di-
mensionale e ipotroMa
funzionale del nostro
strumento militare..

Come giudica l’ap-
proccio al tema e, a suo
avviso, la funzione del-
le Forze Armate, ri-
spetto ai principi Ke la
nostra Costituzione ha
aNdato ad esse, può
considerarsi oggi così
inadeguata?

R - Credo che il pro-
blema, o per meglio dire
il tema, esista realmente.

Prima di parlare di
adeguatezza o meno del-
lo strumento militare ri-
tengo sia opportuno pe-
rò, che la questione sia
esaminata da un punto di
vista più generale, ovve-
ro ricordando la “ratio”
costituzionale della fun-
zione della Difesa Nazio-
nale, aaualizzata al no-
stro tempo, non solo te-
nendo conto della mutata
visione “geo-strategica”
delle minacce, degli inte-
ressi di parte e delle op-
zioni anche militari con-
seguenti, ma avendo
sempre presente il deaa-
to costituzionale e non

nascondendo il reale vin-
colo alla sostenibilità di
qualsivoglia strumento
militare: ovvero la dispo-
nibilità (intesa nel pieno
senso della parola) del
Paese ad investire risorse
in tal seaore.

Giova sul primo punto
ricordare che la nostra
“Magna Charta“ agli arti-
coli 11 e 12 cerca, fatico-
samente, da quasi seaan-
ta anni, di tenere in piedi
due principi egualmente
importanti ma non sem-
pre facilmente conciliabi-
li: quelli dell’”internazio-
nalismo” e del “pacid-
smo”.

Sul primo, il nostro
Paese acceaa limitazioni
di sovranità a favore di
organismi internazionali,
a condizione però che ta-
le limitazione non alieni
l’altro principio di assicu-
rare pace e giustizia fra i
popoli e le nazioni.

Sul tema del rispeao
delle disposizioni dell’art.
11 della nostra Costitu-
zione “L’Italia ripudia la
guerra come strumento
di ocesa alla libertà degli
altri popoli e come mez-
zo di risoluzione delle
controversie internazio-
nali…“, tanti costituziona-
listi si sono espressi,
spesso criticamente, spe-
cie da quando a partire
dagli anni ‘90 il nostro
Paese si è impegnato nel-
le cd. operazioni di pace
soao l’egida dell’ONU in
aauazioni di risoluzioni
che talora prestavano il
danco a numerose criti-
che.

La risposta alla sua
domanda è quindi ardua,

possiamo dire così: sicu-
ramente nei primi cin-
quant’anni della nostra
Repubblica le Forze Ar-
mate hanno esercitato la
funzione di Difesa nel-
l’assoluto rispeao del
deaato Costituzionale; da
quando intervengono nei

vari teatri operativi in
missione di pace lo fanno
nel pieno rispeao della
legalità, con le migliori
intenzioni “politiche in-
ternazionali” ma forse
con qualche distonia ri-
speao alla previsione
della Carta.

Sulla seconda questio-
ne, ovvero sulla necessità
di rivedere il modello di
Difesa come da più parti
propugnato, dnanche da
ultimo dal neo Ministro
Amm. Di Paola, con af-
fermazioni e talora con
spot poco piacevoli, nes-
suna obiezione dogmati-
ca ma solo rieessioni e
dubbi circa la necessi-
tà/opportunità e soprat-
tuao sui modi ed i tempi,
specie per la riduzione
quantitativa degli eceaivi
(precari e non) alle armi.

Sull’argomento si di-
sceaa da tempo; però un
vero e proprio dibaaito
culturale e sopratuao po-
litico e parlamentare mi
pare non ci sia stato, cre-
do invece che su una
questione di così ampia
portata ci sia ’assoluta

necessità di un profondo,
articolato, meditato e
non superdciale confron-
to.

Non mi piacciono i
lanci ad eceao mediati-
co che lo stesso Ministro
ha faao per renderla più
appetibile (meno gene-
rali più tecnologia; iper-
troda dimensionale e
ipotroda funzionale),
perché possono dar
l’idea, alla pubblica opi-
nione, di un corpo di
soggetti in esubero usi
“a peainare le Sulla pro-
posta avanzata – per la
verità con contorni an-
cora poco dedniti – dal
Ministro Di Paola posso
solo dire che non mi
piacciono i lanci ad ef-
feao mediatico che lo
stesso Ministro ha faao
per renderla più appeti-

bile (meno generali più
tecnologia; ipertroda di-
mensionale e ipotroda
funzionale), perché pos-
sono dar l’idea, alla pub-
blica opinione, di un
corpo di soggetti in esu-
bero usi “a peainare le
bambole” o come acer-
mato nel recente passa-
to, dall’ex Presidente del
Consiglio “a guardia del-
la fortezza Bastiani el
Deserto ei tartari”.

Tuao ciò per non dire
con chiarezza e semplici-
tà, e senza eristicamente
tentare di procurarsi una
“captazio enevolentiae”
che il Paese, nonostante
la sua forza economica,
non può per motivi di bi-
lancio, permeaersi elle
Forze Armate pari ai de-
sideri ed al livello di am-
bizione.

Non è quindi acceaa-
bile sparare sul persona-
le, dnendo con il far cre-
dere che dipenda in larga
parte dalla sua entità nu-
merica il problema della
insostenibilità di un mo-
dello di Difesa, peraltro
pensato all’alba del 2000,
problema che invece va
ricercato in quel “vorrei
ma non posso”.

Personale che invece
dovrebbe esser ricordato,
non solo per i caduti, ma
per tuae quelle aaività
svolte in Patria e fuori, in
missioni più o meno di
pace, a partire dalla guer-
ra del golfo del ‘90 pas-
sando per Iraq, Bosnia,
Kossovo, Afghanistan,
Libano e tante altre mis-
sioni cd. minori per non
parlare delle questioni di
casa nostra, dai disastri

ambientali di ogni tipo, ai
problemi ecologici e per
dnire con le operazioni
di ausilio alla funzione di
sicurezza interna poste in
essere da sempre e sem-
pre con generosità ed ab-
negazione.

Concludendo, non
parlerei di inadeguatezza
del modello ma piuaosto
di difcoltà dnanziarie
nel

mantenimento dello
stesso, evitando assoluta-
mente di trascinare il
personale tuao in “que-
relle” che nulla hanno a
che fare con la funziona-
lità e che risultano parti-
colarmente sgradite spe-
cie se pronunciate da au-
torevolissimi ex apparte-
nenti alle stesse Forze
Armate.

D) Il Ministro Di
Paola ha aLermato Ke
le FF.AA. oggi sono
Kiamate ad esprimere
capacità operative – ri-
Kieste dall’Unione eu-
ropea e dalla Nato – di
elevato livello qualita-
tivo e tecnologico e non
possono essere sKiave
delle dimensioni dello
strumento .

In proposito sostiene
Ke, guardando alla
media europea, dove
per il personale si
spende, rispetto al tota-
le della spesa per la di-
fesa, il 51%, in Italia
siamo invece al 70%.
Quindi, per Di Paola,
occorre attuare un
equilibrio per arrivare
a ridurre le spese del
personale in una pro-
porzione stimata al

“E’  opportuno essere chiari
nei dati e nelle analisi che
portano il Ministro della Dife-
sa a sostenere che il rappor-
to ottimale tra i settori perso-
nale/funzionamento/inve-
stimento è nella ripartizione
delle spese al 50/25/25 %
tra i tre settori…”
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50/25/25 % tra i tre set-
tori (personale/opera-
tività/investimento).

Condivide questa
impostazione?

R - Sul faao di espri-
mere capacità operative
adeguate alle richieste
dall’Europa e dalla Nato
è evidente una conver-
genza di opinioni con il
Ministro, anche se sul
fronte Europeo forse il
nostro Paese dovrebbe
giocare un più incisivo
ruolo propulsivo anche
nel cercare una concreta
dimensione di Difesa.

Rispeao alla schiavitù
dalle dimensioni dello
strumento ed alla pro-
porzioni stimate della ri-
partizione delle spese al
50/25/25 % tra i tre seao-
ri (personale/operativi-
tà/investimento), vorrei
invece dire alcune cose,
peraltro già partecipate
personalmente e pubbli-
camente al Ministro.

Sulle dimensioni del
modello di Difesa ho già
in precedenza sintetizza-
to il mio pensiero con il
moao “vorrei ma non
posso” ma aggiungo che
le nostre Forze Armate
vengono da un modello
di esercito di popolo che
è rimasto in auge sino al
2005 (coscrizione obbli-
gatoria - leva) e con una
struaura modellata sulla
strategia di difesa deri-
vante dalla contrapposi-
zione dei blocchi comu-
nista e occidentale con
eserciti di grandi dimen-
sioni quantitative (uomi-
ni e basi) che solo in par-
te è stato possibile ridur-
re in un tempo relativa-
mente breve.

Una legge del 2001
prevedeva di rimodellare
lo strumento di Difesa
entro il 2021 alle mutate
condizioni strategiche,
riducendo il personale a
190.00 unità; ora a poco
più di metà dell’opera e
pur in presenza di una
serie di tagli dnanziari
che hanno depotenziato
il processo di esodo di al-
cune categorie di perso-
nale, è oggeaivamente
difcile sostenere di es-
sere nel completo virtuo-
sismo anche tenendo
conto della ulteriore ne-
cessità di adeguare lo
strumento alle necessità
strategiche post 11 set-
tembre che hanno deter-
minato la necessità di
una Difesa dicusa in
aree del globo prima non
ipotizzabili, con uno
strumento militare ma-
gari ridoao ma con
grandi capacità di proie-
zione.

D’altro canto però mi
sembra alquanto strano

e non adeguatamente
supportato da analisi, il
dichiarare, senza tema di
essere smentito, che il
rapporto oaimale tra i
seaori personale/funzio-
namento/investimento è
nei termini sopra descrit-
ti. Sul tema, nonostante
ricerche approfondite,

non ho trovato certezze
(scherzando ma non
troppo ho deao al Mini-
stro che aaendo di cono-
scere il premio Nobel
che gli ha consigliato tale
formula … sperando non
si traai di economisti
bravi a certidcare in ma-
niera postuma fallimenti
come quelli aauali in
economia) ed anche in
presenza di modelli di ri-
ferimento di Forze Ar-
mate di altri paesi che
abbiano livelli e rapporti
50/25/25 è sempre bene
tenere in considerazione
che non tuai i modelli
sono replicabili con suc-
cesso ad ogni latitudine
(l’ Italia ne è esempio vi-
vente in molti seaori da
quello dnanziario a quel-
lo economico, passando
per la dimensioni delle
struaure produaive e d-
nendo con quello del
welfare … e non sempre
negativamente … anzi ).

Mi pare altresì evi-
dente che se poi tale for-
mula magica dovesse es-
sere dal Parlamento ac-
ceaata

bisognerebbe fare una
operazione verità e por-
tare in computo per il
50% delle spese destinate
al tuae quelle destinate
alla funzione difesa ….
ergo anche i fondi (alme-
no 1,3 mld di euro) allo-
cati per l’investimento
presso il Ministero dello
Sviluppo Economico, al-
trimenti la quota per il
personale sarebbe molto
inferiore a quella fatidica

di metà, per me comun-
que insufciente, tenuto
anche conto che, cospi-
cua parte del 25 % delle
spese di funzionamento,
sarebbe poi dedicata ine-
vitabilmente a sostegno

dei sistemi d’arma.
Sulla questione, diri-

mente, con lo stesso spi-
rito del Ministro “meno
generali, più tecnologia”
non essendo stato “folgo-
rato sul viale dell’Astro-
nomia “ vorrei chiarezza
massima.

D) La riduzione del
personale è stata così
quantiMcata: scendere
a 150.000 militari e
20.000 civili. Una ridu-
zione cioè di 43.000
unità. E per raggiunge-
re tale obiettivo, sono
state fatte diverse ipo-
tesi; alcune di queste
“anticipate” su siti in-
ternet senza Ke la rap-
presentanza ne cono-
scesse ancora i conte-
nuti….Può illustrare ai
nostri lettori quali so-
no queste ipotesi e se le
condivide?

R - La rappresentanza
conosce gli aai ufciali
forniti dal Ministro negli
incontri che sono avve-
nuti

recentemente. Certo,
sarebbe sconveniente se i
documenti apparsi su al-
cuni siti privati risultas-
sero autentici. Sarebbe
una caduta di stile del Di-
castero Difesa oltre che l’
ennesima riprova di una
volontà volta a margina-
lizzare l’impegno serio ed
aaivo dell’unica “parte
sociale” riconosciuta e ri-
badita da ultimo anche
con la legge 183/2010.

Ma non ci abbaaiamo,
conosciamo i nostri in-

terlocutori e ci auguria-
mo che il confronto ri-
prenda sui binari della
correaezza e sopraauao
con un contraddiaorio
serio e costruaivo così
come promesso dal Mini-
stro Di Paola.

Nel merito ed in aaesa
che qualcuno smentisca
la veridicità degli stessi, è
evidente che talune ipo-
tesi, contenute in tali do-
cumenti, hanno creato
legiaime preoccupazioni
e talora anche moti di
sdegno.

La cosa più grave con-
tenuta in tali aai è, lo di-
co subito, la previsione,
anzi quasi l’invocare
l’estensione della discipli-
na intervenuta in materia
di mobilità dei dipenden-
ti pubblici (di cui all’art.
33 del d.lgs.n. 165/2001
novellato dalla legge di
stabilità ultima) per il
personale militare da
transitare nelle ammini-
strazioni pubbliche. Alla
faccia della specidcità‼!

Tale previsione, non
acceaabile minimamente
(è un eufemismo), provo-
cherebbe situazioni non
gestibili aaraverso il con-
fronto sindacale/rappre-
sentanze ma scelte unila-
terali che sfocerebbero
nella migliore delle ipote-
si in ricollocazioni forzo-
se esterne all’A.D., ovve-
ro in fuoriuscite d’autori-
tà ai sensi dell’art. 72
comma 11 L.112/2008 o
peggio in collocamento
in disponibilità con sti-
pendio e indennità inte-
grativa speciale all’80%
per soli 24 mesi e poi …..a
casa.

Altre novità di difcile
digeribilità sarebbero: il
transito nei ruoli del per-
sonale civile della difesa
con tabelle di equipara-
zione alle aree funzionali
non acceaabili e con un
assegno ad personam (di
faao una stagnazione
della progressione eco-
nomica per un lungo pe-
riodo); l’enorme riduzio-
ne degli arruolamenti e
delle stabilizzazioni dei
volontari in SPE; la pre-
visione di transito presso
imprese private, la spro-
porzionata riduzione del-
la dirigenza a scapito dei
ruoli speciali (-60% a
fronte del -10% del ruolo
normale … dgli e dglia-
stri^?); i rallentamenti
nelle carriere di tuai i
ruoli; il dimensionamen-
to strisciante; la previsio-
ne del part time …. e tan-
to altro ancora.

Voleva sapere se con-
divido? Beh per una linea
di Comando che spesso

ci ricorda che abbiamo
insieme (per legge) l’ono-
re e l’onere di fare il bene
del personale non c’è
male, no? Spero che
qualcuno dallo Stato
Maggiore della Difesa
smentisca la veridicità di
quei fogli.

D) La crisi economi-
ca ha imposto al Go-
verno misure drastiKe
Ke hanno colpito am-
pie fasce di lavoratori e
di pensionati. Oggi si
sente spesso parlare di
“casta” con le stellette?
Ma vi sentite veramen-
te dei privilegiati?

R - Se per casta inten-
diamo un gruppo sociale
allora si, anche i militari
sono una casta.

Se invece vogliamo
usare il termine come og-
gi avviene quale sinoni-
mo di gruppo chiuso con
le caraaeristiche tipiche
degli “intoccabili”, con il
loro carico di sprechi e
privilegi ingiustidcati al
pari di altre caste, oggi
particolarmente invise
alla pubblica opinione,
direi che è una acerma-
zione che non mi sento
di condividere.

Certo, come in ogni
seaore ed organizzazione
complessa, possono esi-
stere sacche di privilegio
ingiustidcate così come
spese improduaive e ma-
gari anche sprechi, ma
mi lasci dire che per sen-
tirsi dei privilegiati ser-
vono più degli stipendi e
delle opportunità che
mediamente vengono
concessi alla maggior
parte dei militari.

Gli stipendi sono tra i
più bassi d’Europa (così
come lo stesso Ministro
in un lapsus si è lasciato
sfuggire, recentemente,
nel parlare del rapporto
delle spese nelle Forze
Armate tedesche), un Vo-
lontario in ferma (preca-
rio talora sino a nove an-
ni) guadagna poco più di
mille euro al mese, un
Graduato arriva al termi-
ne della carriera poco ol-
tre i mille e seaecento
euro, un Luogotenente
(soaufciale al massimo
della carriera dopo alme-
no 27 anni) sui duemila e
duecento, un T.Col. (il
grado apicale per gran
parte degli ufciali) sui
duemila e seaecento eu-
ro al mese. Non mi pare
siano retribuzioni da ca-
sta.

La crisi economica fal-

sa o rende meno aderen-
te la visione della realtà,
per cui il posto “dsso”,
specie pubblico, viene vi-
sto come un ingiustidca-
to privilegio, mentre in
tempi di grande vivacità
economica e guadagni
facili lo stesso veniva vis-
suto come una limitazio-
ne; con equilibrio è bene
essere consapevoli degli
svantaggi e vantaggi di
ogni professione/lavoro.

D’altronde la crisi eco-
nomica ha colpito anche
i lavoratori dello Stato e
tra questi particolarmen-
te i militari che sono cit-
tadini come gli altri e su-
biscono gli stessi eceai
degli inasprimenti dscali
e dei prezzi e sul versante
retributivo, nonostante
esista una norma di spe-
cidcità (fasulla?). Hanno
subito, per il triennio
2011/13, tagli draconiani
sia sulle retribuzioni
(blocco contraai e blocco
economico di ogni tipo di
avanzamento/promozio-
ne) che uno scippo di più
di seaecento milioni di
euro per un aaeso riordi-
no delle carriere. Veda se
esiste un’altra categoria
che ha contribuito al pari
dei militari al risanamen-
to del bilancio dello Sta-
to.

Ma nonostante ciò
(seppur arrabbiati) siamo
sempre pronti a fare tut-
to quello che ci viene
chiesto nell’interesse del
Paese.

D) E veniamo ad un
altro tema sensibile: in
una fase di così pro-
fonda ristrutturazione
Ke imporrà inevitabil-
mente cambiamenti e
sacriMci al personale e
alle loro famiglie, non
teme Ke l’attuale stru-
mento di rappresen-
tanza militare sia ina-
deguato a tutelare gli
interessi collettivi della
Categoria, visto il suo
ruolo meramente con-
sultivo e spesso collo-
cato ai margini delle
decisioni assunte in al-
tre sedi?

R - All’aauale stru-
mento di rappresentanza
manca solo di intonare il
“de profundis”.

La sua inadeguatezza
appare ogni giorno più
evidente e preoccupante
e la sua esistenza in vita
così com’è, forse fa co-
modo a tanti ma di certo
non al personale che pro-
viamo a rappresentare
con fatica e scarsi risulta-
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“Non è  accettabile sparare
sul personale, finendo con il
far credere che dipenda in
larga parte dalla sua entità
numerica il problema della
insostenibilità di un model-
lo di Difesa, peraltro pensato
all’alba del 2000… Su una
questione di così ampia
portata c’è l’assoluta ne-
cessità di un profondo, arti-
colato, meditato e non su-
perficiale confronto…”

SEGUE A PAGINA 7

IL FUTURO DELLE FF.AA.
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ASSOCIAZIONISMO: UNA RISORSA 
DA VALORIZZARE NON UN NEMICO FASTIDIOSO
L’ennesima proroga e le

nuove regole imposte con
l’emendamento Scanu/Sal-

tamartini hanno di nuovo riportato
in alto il dibattito sulla questione
della rappresentanza militare e, più
in generale, sull’assoluto isolamen-
to dal resto del mondo civile/poli-
tico/accademico di cui soffre l’inte-
ro mondo militare.
Infatti dalla fine degli anni ’90, dopo
i movimenti degli anni ’70 e le sto-
riche riforme degli anni ‘80/’90, il
mondo militare è progressivamente
caduto nel dimenticatoio del dibattito
politico ed accademico, come se tut-
ti quei problemi di democratizza-
zione, diritti, trasparenza ed isola-
mento dal resto mondo civile che tan-
to avevano interessato la politica,
l’opinione pubblica e gli stessi mili-
tari nei decenni precedenti, fossero
stati risolti con la Legge 382/1978 e
con la Legge 121/1981.
Le motivazioni di tale progressivo re-
gresso sono complesse e molteplici,
ma a nostro avviso si possono sin-
tetizzare con l’esame di due storiche
sentenze della Corte Costituzionale,
la n. 277 del 1991 e la n. 449 del 1999,
con le quali, di fatto, si è chiusa un’in-
tera stagione di dibattito e riforme.

Con la prima sentenza del 1991 la
Corte Costituzionale, trovandosi a
decidere su una questione molto
sentita da tutti i militari ed ancora al
centro del dibattito pubblico, stabi-
lì i principi di sostanziale equipara-
zione ed allineamento dei tratta-
menti economici dei poliziotti mili-
tari (carabinieri e finanzieri) e dei sol-
dati con quelli sensibilmente più
vantaggiosi in precedenza ricono-
sciuti ai poliziotti civili con la c.d.
smilitarizzazione. Tali principi furo-
no poi effettivamente attuati con la
decretazione delegata del 1995. 
Con la seconda sentenza del 1999, la
stessa Consulta, che a differenza del
1991 si trovava a decidere in un
momento in cui il malcontento dei
militari era stato di fatto annacqua-
to dai riconoscimenti economici e di
carriera del 1995 e che il dibattito
pubblico sulla questione era molto
meno vivace, negò ai militari (soldati
e carabinieri e finanzieri) gli stessi di-
ritti dei poliziotti civili.
Il risultato combinato di queste due
sentenze è stato quello di riconoscere
ai militari lo stesso trattamento eco-
nomico dei poliziotti civili (il rac-
colto) e di negare agli stessi il mez-
zo (la zappa) con cui tutelare i pro-

pri interessi collettivi o individuali:
l’estrema sintesi della c.d. “specifi-
cità”. 
Con il venir meno dei movimenti per
la democratizzazione delle ammini-
strazioni militari nel dibattito pub-
blico ed il contemporaneo avvento
della seconda Repubblica si è poi ve-
rificato il progressivo distacco della
politica (soprattutto di area pro-
gressista), dei media e degli stessi mi-
litari sull’argomento e si creato il ter-
reno ideale per chi (politici, vertici e
delegati della rappresentanza) ha
anteposto gli interessi personali a
quelli generali, a tutto danno dei cit-
tadini e dei militari stessi.
Ecco, infatti, che si è verificata la mol-
tiplicazione dei gradi al vertice e
l’esponenziale aumento dei relativi
trattamenti economici, la prolifera-
zione delle proroghe e delle rieleg-
gibilità per i delegati, il vertiginoso
aumento dei militari nelle cariche
amministrative e/o politiche ed il
progressivo isolamento del mondo
militare dalle regole democratiche,
con l’aumento degli atteggiamenti
autoreferenziali, autoritari, pater-
nalistici, clientelari e poco traspa-
renti.
Una tendenza pericolosa e preoccu-
pante, soprattutto in un momento di
crisi economica e forti tensioni so-
ciali, in cui non si può rischiare di far

gestire l’ordine e la sicurezza pub-
blica ad addetti che, all’interno del-
le proprie amministrazioni, respira-
no autoritarismo e cieca obbedienza,
ovvero a forze dell’ordine che si av-
vicinano più a polizie del sovrano che
non a moderne polizie del cittadino.
In tale contesto a tentare di solleva-
re il velo sono rimaste poche corag-
giose associazioni come la nostra e/o
pochi isolati siti specializzati di in-
formazione che, con immensa fatica
e poche risorse, tentano di portare a
conoscenza dei militari e dell’opi-
nione pubblica gli inciuci e gli im-
brogli perpetrati a loro danno da chi,
a vario titolo, detiene il potere del set-
tore militare; non a caso tali attivi-
tà d’informazione è considerata “fa-
stidiosa” da più di un politico, da più
di un generale e da più di un dele-
gato.
Bene, se il “fastidio” che rechiamo
deriva dal fatto di sollevare le que-
stioni in maniera chiara e trasparente
e dal fatto di informare cittadini e mi-
litari e chi si sente “infastidito” non
ha la coscienza a posto (visto che se
l’avesse non riceverebbe che vantaggi
da una informazione trasparente),
possiamo dire di aver assolto in pie-
no la missione e di essere ORGO-
GLIOSI DI ESSERE CONSIDERATI
FASTIDIOSI.
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ti nonostante i pur ap-
prezzabili sforzi di perso-
ne capaci e volenterose.

Credo sia giunto il
tempo di uscire dal-
l’equivoco di fondo su
cui poggiava le fonda-
menta tale strumento di
rappresentanza, sin dal
momento della sua na-
scita: la possibilità che la
funzione sociale possa
essere esercitata anche
“dall’amministratore de-
legato” delle Forze Ar-
mate, ovvero dalla linea
di comando ovunque po-
sta e non esclusivamente
da un soggeao autono-
mo ed in grado di eserci-
tare una sua forza nego-
ziale in virtù dei diriai
esponenziali del perso-
nale. E’ chiaro, ancor di
più, in particolare in
frangenti come l’aauale,
pieno di problemi econo-
mici e all’alba di un pro-
cesso di ristruaurazione
aziendale, come non sia
possibile, ne giusto, chie-
dere a chi deve badare al-

l’essenza ed alla funzio-
nalità dello strumento
militare, di dedicare un
occhio di riguardo alla
componente umana,
compito da afdare in
via esclusiva ad una or-
ganizzazione di tipo sin-
dacale.

Se qualcuno è convin-
to che sbagli, aaendo di
vedere riscriao il docu-
mento edito dallo Stato
Maggiore della Difesa
con la previsione di sci-
voli d’oro, pensioni di
platino, transiti presso
amministrazioni con
funzioni e stipendi supe-
riori, prospeaive di car-
riera e stipendiali rosee
per chi rimarrà e ………… 

La consapevolezza
della necessità di rifor-
mare profondamente
l’istituto rappresentativo
dei militari tarda, però,
ad arrivare proprio nel
mondo politico, mentre
paradossalmente i milita-
ri sono sempre più con-
sapevoli della necessità

di una svolta in tal senso;
chi tra le forze politiche
avrà il coraggio “vero” di
procedere in tale direzio-
ne sarà ricordato dai mi-
litari come un innovato-
re al pari dell’ On. Aldo
Moro e del Pres.te San-
dro Pertini che, fortissi-
mamente, vollero negli
anni ‘70 questa novità,
anzi essi avrebbero già
allora voluto molto di
più ma furono traditi
nella applicazione dei
principi della legge aara-
verso un D.P.R. scriao
con le sole mani della Di-
fesa che per voce del ca-
po pro tempore andava
raccontando della dne

delle FF.AA. in conse-
guenza della neonata
rappresentanza.

A distanza di tempo le
Forze Armate son sem-
pre lì e sono diventate
anche professionali ed
operano in teatri operati-
vi come mai impegnativi,
motivo in più per conce-
dere il diriao sindacale ai
suoi appartenenti. Se poi
ancora mancasse il co-
raggio tra le forze politi-
che, appare almeno ne-
cessario procedere con
una riforma del diriao
associativo, esterno e li-
bero, e con un reale raf-
forzamento gestionale,
amministrativo e funzio-

nale, della rappresentan-
za interna (tuaa) che do-
vrebbe esercitare, senza
più padri putativi, il pie-
no ruolo negoziale all’in-
terno di un più democra-
tico organo che preveda
norme di formazione,
funzionamento ed i bi-
lanciamenti tipici di ogni
consiglio democratica-
mente eleao.

Sull’argomento non
vorrei dire di più anche
perché penso sia oramai
noto a tuai il mio pensie-
ro.

D) Quale dovrebbe
essere il ruolo del Par-
lamento in questa fa-

se? Quale è l’appello
Ke si sentirebbe di fare
alle forze politiKe?

R - Carissima Direari-
ce mi fa una domanda
cui sarebbe facile ma da
presuntuosi rispondere.

Credo che i nostri par-
lamentari, tuai, non ve-
dono l’ora di discutere
nelle aule parlamentari di
tali questioni.

Il faao è che in questa
legislatura, in particolare,
è stata soaraaa loro que-
sta facoltà.

Sarebbe utile sentire
loro stessi sull’argomento
e capire se, ad esempio, i
lavori della Commissione
di alti studi insediata per
redigere uno studio sul
nuovo modello di difesa
dal precedente Ministro
La Russa abbia prodoao
risultati, quali, e se loro
ne conoscono la portata.

E’ chiaro che il ruolo
del Parlamento dovrebbe
essere centrale come non
mai in questioni così deli-
cate e che forse sarebbe
auspicabile un serio lavo-
ro in una apposita Com-
missione e/o sessione
parlamentare.
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L’INTERVISTA - SEGUE DA PAGINA 6 “Un  aspetto gravemente lesivo della speci-
ficità militare, è quello contenuto in alcuni atti
diffusi e finora non smentiti dalla Difesa, lad-
dove si invoca l’estensione della disciplina
intervenuta in materia di mobilità dei dipen-
denti pubblici per il personale militare da tran-
sitare nelle amministrazioni pubbliche… ”
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ALLOGGI DELLA DIFESA

VENDITE, CANONI, DECRETO ANNUALE:
IL “PUNTO” DI CASADIRITTO

VENDITE Sono state già
recapitate, a cura della com-
petente Direzione Genera-
le dei Lavori e del Demanio,
a drma del Direaore Gene-
rale, le prime leaere di ret-
tidca e chiarimento che nel
contempo, azzerano i ter-
mini di 60gg. di tempo per
decidere e rispondere alla
proposta di acquisto. besta
nuova leaera raccomanda-
ta, recepisce in toto quanto
richiesto da CASADIRITTO.

Si traaa di questo.
Viene dnalmente stabi-

lito, nel caso di scelta del-
l’usufruao previsto all’arti-
colo 404, leaera a . DPR n.
90 del 15 marzo 2010, per
coloro con almeno 65 anni
che rientrano nei criteri
previsti dal Decreto di Ge-
stione Annuale, non è più
previsto il versamento di
alcuna caparra, ma il paga-
mento dell’intero usufruao
a vita, viene assolto con ra-
teizzazione di un importo
nella misura “dno al 20% del
reddito mensile”. besto
importante distinguo, viene
ora esplicitato anche nella
parte allegati, inserendo ap-
punto, come richiesto, un ul-
teriore allegato C 1. bindi
in questo caso, niente ca-
parra del 5% dell’intero va-

lore dell’usufruao, come
veniva evidenziato nella pri-
ma leaera raccomandata, e
nuova decorrenza dei ter-
mini.

besto è un risultato
importate, anche alla luce
dei prezzi scandalosamente
esagerati, posti a base delle
vendite. Non potendo com-
prare l’alloggio, visto gli al-
tissimi prezzi, molte fami-
glie, dentro i requisiti, po-
tranno salvarsi solo con
l’usufruao. Nella nuova let-
tera, di massima aaenzione
è la parte che recita “Even-
tuali necessità di ulterio-
re adattamento si renda-
no indispensabili all’esi-
to della formalizzazione
dell’intervento modiMca
normativa o di altra va-
riazione di riferimento,
saranno immediatamen-
te comunicate alla S.V. da
questa Direzione Gene-
rale.”

Pale “ Altra Variazio-
ne”?

E’ qui che potrebbe d-
nalmente avverarsi quanto
da sempre proposto da CA-
SADIRITTO e cioè che
l’usufruao sia esteso alle
stesse condizioni anche al
coniuge convivente, qualo-
ra, successivamente all’aao

notarile, il titolare del diriao
dell’usufruao, decedesse.
Aaualmente la norma pre-
vede che per l’altro coniuge,
venga previsto solo l’usu-
fruao legale, norma molto
onerosa e difcilmente ac-
cessibile in quanto:

- le banche non accen-
dono mutui per l’usufruao;

- ad esempio per una
persona 60 enne, l’usufruao
legale ha un costo pari al
60% dell’intero costo del-
l’immobile in vendita.

Una pura follia, alla qua-
le occorre porvi rimedio.

IMPORTO FINO AL
20% DEL REDDITO MEN-
SILE

Ancora da chiarire, ma-
gari con un nota applicati-
va, la norma che lega il pa-
gamento “dno al 20% del-
l’importo mensile del red-
dito”. E’ importantissimo
quanto si richiede e cioè che
l’importo sia calcolato su un
reddito al neao delle impo-
ste. besti redditi interessati
alla norma sono medio bas-
si, si riferiscono a vedove,
pensioni d’annata, perso-
nale escluso dal servizio
per motivi di salute e anda-
ti in pensione molto prima
del tempo, pensioni o redditi

familiari monoreddito, re-
versibilità che normalmen-
te “navigano da 800 a 1.800
euro al mese. Su tali importi
anche la dicerenza tra neao
e lordo, che è faaa dalle im-
poste direae, IRPEF, IR-
PEF REGIONALE E CO-
MUNALE e altre imposte,
diventa decisivo. Tale pre-
cisazione non necessita di
alcuna variazione normati-
va ma solo di una nota ap-
plicativa. Ma appunto, bi-
sogna farla.

PREZZI INACCESSIBI-
LI

Rimane inalterata la for-
mulazione dei prezzi inac-
cessibili, già precedente-
mente evidenziata, e non
documentata. Ritorniamo a
chiedere che venga giusti-
dcata almeno da una sche-
da tecnica.

2. CANONI
Decreto del 16.3.2011 art.

2 comma 6. Variazione an-
nuale ISTAT al 100%. Sap-
piamo come, su questo ar-
gomento dei canoni di mer-
cato, quanto impegno ha
profuso CASADIRITTO, an-
che in perfeaa solitudine, in
antitesi con quella parte
della Difesa che va soao il

nome di “Obieaivo9”. Sono
in corso e pendono presso i
TAR di tuaa Italia, con mas-
sima concentrazione presso
il TAR del Lazio, oltre mil-
le ricorsi. Il problema più
grosso dei canoni folli, è
concentrato sulle più im-
portanti ciaà del Centro
Nord, quanto al Sud i cano-
ni applicati si avvicinano
con approssimazione e faae
le dovute eccezioni, all’im-
porto derivante con la vec-
chia maggiorazione del 50%.
Vedremo, aspeaando con
ansia le sentenze del TAR,
che è prevista per il 30 mag-
gio p.v. , facendo tanti au-
guri per le famiglie interes-
sate. Ciò non toglie che in
questa fase, si continui ad
insistere, chiedendo che
l’applicazione della varia-
zione ISTAT sia ricondoaa
al 75%, come peraltro già era
in vigore precedentemente.

3. DECRETO DI GE-
STIONE ANNUALE RED-
DITI 2010.

Ora art. 306 comma 2 D.
Lgs. N. 66 del 15.3.2010. Il
Decreto, come noto, già dr-
mato dall’ex Ministro La
Russa, non è mai andato alla
Corte dei Conti. E’ stato
messo su un binario morto.

Ciò rende impossibile una
correaa applicazione dei
redditi 2010 ed altre nor-
mative collegate, a meno
che non si vogliano aprire
altri scenari con prevedibili
conseguenze ed implica-
zioni di caraaere ammini-
strativo, economico, giuri-
dico e giudiziario, deri-
vanti da applicazioni inde-
bite di canoni di mercato,
irriguardose non applica-
zioni della Legge 104, con
contenziosi insostenibili
sia per gli utenti che per la
stessa Amministrazione
tramite i Comandi Perife-
rici sui quali in alcuni casi
sorgono forti dubbi sulla
loro capacità gestionale,
con il loro comportamen-
to imbarazzante.

Ricordiamo ancora
quanto è accaduto presso
un Comando della Capita-
le presso il quale sono ac-
caduti almeno due episodi
che vede come protagoni-
sta un suo componente i
cui aaeggiamenti sono sta-
ti soaoposti in seguito a ri-
lievi e pesanti osservazio-
ni da parte dei suoi supe-
riori. Tuao questo ci fa ri-
tenere a rischio, l’applica-
zione correaa di più decreti
annuali ( quello del 2010 e
del 2011 di prossima ema-
nazione) nel groviglio am-
ministrativo che ne deri-
verebbe. Per paradosso po-
trebbero essere emessi an-
che recuperi forzosi inde-
biti per “sfondamento” del
reddito. Solo un tempesti-
vo intervento in extremis
potrebbe evitare il peggio,
considerando che già si è in
piena consegna dei CUD
relativi ai redditi del 2011.

Sergio Boncioli
Coordinatore 
di casadiritto

Molto istruaiva l’audizione del Ministro della Di-
fesa Di Paola, tenutasi il giorno 29 febbraio u.s. pres-
so la Camera dei Deputati. a Commissioni riunite Ca-
mera e Senato. In tale Sede ha risposto alle doman-
de che gli sono state poste in merito al noto tema del-
la rimodulazione dello strumento militare. Nella sua
risposte il Ministro ha preferito riunite in un unico
intervento tuae le domande a lui rivolte. Nell’ampio
ventaglio degli argomenti traaati, quasi inevitabile
era quello riguardante gli alloggi e gli immobili da
dismeaere. La questione è stata relegata quasi a que-
stione marginale, diremmo “nei titoli di coda”. Un mi-
nuto circa lo ha dedicato agli alloggi. Due o tre agli
immobili in genere. Le due cose sono state miscela-
te e non abbiamo capito quando parlava dell’uno o
dell’altro. Ma sicuramente è un nostro difeao.

TRATTATIVA CON LE FAMIGLIE?
Abbiamo udito (l’audizione video integrale è sul

nostro sito) con viva curiosità acermazioni come quel-
la che sarebbe in corso una traaativa con circa 200
famiglie di proprietari, per vendere gli alloggi. For-
se voleva dire che sono partite le prime 150 leaere
raccomandate (delle previste 3.022) che impongono
una risposta, o si o no, entro 60 gg. allegando in caso
acermativo regolare caparra quindi l’acceaazione di
un prezzo imposto di mercato, seppure in accordo con
l’Agenzia del Demanio.

La “trattativa” vera la Difesa non l’ha mai acceaata
ne con COCER che non ha mai dato il parere al Re-

golamento, ne con CASADIRITTO e nemmeno con
Parlamento sovrano e la Commissione V Bilancio che
aveva messo becco sulla faccenda oscura degli ASI.
besta è la storia. A quale aauale traaativa con le
famiglie allude il Sig. Ministro? Traaativa con chi?.
Di cosa sta parlando?

Tuao ha deciso l’Obieaivo 9, agli altri solo qual-
che piccolo aggiustamento. Come noto anche in que-
ste ore CASADIRITTO sta compiendo sforzi afn-
chè almeno vengano precisate alcune cose, talmen-
te ovvie ma in questa situazione, da considerare una
meta. Sono andati avanti a testa bassa, giocando a
fare “Il piccolo imprenditore” d’assalto. Già sulle pri-
me leaere “traaate” senza traaativa, si è scatenata
l’ira delle famiglie. Naturalmente, parlando degli al-
loggi, è stato elegantemente glissato il riferimento
sui canoni folli, operato dai “dissuasori” dell’Obieaivo
9, sui quali pendono più di mille ricorsi al TAR, del-
le famiglie di militari in servizio e in quiescenza.
Come noto, CASADIRITTO, non demorde, e in ex-
tremis non sono escluse piccolissime novità da per-
correre in uno streao corridoio i cui contenuti ap-
paiono ancora non dedniti

“SPORCHI, MALEDETTI E SUBITO” dice il Ministro.

Ma quello che ci ha faao rieeaere sentendo il Mi-
nistro, è quando, manifestando le sue preferenze a
cedere gli immobili a Società di intermediazione ban-
caria (chiamata cartolarizzazione) che almeno, dice,
danno certezze in ordine di introiti: vale 100 pren-
di 50. Insomma dice, “SPORCHI, MALEDETTI E SU-
BITO”. Invero il deao popolare recita: ”PoOi, ma-
ledetti e subito” Un lapsus certamente involontario
quello del Ministro Di Paola. Il che potrebbe valere
per le Caserme. CASADIRITTO, nella vendita degli
alloggi, per i quali non esiste nessuna traaativa per
le prime 150 famiglie, e contro le quali è stato adoaato
un Regolamento punitivo, pensa che lo stesso con-
ceao potesse essere applicato con una piccola va-
riante, si poteva trasformare in “PULITI, GUADA-
GNATI ONESTAMENTE ED AL PREZZO GIUSTO”
magari meaendo, questo deao popolare, all’interno
dell’art. 7 del Regolamento alle vendite, senza l’ap-
plicazione dei prezzi di mercato e senza il comma che
riguarda il reddito gondato ingiustamente per au-
mentare il prezzo di vendita (minore sconto) che, così
come è dednitivamente scriao, raggiunge lo splen-
dido ma discutibile risultato che vale 100 e paghi 200.
Per cui, a molte famiglie la possibilità di acquisto sarà
preclusa, con l’inevitabile sfraao.

Sig. Ministro, basta che legga il Regolamento e le
leaere raccomandate. Parola di CASADIRITTO.
Per le eventuali traaative, quelle vere, rimaniamo a
disposizione.

Sergio Boncioli

L’audizione del ministro 
della difesa in Parlamento
“Sporchi, maledetti e Subito”
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Il Comitato unico di garanzia per le pari op-
portunità, la valorizzazione del benessere di Ki
lavora  e contro le discriminazioni del ministe-
ro della difesa, si è riunito recentemente per esa-
minare la bozza del Codice di condotta per la pre-
venzione e il contrasto del mobbing.

Il provvedimento è sottoposto al parere dei sin-
dacati.

Riportiamo il testo integrale del provvedi-
mento.

Il Ministro della Difesa

VISTA      La risoluzione del parlamento Europeo
del 20 seaembre 2001 n. A5  0283/2001;

VISTO      Il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 e, in particolare l’art. 57, così come modidcato dal-
l’articolo 21 della Legge 4 novembre 2010, n. 183 ( “
Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di
riorganizzazione di enti, di congedi, aspeaative e per-
messi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l’im-
piego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato,
di occupazione femminile, nonché misure contro il
lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pub-
blico e di controversie di lavoro”);

VISTA     la Direaiva della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri del 4 marzo 2011 recante le “Linee
guida sulle modalità di funzionamento dei Comita-
ti unici di garanzia per le pari opportunità la valo-
rizzazione del benessere di chi lavora e contro le di-
scriminazioni”;

VISTO     il decreto in data 29 luglio 2011, con il
quale il Segretario generale ha istituito, in ambito Mi-
nistero della difesa, il Comitato unico di garanzia per
le pari opportunità, la valorizzazione del benessere
di chi lavora e contro le discriminazioni per il per-
sonale dirigente e delle aree funzionali ( di seguito de-
nominato Comitato unico di garanzia), che sostitui-
sce, unidcando le competenze in un solo organismo,
il Comitato per le pari opportunità ed il Comitato pa-
ritetico sul fenomeno del mobbing;

VISTA    la Direaiva del Ministro della Funzione
pubblica del 24 marzo 2004 “Misure dnalizzate al mi-
glioramento del benessere organizzativo nelle pub-
bliche amministrazioni”;

VISTO    il Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81,
così come modidcato dal D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106
(“Aauazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n.
123”) recante il nuovo Testo unico in materia di sa-
lute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

VISTA   la proposta elaborata dal Comitato pari-
tetico sul fenomeno del mobbing del personale ci-
vile del Ministero della difesa, istituito con D.M. 18
gennaio 2008;

VISTO   il parere del Comitato unico di garanzia
per le pari opportunità, la valorizzazione del benes-
sere di chi lavora e contro le discriminazioni del Mi-
nistero della difesa, che ha sostituito il Comitato pa-
ritetico sul fenomeno del mobbing del personale ci-
vile del Ministero della difesa, istituito con D.M. 18
gennaio 2008;

SENTITE   le organizzazioni sindacali;

Codice di condotta per la prevenzione e il con-
trasto del mobbing

Art. 1
(DeMnizione, azioni mobbizzanti, fattori di ri-

sKio e indicatori di disagio psicologico)
1.  Ai dni dell’applicazione del presente Codice di

condoaa, per mobbing si intende ogni forma di vio-
lenza morale o psicologica nel contesto lavorativo, po-
sta in essere da superiori o da colleghi, consistente
in una serie di aaeggiamenti, aai o comportamenti
reiterati in modo sistematico e abituale, aventi con-
notazioni aggressive, denigratorie o vessatorie, tali
da comportare un’agizione idonea a compromeae-
re la professionalità o la dignità del lavoratore anche
dno all’esclusione del contesto lavorativo di riferi-
mento, con danni rilevanti alla condizione psico-d-
sica del lavoratore.

2.   Possono considerarsi comportamenti mob-
bizzanti:

a) esercitare sistematicamente pressioni, minac-
ce, calunnie, dicamazioni o moleste psicologiche o
morali;

b) deridere o umiliare il dipendente, specialmen-
te in presenza di superiori, colleghi o estranei al-
l’amministrazione;

c) ingerirsi nella vita privata del dipendente e dif-
fondere notizie riservate o false;

d)  istigare a comportamenti dannosi per il di-
pendente;

e)  escludere un dipendente, senza giustidcazio-
ne, da notizie, informazioni, riunioni, progeai o aaività
formative;

f)  ostacolare, anche con difcoltà ingiustidcate,
l’esercizio di diriai;

g)  adibire il dipendente, senza giustidcazione, a
mansioni meno qualidcate o di minor responsabili-
tà, escluderlo o emarginarlo dall’aaività lavorativa;

h)  rimuovere immotivatamente il dipendente da
incarichi già ricoperti;

i)  svalutare i risultati oaenuti dal dipendente;
j) soaoporre il dipendente ad aai persecutori, ves-

satori, discriminatori o a forme di controllo esaspe-
rato, anche ricorrendo a comportamenti o azioni le-
citi;

k)  rendersi disponibili al colloquio con un di-
pendente e agire al dne di isolarlo o di demotivarlo;

l)  minacciare/disporre trasferimenti ingiustidca-
ti;

m)  abusare del potere disciplinare;
n) rivolgere false accuse di mobbing.
3.  Le condizioni in cui più frequentemente pos-

sono determinarsi fenomeni di mobbing sono le se-
guenti:

a)  cultura organizzativa che disconosce il mob-
bing come problema;

b)  scarsa informazione sul fenomeno del mobbing;
c)  cambiamenti improvvisi nell’organizzazione del

lavoro;
d)  coneiai di competenza per mancanza di regole

chiare nell’assegnazione dei compiti;
e)  eccessiva monotonia nella prestazione lavo-

rativa;
4. Indicatori di disagio psicologico del dipenden-

te possono essere i seguenti:
a) ripetuti ed improvvisi ritardi o assenze, in par-

ticolare per motivi sanitari;
b)  scarsa motivazione e tendenza all’isolamento;

c)  cali improvvisi di produaività, richieste di tra-
sferimento ad altro incarico o ad altra sede;

d)  mutamenti nell’umore o nella personalità o nel
comportamento;

e) carenze o errori reiterati nella prestazione la-
vorativa;

Art. 2
(Finalità)
1. A tutela del personale civile, il presente Codi-

ce di condoaa si predgge lo scopo di prevenire e re-
primere ogni aaeggiamento, aao o comportamento
che possa concretare una situazione di mobbing , tu-
telando l’integrità dsica e la personalità morale del
dipendente e migliorando le relazioni personali nel-
l’ambiente lavorativo e, di conseguenza, l’efcienza
e l’efcacia dell’aaività amministrativa.

Art. 3.
(Impegni dell’Amministrazione)
1. L’Amministrazione della difesa, riconoscendo

che i danni psicologici ed economici del mobbing non
riguardano soltanto la sfera privata del dipendente,
ma determinano anche turbative nei luoghi di lavo-
ro, inefcienze e costi aggiuntivi, si impegna ad una
costante opera di prevenzione del fenomeno e, in par-
ticolare:

a)  a tutelare il diriao dei dipendenti a prestare ser-
vizio in un ambiente sereno e che assicuri relazioni
personali improntate al reciproco rispeao;

b) a mantenere costantemente informato il Co-
mitato unico di garanzia sui casi e sul fenomeno del
mobbing in genere nell’Amministrazione, trasmet-
tendo ad esso i relativi elementi;

c) a intervenire contro qualsiasi aao o compor-
tamento vessatorio o lesivo della dignità o della pro-
fessionalità del dipendente o inteso a discriminarlo,
screditarlo o comunque danneggiarlo;

d) a  procedere nei confronti dei soggeai che ap-
prodaino della posizione di superiorità gerarchica per
porre in essere comportamenti mobbizzanti;

e) a rimuovere, in accordo con le organizzazioni
sindacali, eventuali inefcienze o carenze di gestio-
ne, anche relative alla sicurezza nei luoghi di lavo-
ro, che possano determinare fenomeni di mobbing ,
applicando il presente Codice di condoaa e le di-
sposizioni vigenti in materia disciplinare;

f) a tutelare il diriao dei dipendenti a denuncia-
re le violenze morali e psicologiche e le ritorsioni even-
tualmente subite nell’ambiente lavorativo;

g) a tutelare il dipendente che si avvalga dell’in-
tervento del Consigliere di dducia o che sporga de-
nuncia di mobbing, garantendo la riservatezza e pre-
venendo ogni ritorsione, anche nei riguardi di even-
tuali testimoni e di altri soggeai coinvolti;

h) a fornire ampia informazione sul fenomeno del
mobbing e a favorire la conoscenza del presente Co-
dice di condoaa, dandone la massima pubblicità nel-
le forme più idonee;

i)  a predisporre specidci programmi formativi per
il personale, anche dirigenziale, in materia di tutela
della libertà e della dignità della persona al dne di pre-
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venire episodi di mobbing;

Art. 4
(Dovere di collaborazione)
1.  Coloro i quali assistono a fenomeni di mobbing

o di essi abbiano notizia hanno il dovere di fornire
collaborazione e di intervenire in difesa della viai-
ma, informando gli organi superiori al dne di assi-
curare un ambiente di lavoro in cui venga rispeaa-
ta la dignità della persona e in cui la pratica di mob-
bing , sia considerata inacceaabile, fermi restando gli
obblighi posti a carico dei dipendenti pubblici da di-
sposizioni legislative o contraauali.

Art. 5
(Sportello per l’attività di ascolto)
1.  E’ istituito lo “Sportello per l’aaività di ascol-

to”, soao la responsabilità ed il coordinamento del
Consigliere di dducia, cui può rivolgersi chiunque ri-
tenga di essere destinatario di comportamenti mob-
bizzanti o che versi in una situazione di disagio psi-
cologico o che abbia notizia del veridcarsi di tali com-
portamenti nei confronti di altri lavoratori, per ot-
tenere opportuni suggerimenti ovvero afnchè sia-
no svolti approfondimenti o adoaati provvedimen-
ti.

2. I compiti dello “Sportello per l’aaività di ascol-
to” sono: ricevere il personale in un clima riservato
e favorevole al dialogo, raccogliere le potenziali istan-
ze, fornire le informazioni principali sul fenomeno del
mobbing , provvedendo alla distribuzione di adeguata
documentazione, illustrare le possibili procedure per-
corribili e concordare, su richiesta del dipendente, l’in-
contro con il Consigliere di dducia.

3. L’Amministrazione si impegna a favorire la pie-
na conoscenza dello “Sportello per l’aaività di ascol-
to” e a tutelare il dipendente che si rivolga ad esso,
garantendo la riservatezza e prevenendo eventuali ri-
torsioni.

4. L’Amministrazione garantisce gli strumenti ido-
nei allo svolgimento dei compiti dello Sportello per
l’aaività di ascolto.

Art. 6
(Consigliere di Mducia)
1. Il Consigliere di dducia è nominato dalla Dire-

zione generale per il personale civile tra i dipendenti
dell’Amministrazione, su designazione del Comita-
to unico di garanzia, previa individuazione dei requisiti
culturali e professionali del soggeao da designare; dura
in carica due anni e può essere riconfermato.

2. La nomina del Consigliere di dducia può esse-
re revocata, per gravi motivi, su proposta del comi-
tato di cui al comma 1.

3. Il Consigliere di dducia:
a) è responsabile dello Sportello per l’aaività di

ascolto di cui all’articolo 5;
b) svolge funzioni di consulenza e di assistenza ai

dipendenti che a lui si rivolgano, segnalando episo-
di di mobbing sentiti, ove opportuno, il “Medico com-
petente” presente sul territorio, ovvero esperti utili
alla soluzione del caso;

c) sente i dirigenti, i responsabili di struaura e i
soggeai eventualmente coinvolti, suggerendo prov-
vedimenti e iniziative;

d) informa il dipendente dei suoi diriai, compre-
sa l’azione giudiziale, con particolari aaenzione a quel-
la penale, nel rispeao delle parti o della loro priva-
cy;

e) riferisce costantemente al Comitato unico di ga-
ranzia sull’aaività svolta e sull’esistenza di condizioni
di lavoro o faaori organizzativi o gestionali che pos-
sano determinare l’insorgenza di situazioni perse-
cutorie, discriminatorie o di violenza morale, al dne
di agevolare l’intervento del Comitato anche nella pre-
disposizione di azioni positive volte a promuovere un
clima organizzativo  idoneo ad assicurare la pari di-
gnità e libertà delle persone.

4. Il Consigliere di dducia  svolge un’opera di rac-
cordo tra l’Amministrazione ed il pubblico dipendente,
agendo nell’interesse di entrambi e, in applicazione
delle disposizioni vigenti, può accedere su delega del
dipendente agli aai di interesse, prenderne visione
ed estrarne copia nella massima riservatezza.

5. Il Consigliere di dducia, qualora versi in situa-
zioni di incompatibilità o coneiao di interessi, deve
informare il Comitato unico di garanzia e astenersi.

6. Il Consigliere di dducia può partecipare, in qua-
lità di esperto senza diriao di voto, alle riunioni del
Comitato unico di garanzia.

7. Il Consigliere di dducia redige semestralmen-
te una relazione tecnica da presentare al Comitato uni-
co di garanzia, il quale ne terrà conto nell’elabora-
zione della relazione annuale di cui alla predeaa Di-
reaiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri in
data 4 marzo 2011.

8. Le funzioni del Consigliere di dducia, in caso di
impedimento, inoperatività, revoca o  mancata no-
mina, sono svolte dal Comitato unico di garanzia.

9. L’Amministrazione garantisce gli strumenti ido-
nei allo svolgimento dei compiti del Consigliere di d-
ducia.

Art. 7
(Procedura informale)
1. Il dipendente che subisce aai o comportamen-

ti che potrebbero condgurare un’ipotesi di mobbing
può rivolgersi al Consigliere di dducia, il quale, nel-
la propria opera di assistenza e mediazione, acquisisce
gli elementi di faao, interviene per favorire il supe-
ramento della situazione di disagio e per restituire se-
renità all’ambiente di lavoro, anche con l’eventuale
ausilio del “Medico competente” previsto per legge
ovvero di esperti utili alla soluzione del caso.

2. L’intervento del Consigliere di dducia deve es-
sere tempestivo e concludersi in tempi ragionevol-

mente brevi, garantendo l’assoluta riservatezza.

Art. 8
(Procedura formale)
1. Il dipendente  che ha subito aai o comportamenti

che potrebbero condgurare ipotesi di mobbing , qua-
lora non ritenga di ricorrere al Consigliere di ddu-
cia ovvero non ritenga l’intervento di questi risolu-
tivo o efcace, può presentare denuncia formale al di-
rigente o al responsabile del servizio o della struau-
ra di appartenenza, salvo, in ogni caso, il ricorso al-
l’autorità giudiziaria.

2. Il dirigente o il responsabile del servizio o del-
la struaura che riceve la denuncia, previa assunzio-
ne delle sommarie informazioni e sentito il Consigliere
di dducia, provvede:

a) ad adoaare i provvedimenti provvisori ritenu-
ti idonei per il superamento della situazione di disagio
e per il ripristino di un sereno ambiente di lavoro;

b)  ad informare immediatamente il Comitato uni-
co di garanzia;

c) a segnalare il caso e a trasmeaere gli aai al-
l’ufcio competente per gli eventuali procedimenti
disciplinari, qualora ne ritenga sussistenti i presup-
posti.

3. Nel caso in cui il presunto responsabile di mob-
bing sia il direaore del servizio o della struaura di
appartenenza, qualora sia presentata denuncia, que-
sta dovrà essere inoltrata al direaore generale, il qua-
le adoaerà  gli opportuni provvedimenti, informan-
do il Comitato unico di garanzia. Nel caso in cui il pre-
sunto responsabile sia un dirigente di livello generale,
la denuncia deve essere inoltrata all’Autorità sovra-
ordinata o di riferimento.

4. L’Amministrazione deve adoaare, a tutela del
dipendente mobbizzato, sentiti il Consigliere di dducia
e le parti sociali, idonee misure organizzative per la
cessazione immediata dei comportamenti mobbizzanti
e per il ripristino della serenità nell’ambito lavora-
tivo.

5. L’Amministrazione provvede a tutelare i sog-
geai coinvolti nel caso, da qualsiasi forma, anche in-
direaa, di ritorsione o penalizzazione, vigilando
sulla eceaiva cessazione degli aai o comportamen-
ti mobbizzanti eventualmente accertati.

Art. 9
(Riservatezza)
1. Nell’adozione dei provvedimenti e nello svol-

gimento dei procedimenti di cui al presente Codice
di condoaa deve essere garantita l’assoluta riserva-
tezza dei soggeai coinvolti faae salve le azioni giu-
diziali o stragiudiziali che i soggeai stessi abbiano pro-
mosso o intendano promuovere a tutela dei propri di-
riai.

Art. 10
(Disposizione Mnale)
1. le disposizioni del presente Codice di condoaa

hanno valore di norme interne di servizio

SEGUE DA PAGINA 9



LAVORO INSICURO?
VINCANO I DIRITTI .

Scrivi a idirittichenonsai@inca.it  o rivolgiti presso le nostre sedi per ricevere assistenza e consulenza gratuite.
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VINCANO I DIRITTI .

Scrivi a idirittichenonsai@inca.it  o rivolgiti presso le nostre sedi per ricevere assistenza e consulenza gratuite.

VITTIME DA SANGUE INFETTO
L’UGUAGLIANZA DEL DIRITTO

La Corte
Costituzionale,
accoglie 
un ricorso
patrocinato dal
patronato Inca
A tutte le vittime da sangue infetto
spetta la rivalutazione completa
dell’indennizzo già riconosciuto,
previsto dalla legge n. 210/92,
senza distinzione alcuna. E’
quanto ha stabilito la Corte co-
stituzionale, con la sentenza n.
293/2011, che ha accolto le ra-
gioni sollevate dall’Inca e dai
consulenti legali Vittorio Angiolini
e Paola Soragni, stabilendo l’il-
legittimità dell’interpretazione re-
strittiva autentica fornita dal Go-
verno, che escludeva gli emo-
trasfusi dal beneficio. 
Perciò, per le persone che han-
no contratto una patologia deri-
vante da sangue infetto la Con-
sulta ha riconosciuto il diritto
alla rivalutazione dell’indennizzo,
comprensiva anche della parte
relativa all’indennità integrativa
speciale, che il Governo aveva
invece escluso.  
Si tratta di una vittoria importante
poiché, in base al pronuncia-
mento della Suprema Corte, le vit-
time da sangue infetto potranno
beneficiare di un effettivo, quan-
to completo adeguamento della
provvidenza riconosciuta dalla
legge, sotto forma di risarci-
mento di un danno subito, non
per propria colpa.
Il contenzioso giudiziario si è
reso necessario perché finora le
vittime da sangue infetto hanno
ricevuto dallo Stato la rivaluta-
zione solo della parte meno con-
sistente dell’indennizzo, che di
fatto rendeva sempre più magro
il risarcimento complessivo do-
vuto.
La sentenza n. 293 della Corte
Costituzionale rappresenta una
vittoria per certi versi inattesa. E’
una vittoria per l’Inca, che ci ha
creduto malgrado tutto, ma so-
prattutto per i cittadini che han-
no subito danni irreversibili alla
salute a causa dell’assunzione di
sangue risultato infetto. 
Ma cosa c’è a monte della sen-
tenza? Ripercorriamo per gran-

di linee i fatti che hanno prece-
duto la norma di interpretazione
autentica. L’indennizzo disposto
dalla legge 210/92 è una pre-
stazione indennitaria, e quindi di
natura assistenziale, distinta in
due quote: la prima è determi-
nata secondo la tabella B della
legge 177/76, la seconda è una
somma corrispondente all’In-
dennità integrativa speciale (IIS)
prevista per gli impiegati civili
dello Stato (L. 324/59). 
A monte della norma c’è stato un
problema interpretativo, che si è
sviluppato negli anni e che ri-
guarda la corretta lettura del 1°
e 2° comma dell’articolo 2 del-
la legge 210: solo nel 1° com-
ma, infatti, è specificato che
“l’indennizzo è rivalutato an-
nualmente sulla base del tasso di
inflazione programmato“, mentre
manca nel 2° comma. Per questa
ragione il Ministero della Salute,
finora, ha ritenuto di escludere la
componente derivante dal se-
condo comma dall’annuale ade-
guamento, tant’è che la stessa
(IIS), che costituisce il 95% del-
l’intero indennizzo, è rimasta
invariata nel tempo nella misura
mensile fissa di 514,33 euro. Per
fare un esempio, secondo questa
interpretazione restrittiva, in 17
anni l’indennizzo mensile della
ottava categoria (quella più dif-
fusa), considerandolo nella sua
interezza, è  stato rivalutato sol-
tanto nella minima quota parte
del 5 per cento di soli 8 euro. 
Come interviene la Corte Costi-
tuzionale? Il giudice delle leggi
ritiene che la norma di interpre-
tazione autentica fornita dal Go-
verno Berlusconi, determina una
irragionevole disparità di tratta-
mento tra cittadini che hanno su-
bito un danno alla salute. Infatti,
il diritto alla rivalutazione com-
pleta dell’indennizzo viene rico-
nosciuta soltanto alle persone che
hanno subito un danno alla salute
per un vaccino obbligatorio e per
le conseguenze derivanti dal-
l’assunzione del talidomide du-
rante la gravidanza, mentre vie-
ne negata agli  emotrasfusi.

E’ evidente che la decisione dei
giudici della Consulta si radica
in questa disparità di trattamen-
to e non entra nel merito della
questione del 1° e 2° comma del-
l’articolo 2 della legge 210,
ravvisando una sostanziale vio-
lazione del principio di ugua-
glianza. Paradossalmente la Cor-
te Costituzionale, peraltro, men-
zionando in senso positivo il
precedente pronunciamento del-
la Cassazione del 2005, toglie
di mezzo la questione sulla qua-
le per oltre un lustro altri giudici
sono stati sollecitati ad espri-
mersi.
Secondo la Consulta, la norma di
interpretazione autentica del go-
verno Berlusconi ha tentato di an-
nullare gli effetti della sentenza
del 2005 che già sei anni fa ave-
va affermato “la necessità della
rivalutazione, secondo il tasso an-
nuale di inflazione programma-
ta, dell’indennizzo di cui alla leg-
ge n. 210 del 1992, poiché “la
misura dell’indennizzo, se non ri-
valutata per intero nelle sue com-
ponenti, non sarebbe equa ri-
spetto al danno subito, tanto più
che gli aumenti Istat dell’inden-
nizzo – al netto dell’indennità in-
tegrativa speciale – sono mode-
sti”.
L’Inca, da allora, si è adoperata
in modo diffuso e generalizzato
a tutelare i diritti dei cittadini so-
stenendo un contenzioso legale
che si è sviluppato positivamen-
te sin dal primo grado di giudi-
zio. Il Ministero della Salute,
per parte sua, a fronte dell’ele-
vato numero di pronunciamenti
favorevoli sin nei primi gradi di
merito, ha rinunciato ad oppor-
visi consentendo il passaggio in
giudicato di numerose sentenze
e quindi la formazione di un con-
solidato orientamento giurispru-
denziale favorevole alle vittime
da sangue infetto.
Durante tutto questo periodo,
soltanto in due occasioni, nel
2009, la Corte di Cassazione ha
respinto per due volte la do-
manda di rivalutazione di in-
dennizzo 210. Un’occasione

ghiotta per il governo Berlusco-
ni, per introdurre nella manovra
correttiva della Finanziaria 2010
(dl 78/10) una norma di inter-
pretazione autentica dell’artico-
lo 2 della legge 210 con la qua-
le ha posto un limite temporale al-
l’efficacia delle sentenze passa-
te in giudicato e ai successivi
provvedimenti assunti alla luce di
titoli esecutivi, con scadenza il 1°
giugno 2010.
Così facendo, per un verso ve-
niva introdotta una interpreta-
zione restrittiva della norma in
contrasto con quanto sostenuto
dalle numerose sentenze di se-
gno positivo, per l’altro verso, si
realizzava una grave ingerenza
del potere legislativo su quello
giudiziario, annullando il diritto
acquisito all’integrazione rico-
nosciuto da sentenze definitive. 
Queste sono le principali ragio-
ni che hanno portato il patrona-
to della Cgil a chiedere, attra-
verso i propri legali, il pronun-
ciamento della Corte Costituzio-
nale. A dare il via al ricorso è sta-
to il giudice del lavoro di Reggio
Emilia, al quale l’avvocato Pao-
la Soragni si è rivolta per rimet-
tere la questione alla Corte Co-
stituzionale. 
Al giudice di Reggio Emilia, l’av-
vocato dell’Inca ha fatto presen-
te come la rivalutazione appli-
cata solo ad una parte dell’in-
dennizzo non avrebbe compor-
tato un adeguamento sufficiente
della prestazione nel suo com-
plesso, poiché restava esclusa la
parte più consistente, quella re-
lativa alla IIS. Una diversa inter-
pretazione – spiega Soragni -
avrebbe evidenziato profili di in-
costituzionalità, perché non si
può ragionevolmente sostenere
che fosse intenzione del legisla-
tore svilire progressivamente nel
tempo il valore di una presta-
zione riconosciuta a coloro  che
hanno riportato danni irreversibili
a seguito di vaccinazioni, tra-
sfusioni e assunzione di emode-
rivati”.
Nel nostro ordinamento non esi-
ste prestazione di natura assi-

stenziale riconosciuta dallo Sta-
to per la quale non sia previsto
un efficace meccanismo di dife-
sa dall’inflazione. La stessa Co-
stituzione impone allo Stato di
predisporre adeguati mezzi di so-
stentamento per i soggetti inabi-
li e colpiti da particolari patolo-
gie.
I richiami, contenuti nella stessa
legge 210, all’indennizzo sono
tutti intesi, anche dal Ministero,
come facenti riferimento all’in-
dennizzo nella sua interezza. An-
che in caso di morte della per-
sona contagiata, la norma pre-
vede il riconoscimento ai legitti-
mi eredi la possibilità di optare
tra l’assegno reversibile e una
“una tantum” di 150 milioni di
vecchie lire. Appare evidente,
perciò, che se il richiamo fosse in-
terpretato in senso restrittivo, si
prospetterebbe agli aventi diritto
un’improponibile alternativa tra
poco più di trenta euro mensili
per 15 anni e un versamento im-
mediato di una somma pari a
77.468,53 euro.

I giudici costituzionali, pur sot-
tolineando che compete alla di-
screzionalità del Legislatore la
scelta della misura, delle moda-
lità, della gradualità, dei modi di
erogazione delle provvidenze
da adottare, affermano tuttavia
che “compete a questa Corte ve-
rificare se esse non siano affette
da palese arbitrarietà o irrazio-
nalità, ovvero non comportino
una lesione della parità di trat-
tamento o del nucleo minimo del-
la garanzia”. Tale irragionevole
disparità di trattamento viene
ravvisata, come già indicato,
nella situazione venutasi a crea-
re tra le persone affette da epa-
tite post-trasfusionale e i sogget-
ti portatori della sindrome da ta-
lidomide. Due situazioni che
hanno caratteristiche omogenee
poiché il danno irreversibile “de-
riva da trattamenti terapeutici
non legalmente imposti e nep-
pure incentivati e promossi dal-
l’autorità sanitaria pubblica”.

Maria Patrizia Sparti 
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Per la presentazione del modello 730/2012, relativo
al periodo d’imposta 2011, le sedi Inps ex Inpdap, non
presteranno assistenza fiscale diretta ai pensionati e
ai propri dipendenti.
Pertanto, i pensionati e i dipendenti non potranno pre-

sentare il modello 730 all’Istituto ma dovranno rivol-
gersi a un Centro di assistenza fiscale (CAF) ovvero a
un professionista abilitato.
Con le tempistiche stabilite dalla normativa di riferi-
mento, saranno effettuati i conguagli fiscali sulla base
delle risultanze dei modelli comunicate dai Caf o dai
professionisti.
Si precisa che, in caso di presentazione del modello
730/2012 debitamente e correttamente compilato, il
contribuente non è tenuto a corrispondere al Caf o al
professionista alcun corrispettivo

FEBBRAIO 2012

PENSIONATI: DICHIARAZIONE DEI
REDDITI SOLO ATTRAVERSO IL CAF

BANDO DI AMMISSIONE ALLE CASE ALBERGO DI MONTE PORZIO E PESCARA
A

i sensi dell’art. 1,
comma 1, leaera e)
del Decreto del Mi-

nistero del Lavoro e del-
la Previdenza Sociale n.
463 del 28 luglio 1998,
l’INPS –Gestione ex IN-
PDAP ha indetto, per
l’anno 2012, un concor-
so per conferire l’ospi-
talità presso le proprie
Case Albergo a gestione
diretta di Monteporzio
Catone (RM) e di Pe-
scara. 
Il 31 dicembre 2012 è il
termine ultimo per pre-
sentare la domanda e
concorrere all’ammis-
sione alle Case Albergo
di proprietà della ge-
stione ex Inpdap. 

I BENEFICIARI Oe
possono fare domanda 
Possono partecipare al

concorso i pensionati
della gestione ex IN-
PDAP e i pensionati di
altri Enti iscritti al
Fondo Credito per ef-
fetto del DM 45/07 , e i
loro coniugi, Oe, inol-
tre: 
a) godano di redditi
propri o di disponibilità
economiche assicurate
da familiari o da terzi
con aai di impegno for-
male, sufcienti a ga-
rantire il pagamento
della “quota di parteci-
pazione” (reaa) per sé
ed eventualmente per il
coniuge. Gli ospiti de-
vono, inoltre, disporre
di un cespite mensile,
nella misura prevista
dalle disposizioni inter-
ne, che consenta loro di
fronteggiare piccole
spese personali; 

b) indichino un proprio
tutor (familiare o terzo)
come referente della
Casa Albergo per tuae
le esigenze di caraaere
sanitario ed economico.
L’indicazione deve es-
sere confermata con at-
to di acceaazione da
parte del tutor; 
c) siano in possesso di
completa autosufcien-
za psicodsica e siano
esenti da forme morbo-
se che rendano la loro
permanenza incompati-
bile con la vita comuni-
taria;
d) Non debbono aver ri-
portato condanne pena-
li e non debbono avere
procedimenti penali in
corso. 
La condizione di auto-
sufcienza è accertata
nella fase istruaoria
della domanda da appo-
sita commissione medi-
co-amministrativa de-
nominata “Unità di Va-
lutazione Geriatrica”
(composta dal Dirigente
della Casa Albergo, da
un medico geriatra e da
un medico neurologo). 
Tenuto conto della na-
tura assistenziale della
prestazione, la sussi-
stenza dei requisiti di
cui ai punti a, b, c e d
del presente articolo è
condizione indispensa-
bile per il mantenimen-
to del diriao all’ospita-
lità. 

LE DOMANDE – Mo-
dalità, luoghi e termini
di presentazione o in-
vio 
La domanda di ammis-
sione al concorso, re-
daaa sugli appositi mo-
delli da ritirare presso
gli Ufci provinciali

della gestione ex IN-
PDAP o estraai dal sito
www.inpdap.gov.it, de-
ve essere soaoscriaa
dall’aspirante ospite. 
La domanda, compilata
in ogni sua parte, deve
essere presentata o spe-
dita a mezzo raccoman-
data A/R, a pena di de-
cadenza, entro il ter-
mine inderogabile del
31 dicembre 2012 ,
presso la Direzione
della Casa Albergo
prescelta. 
Per le domande presen-
tate a mano o mezzo di
corriere farà fede esclu-
sivamente il timbro di
entrata apposto dal-
l’operatore della Casa
Albergo. Per le doman-
de presentate mediante
ufcio postale si consi-
derano regolarmente
pervenute quelle spedi-
te entro il termine di
cui al precedente com-
ma, facendo fede a tal
dne il timbro postale e
la data dell’ufcio po-
stale acceaante. 
In caso di spedizione a
mezzo corriere o servi-
zio postale (da inten-
dersi raccomandata con
ricevuta di ritorno)
l’istanza, a pena di non

ammissione, deve esse-
re soaoscriaa e presen-
tata unitamente a copia
fotostatica di un docu-
mento di identità del
soaoscriaore, in corso
di validità. 
Alla domanda deve es-
sere allegata la Certid-
cazioni sanitarie, previ-
ste nel modello di do-
manda (a pena di non
ammissione); 
Ove risultassero dichia-
razioni mendaci, falsità
negli aai, uso o esibi-
zioni di aai falsi o con-
tenenti dati non corri-
spondenti a verità, i di-
chiaranti incorreranno
nelle sanzioni penali e
disciplinari previste
dalle vigenti normative
nonché alla perdita del
benedcio e al conse-
guente allontanamento
immediato dalla strut-
tura.

Attestazione ISEE 
L’Aaestazione ISEE, vi-
gente alla data di sca-
denza del bando, riferi-
ta al nucleo familiare
in cui compare il ri-
chiedente, è obbligato-
ria per determinare il
posizionamento in gra-
duatoria e il contributo

a carico, come descriao
nei successivi paragra-
d. 
Nel passato era neces-
sario allegare la suddet-
ta aaestazione al modu-
lo di domanda, mentre
per il presente Bando la
suddeaa aaestazione
verrà acquisita direaa-
mente dall’Istituto. 
Prima di trasmeaere la
domanda, sarà, pertan-
to, necessario far elabo-
rare la suddeaa Aae-
stazione ISEE, riferita al
nucleo familiare in cui
compare il richiedente
presso uno sportello
INPS o Ente convenzio-
nato (CAF, Comuni,
etc.), afnchè durante
l’istruaoria della prati-
ca l’Istituto rilevi i va-
lori ISEE corrisponden-
ti.

Contributo a carico de-
gli Ospiti 
L’ospitalità presso le
Case Albergo gestione
ex INPDAP prevede un
contributo mensile di
partecipazione alle spe-
se.
Tale contributo mensile
è dssato secondo le fa-
sce di Indicatore ISEE
soao indicate spese. 

PICCOLI PRESTITI: 
DOMANDA ON-LINE 
PER GLI ISCRITTI ALL’ARMA

A
partire dal 20 febbraio per gli iscritti ap-
partenenti all’Arma dei Carabinieri è pos-
sibile richiedere piccoli prestiti on line.

E’ la prima possibilità di richiesta telematica
che viene offerta per le prestazioni creditizie
della ex gestione Inpdap nel solco della
promozione dello sviluppo dei servizi
digitalizzati nella Pubblica Amministrazione.
Questo servizio prevede che l’Arma dei
Carabinieri fornisca all’utente la modalità di
richiesta on line attraverso la propria
piattaforma telematica; le domande saranno
poi trasmesse, mediante flussi telematici, alle
sedi ex Inpdap competenti per l’istruttoria,
validazione e determinazione. Anche l’esito
finale della domanda verrà comunicato
all’Arma dei Carabinieri on line.
Nella fase iniziale e per un breve periodo le
nuove modalità non saranno esclusive, si
potranno ancora presentare in alternativa
domande cartacee utilizzando la modulistica
presente su questo sito.
Si è scelto di partire con il piccolo prestito
per la domanda on line in quanto per la
richiesta di questa prestazione non è prevista
documentazione a sostegno.
Sono in corso contatti con altre realtà della
Pubblica Amministrazione per avviare le
nuove modalità di natura telematica per la
concessione delle prestazioni creditizie con lo
scopo di velocizzare e migliorare l’erogazione
del servizio.

Fasce ISE Contributo
Single

Contributo 
camera doppia
uso singola

Contributo 
Coniugi

FINO A 8.000,00 550,00 euro 605,00 euro 1.000,00 euro
DA 8.000,01 
A 16.000,00 600,00 euro 780,00 euro 1.200,00 euro 

DA 16.000,01 
A 24.000,00 750,00 euro 975,00 euro 1.400,00 euro 

DA 24.000,01 
A 30.000,00 900,00 euro 1.175,00 euro 1.600,00 euro 

OLTRE 30.000,00 1.000,00 euro 1.300,00 euro 1.800,00 euro 

PRESTAZIONI INPDAP ALL’INPS
COMUNICAZIONE DELL’INPDAP AGLI UTENTI IN MERITO AL DECRETO LEGGE 6 DICEM-
BRE 2011, N. 201.
L’Ente comunica che, in attesa della definizione delle modalità di passaggio delle fun-
zioni relative alla previdenza dei dipendenti pubblici all’Inps, le prestazioni fino ad og-
gi garantite dall’Inpdap non subiranno nessuna interruzione. Gli utenti, pertanto, conti-
nueranno a far riferimento alle sedi Inpdap.
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PENSIONATI: PROROGA PER IL PAGAMENTO IN CONTANTI
Il Decreto Legge n. 16 del 2 marzo 2012 (art. 3 comma 3) ha previsto la proroga al 1° maggio 2012 per i li-
miti al pagamento in contanti. Di conseguenza a partire da tale data non sarà più possibile riscuotere le pen-
sioni pari o superiori a 1000 euro. Le pensioni superiori a tale importo saranno accreditate esclusivamente
su conto corrente postale o bancario, su libretto postale o su carta prepagata abilitata.
Pertanto i pensionati che percepiscono una pensione in contanti, dovranno comunicare immediatamente le co-
ordinate bancarie (codice Iban). Il modello di richiesta è disponibile su questo sito (vedi Sezioni di riferimen-
to) o presso l’ufficio relazioni con il pubblico della sede. Per l’accredito invece su un conto corrente o su un li-
bretto postale la variazione delle modalità di accredito della pensione sarà comunicata direttamente da Po-
ste italiane all’Istituto.
Si precisa inoltre che anche i pensionati che percepiscono una rata mensile di pensione inferiore a 1000 euro,
potrebbero superare il limite consentito per il pagamento in contanti nel caso di somme aggiuntive, compe-
tenze arretrate, tredicesima o eventuali rimborsi. Per questo motivo si invitano tutti i pensionati che riscuoto-
no la pensione in contanti a comunicare nel più breve tempo possibile il codice Iban

SOGGIORNI IN ITALIA E ALL’ESTERO 2012

PER I FIGLI, GLI ORFANI DEI DIPENDENTI 
E DEI PENSIONATI PUBBLICI
E’stato pubblicato il bando

di concorso Valore Va-
canza per partecipare ai

soggiorni 2012 in Italia e in Euro-
pa. Per presentare la domanda
c’è tempo fino alle ore 23,00 di
venerdì 6 aprile.

Benefici a concorso per 4 fa-
sce di età 
Valore Vacanza In Italia 
Soggiorni, presso strutture tu-

ristiche, dedicati alla valorizza-
zione della pratica sportiva, del-
la danza, della musica, del tea-
tro, dell’educazione ambientale
e alimentare, delle abilità infor-
matiche nonché delle abilità
manuali. 

Durata dei soggiorni: quindici
giorni e quattordici notti, “tutto
compreso” a partire dalla fine del
mese di giugno/inizio luglio 2012
(. Il luogo di partenza e di rientro
è previsto presso il capoluogo di
regione di residenza del giovane
partecipante o di altro capoluogo
di Regione, indicato in fase di
scelta. 
Fino a 3.000 posti  
Per giovani nati tra il 1° genna-

io 2001 e il 31 dicembre 2005 
Fino a 8.000 posti 
Per giovani nati tra il 1° genna-

io 1998 ) e il 31 dicembre 2000 
Valore Vacanza In Europa –

“20 ° anniversario dei soggiorni
studio all’estero” 
Soggiorni all’estero, esclusiva-

mente presso college e campus
stranieri, dedicati allo studio di
una lingua straniera tra inglese,
francese, spagnolo e tedesco an-
che attraverso attività culturali
ed escursioni. 

Durata dei soggiorni: quindici
giorni e quattordici notti, “tutto
compreso” a partire dalla fine del
mese di giugno/inizio luglio 2012
. Il luogo di partenza e di rientro
è previsto presso gli aeroporti in-
dicati in fase di scelta. 
Fino a 13.000 posti 
Per giovani nati tra il 1° genna-

io 1996 e il 31 dicembre 1997 
Fino a 11.000 posti 
Per giovani nati tra il 1° set-

tembre 1994 e il 31 dicembre 1995 
In favore dei giovani disabili, ai

sensi e per gli effetti della Legge
104/92, le fasce anagrafiche sopra
definite sono estese fino ai nati
dal 1° settembre 1992 con l’inseri-
mento, su richiesta all’atto di do-
manda, dei medesimi giovani in
gruppi anagrafici minori, mag-
giormente consoni alle loro abili-
tà e attitudini. In tal caso è neces-
sario, a prescindere dalla data di
nascita, compilare la domanda
per il beneficio preferito in Italia
o all’estero.

I Beneficiari che possono fare
domanda 

Ai sensi e per gli effetti del De-
creto Ministeriale 463/98 “Regola-
mento recante norme per la ge-
stione unitaria delle prestazioni
creditizie e sociali istituita presso
l’INPDAP, da adottarsi ai sensi
dell’articolo 1, comma 245, della
L. 23 dicembre 1996, n.662”, pos-
sono partecipare al concorso i fi-
gli e gli orfani, e loro equiparati ,
dei dipendenti e dei pensionati
della Pubblica Amministrazione,
già assistiti da INPDAP . I sog-
giorni sono finanziati dal “Fondo
Credito” della gestione unitaria

delle prestazioni creditizie e so-
ciali. 

Sono altresì ammessi al con-
corso i figli dei dipendenti o pen-
sionati pubblici, iscritti al suddet-
to Fondo per effetto del DM 45/07
. 

Non possono partecipare al
concorso i minori che lo scorso
anno sono stati oggetto di prov-
vedimento per motivi disciplinari
durante i medesimi soggiorni. 

Le Domande – Modalità e ter-
mini di invio telematico 

Le domande devono essere tra-
smesse dal genitore iscritto in
servizio o in quiescenza (in quali-
tà di titolari) o dal genitore super-
stite o dal tutore (in qualità di ri-
chiedenti) - entro e non oltre le
ore 23.00 del giorno 6 aprile
2012. 

Dalla corrente stagione 2012, la
domanda dovrà essere trasmessa,
esclusivamente, per via telemati-
ca attraverso la sezione “Valore
Vacanza”  presente sul sito del-
l’Istituto, www.inpdap.gov.it. 

Lo stato della pratica è costan-
temente visualizzabile sul proprio
spazio on line nella sezione “Va-
lore Vacanza”, riservata, dedicata
a ciascun utente. 

Attestazione ISEE 
L’Attestazione ISEE, vigente alla

data di scadenza del bando, riferita
al nucleo familiare in cui compare
il giovane concorrente, calcolata
sui redditi 2010, è obbligatoria per
determinare il posizionamento in
graduatoria e il contributo a carico
della famiglia, come descritto nei
successivi paragrafi. 

Nel passato era necessario alle-
gare la suddetta attestazione al
modulo di domanda cartaceo o
on line, mentre per la stagione
2012 la suddetta attestazione ver-
rà acquisita automaticamente dal-
l’Istituto. 

Prima di trasmettere la doman-
da on line, sarà, pertanto, neces-
sario far elaborare la suddetta At-
testazione ISEE, riferita al nucleo
familiare in cui compare il giova-
ne concorrente e calcolata sui
redditi 2010, presso uno sportello
INPS o Ente convenzionato (CAF,
Comuni, etc.), affinchè durante
l’istruttoria della pratica il siste-
ma automatico rilevi i valori ISEE
corrispondenti. 

Nel caso si sia proceduto già in
tal senso e sia già stata emessa
una attestazione valida alla data
di scadenza del bando e calcolata
sui redditi 2010, non sarà neces-
sario richiedere una nuova atte-
stazione.

Le domande devono essere tra-
smesse dal genitore iscritto in ser-
vizio o in quiescenza (in qualità di
titolari) o dal genitore superstite o
dal tutore (in qualità di richieden-
ti) - entro e non oltre le ore 23.00
del giorno 6 aprile 2012. 

Dalla corrente stagione 2012, la
domanda dovrà essere trasmessa,
esclusivamente, per via telematica
attraverso la sezione “Valore Va-
canza”  presente sul sito dell’Isti-
tuto, www.inpdap.gov.it.

IL BANDO INTEGRALE E LA
MODULISTICA E’ DISPONIBI-
LE PER GLI ABBONATI SUL
NOSTRO SITO www.ilnuovo-
giornaledeimilitari.it
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C O N S U L E N Z E
MEDICO LEGALE
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Assicurazione casalinga
Ho 60 anni e a dicembre 2011 sono

andata in pensione. Vorrei sapere se devo pagare
l’assicurazione infortuni come casalinga.

La legge n. 493 del 1999 ha stabilito l’obbligo di assicurarsi
all’Inail per tutti coloro che, in età compresa tra i 18 ed i 65
anni, “svolgono in via non occasionale, gratuitamente e senza
vincolo di subordinazione, lavoro finalizzato alle cure della
propria famiglia e dell’ambiente in cui si dimora”. Secondo
quanto previsto quindi, anche Lei deve pagare il premio
assicurativo all’Inail, il cui importo è di 12,91 euro ed è
deducibile ai fini fiscali. Può ritirare il bollettino di pagamento
presso gli uffici postali o presso le sedi dell’Istituto assicuratore.
Dal 2009 inoltre è possibile effettuare il pagamento on-line per i
titolari di carta di credito Visa e Mastercard, carta prepagata
Postepay o conto Bancoposta. La scadenza del pagamento del
premio è il 31 gennaio di ogni anno, ma lei potrà versare i 12,91
euro all’Inail anche in questo mese e, chiaramente,
l’assicurazione decorrerà dal giorno successivo al pagamento. Le
ricordiamo comunque che, in caso di infortunio sul lavoro, si ha
diritto all’indennizzo dell’Inail solo se l’inabilità permanente
risulti pari o superiore al 27%.

Causa di servizio: l’obbligo 
di reperibilità per le visite?

Sono un dipendente pubblico, affetto da patologia
dipendente da causa di servizio.

Vorrei sapere se ho l’obbligo di reperibilità per le visite
mediche di controllo in malattia.

Se le sue assenze sono riconducibili alla patologia già
riconosciuta come dipendente da causa di servizio e sempreché
sia specificato sul certificato medico, lei non ha l’obbligo di
reperibilità.

Trattamento di pensione privilegiata
Sono un dipendente del Ministero degli Interni, mi è stata

riconosciuta una patologia dipendente da causa di servizio.
Vorrei sapere se ho diritto al trattamento privilegiato?

La pensione privilegiata è un trattamento di natura
economica che spetta al dipendente pubblico divenuto inabile
per aver contratto patologie derivanti da causa di servizio,
indipendentemente dalla durata del servizio prestato.

Il diritto al trattamento privilegiato è riconosciuto soltanto
quando la patologia è dipendente da causa di servizio ed è stata
ascritta ad una delle categorie indicate nella Tabella A del DPR
834/81.

Se l’infermità o lesione, da cui deriva il trattamento
privilegiato, è classificabile nella prima categoria della Tab. A è
pari ad una pensione ordinaria calcolata sul massimo del
servizio utile; qualora l’infermità risulti di minore entità, quindi
ascritta a categorie diverse, la pensione privilegiata sarà di
entità inferiore

LAVORO INSICURO?
VINCANO I DIRITTI .

Scrivi a idirittichenonsai@inca.it  o rivolgiti presso le nostre sedi per ricevere assistenza e consulenza gratuite.

L’INCA RISPONDE
Causa di servizio

Vorrei porre alcuni i quesiti
relativi alla tempistica per
l’inoltro della domanda di c.d.s.
e sulla richiesta o meno
dell’equo indennizzo:
1) il primo certificato che
attesta la presenza di discopatie
multiple è un ‘referto
radiologico’ del 18/05/2011, al
quale è seguita una visita
specialistica ortopedica privata
(no SSN) datata 23/05/2011.
Successivamente, in data
22/02/2012 ho eseguito sia una
nuova visita specialistica
ortopedica (no SSN) che, alla
stessa data, una visita presso
l’Azienda Sanitaria Locale -
U.O. Ortopedia che ha
confermato la diagnosi delle
visite specialistiche private.
Pertanto, allo stato attuale, mi
ritrovo con 4 certificati sanitari
attestanti la medesima
patologia. 
Ho letto che la domanda per la
c.d.s. deve essere inoltrata
entro 6 mesi dall’insorgenza
della malattia. Quindi, se
considerassi i primi certificati
(18/05 e 23/05/2011) sarei fuori
tempo massimo mentre se
prendessi in considerazione i
certificati del 22/02/2012 sarei
ampiamente nei termini?
La mia intenzione sarebbe
quella di allegare tutti i
certificati in mio possesso, ma
se questo dovesse comportare
il respingimento dell’istanza,
non mi converrebbe far
decorrere il tutto dal
22/02/2012? 
2) Considerata la tendenza del
Comitato a non accogliere le
istanze, potrei tentare la carta
della sola richiesta di
riconoscimento della causa di
servizio senza equo
indennizzo? 
3) Cosa comporterebbe la
mancata richiesta dell’equo
indennizzo, al di là dell’aspetto
economico, nelle eventuali
future richieste? 

R - Le conviene presentare tutte
e due le pratiche (Equo
Indennizzo e causa di servizio
con i certificati del 2012 e basta.
Alla visita pero’ le servira’ un
sussidio medico-legale.

Disturbi psicologici 
e idoneità al servizio

D - Sono un graduato
dell’Arma dei Carabinieri con
19 anni di servizio.
Dal 2006, purtroppo a causa di
gravi problematiche che si sono
susseguite nella mia vita, ho
dovuto fare i conti con vari
disturbi psicologici. Sono stato
ricoverato e mi veniva
diagnosticato un disturbo
bipolare dell’umore. In sei
anni, purtroppo la situazione
non è migliorata. La patologia
fa il suo corso con alti e bassi,
ed in alcune circostanze, mi
risulta quasi impossibile
affrontare i normali turni
istituzionali. Preciso che tutte
le volte che sono stato
collocato in licenza di
convalescenza, mi hanno
diagnosticato solo ed
esclusivamente un stato
ansioso reattivo a stress.
Purtroppo ora mi ritrovo
nuovamente a dover fare i
conti con la mia patologia,
dove i turni istituzionali e
gravosi, non fanno altro che
aggravarla.
Chiedo un consiglio ed un
parere tecnico su come
affrontare questa mia grave
problematica di salute. 

R - Puo’ chiedere la idoneità
parziale per essere spostato a
servizi piu’ adatti al suo stato
psichico ma deve essere seguito
da un buon medico-legale sia
per non correre il rischio di
cadere sull’inidoneita’, sia per la
patente.
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C O N S U L E N Z E
Sono il Presidente
della Sezione UNUCI.
Uno dei miei Soci, mi
ha posto un quesito al
quale non ho saputo
rispondere. L’uSciale
ha sposato una
straniera nel 2006, Oe
è diventata cittadina
italiana nel 2007.
Sembrerebbe Oe la
faccenda non presenti
diScoltà, ma stante la
diQerenza di età tra i
due coniugi, Oe è di
circa 30 anni, potrebbe
averne. La
preoccupazione del
socio consiste nel fatto
Oe, vista la sua non
più giovane età, alla
sua morte la consorte
possa usufruire o
meno della pensione di
reversibilità, alla luce
delle nuove norme
entrate in vigore
recentemente. 

Ai sensi dell’articolo 18
comma 5 del D.L.
98/2011, convertito con
modidcazioni con la
legge 111/2011, le
pensioni di reversibilità
con decorrenza
1/1/2012 sono ridoae
nei casi in cui il
matrimonio con il
dante causa sia stato
contraao ad un’età di
quest’ultimo superiore
a 70 anni e la dicerenza
di età tra i coniugi sia
superiore a 20 anni. La
riduzione della
percentuale di
reversibilità sarà pari al
10% in ragione di ogni
anno di matrimonio
mancante rispeao al
numero di 10.
DECORRENZA: dal
primo giorno del mese
successivo alla morte
del dipendente.
DURATA: dno a
quando perdurano le
condizioni soggeaive
richieste dalla legge per
acquisire il diriao.
MISURA:
La pensione è costituita
da una quota
percentuale
dell’importo del
traaamento pagato al

momento della morte,
correlata al nucleo dei
superstiti.
Quote percentuali
- Coniuge 60% 
- Coniuge con un
orfano (60% coniuge,
20% orfano) 80%
- Coniuge con due o
più orfani (60% coniuge,
40% orfani)100%
- Orfano solo 70%
- Due orfani 80%
- Tre o più orfani 100%

riferirsi a matrimoni
celebrati
successivamente
all’entrata in vigore
della legge in
traaazione.
Interpellata in
proposito l’Inpdap ha
risposto in maniera
assai generica
precisando che non è
competente ad
esprimere dubbi sulla
costituzionalità del
provvedimento.
Proponiamo di seguito
in proposito un articolo
elaborato sulla materia.

MATRIMONIO CONTRATTO OLTRE I 70 ANNI
CON DIFFERENZA DI ETA’ DI OLTRE 20 ANNI
� � DI VINCENZO RUGGIERI

L’art. 18, comma 5 della L. 15 luglio 2011 n. 111,
precisa che “le pensioni ai superstiti aventi decor-
renza 1° gennaio 2012 sono soggette ad una riduzio-
ne dell’aliquota percentuale, rispetto alla disciplina
generale, nei casi in cui il matrimonio con il dante
causa sia stato contratto ad una età del medesimo su-
periore a 70 anni, e la diMerenza di età fra i coniugi
sia superiore a 20 anni ed il matrimonio sia stato con-
tratto per un periodo di tempo inferiore a dieci anni”

In tal caso la riduzione dell’aliquota di reversibi-
lità è pari al 10% di ogni anno di matrimonio con il
dante causa mancante rispetto al numero di dieci.

Purtroppo la legge non fa riferimento alla data di
celebrazione del matrimonio.

Atteso che l’art. 11 delle preleggi (ePcacia della leg-
ge nel tempo) precisa che “La legge non dispone che
per l’avvenire: essa non ha eMetti retroattivi”, a pa-
rere di questo Sodalizio, la norma interesserebbe i ma-
trimoni celebrati posteriormente all’entrata in vigore
della citata L. 111/2011 (17.7.2011).

E’ noto che alcuni Soci hanno contratto matri-
monio oltre i settant’anni con una diMerenza di età
tra coniugi superiore agli anni venti.

Matrimonio contratto in presenza di una norma-
tiva ben diversa da quella contenuta nella più volte
citata L.111/2011.

Peraltro le “nuove” consorti, vedove anche loro,
avendo contratto nuove nozze hanno perso il dirit-
to alla propria pensione di reversibilità, ragion per
cui ora, nella malaugurata ipotesi di nuova vedovanza
prima del decorso decennio, si vedrebbero penaliz-
zate sino a all’azzeramento o quasi, della pensione
di reversibilità, quale principio introdotto dalla
nuova disciplina.

Va sottolineato che il nuovo matrimonio è stato
contratto in seguito a diverse sentenze della Consulta
riferite al T.U. approvato con DPR. 1092/1973:

- con la sentenza 30 novembre-6 dicembre 1979, n.
139 ha, dichiarato la illegittimità dell’art. 81, terzo
comma, in quanto non consente la deroga al requi-

sito che il matrimonio contratto dal pensionato sia
durato almeno due anni;

- con la sentenza 12-13 maggio 1988, n. 587 ha di-
chiarato l’illegittimità dell’art. 81, terzo comma, li-
mitatamente alle parole “e che la diMerenza di età tra
i coniugi non superi i venticinque anni”;

- con la sentenza 7-16 marzo 1990, n. 123, ha di-
chiarato e ribadito l’illegittimità dell’art. 81, terzo
comma, limitatamente alle parole “a condizione che
il matrimonio sia durato almeno due anni”.

Alla luce di quanto sopra ed in ossequio al prin-
cipio dell’ePcacia delle leggi che dispongono per l’av-
venire, si ritiene che la nuova disciplina sulle pen-
sioni di reversibilità debba necessariamente riferir-
si a matrimoni celebrati successivamente all’entra-
ta in vigore della legge in trattazione.

E’ vero che la nostra civiltà  giuridica è in forte de-
clino dove il diritto della forza ha preso il sopravvento
sulla forza del Diritto. Ma arrivare a cannibalizzare
ancora una volta le pensioni di reversibilità delle ve-
dove con contributi previdenziali versati dai defun-
ti mariti è un atto  di estrema gravità giuridica che
non ha precedenti nella storia del diritto previden-
ziale.

Si ritiene pertanto da escludere che il legislatore
abbia voluto attuare una barbarie previdenziale di si-
mile portata con devastanti eMetti retroattivi.

E’ augurabile, pertanto che in sede di emanazio-
ni delle relative “istruzioni” si tengano presenti le di-
chiarate sentenza della Consulta.

Al contrario, per i malcapitati, sarà necessario un
ricorso giurisdizionale sino alla Corte costituziona-
le o in alternativa, una interpretazione autentica del-
la nuova disciplina auspicando che sia eliminato il
principio che la diMerenza di età comporti un ma-
trimonio “minore”.

A parere di chi scrive la dubbia costituzionalità è
racchiusa nell’aspetto del discriminante anagraNco
del coniuge ultrasettantenne rispetto a quelli di età
inferiore, la diMerenza di età tra coniugi e la durata
del matrimonio (art. 3 Cost.).

FEBBRAIO 2012

PENSIONE DI REVERSIBILITA’ AL CONIUGE PIU’ GIOVANE
- Genitori 15% ciascuno 
- Fratelli e sorelle (dno
a sei) 15% ciascuno
- Fratelli e sorelle (da
seae in poi) 100%
Sta di faao però che si
traaa di una norma che
meae in discussione dei
principi fondamentali
della nostra
Costituzione. Non è un
caso infaai che la Corte
Costituzionale abbia in
passato, con più

pronunciamenti,
dichiarato
incostituzionali tuae le
norme che limitavano il
diriao alla pensione ai
superstiti. Riteniamo
che anche questa nuova
misura presenti evidenti
questioni di legiaimità
costituzionale. A parere
nostro  la norma
dovrebbe interessare i
matrimoni celebrati
posteriormente

all’entrata in vigore
della citata L. 111/2011
(17.7.2011). Non è
peraltro verosimile che
si possa fare carta
straccia di varie
sentenze della Consulta.
In ossequio al principio
dell’efcacia delle leggi
che dispongono per
l’avvenire, si ritiene che
la nuova disciplina sulle
pensioni di reversibilità
debba necessariamente
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CONTROLLI SULLE ASSENZE DAL SERVIZIO 
PER MALATTIA DEI PUBBLICI DIPENDENTI

FEBBRAIO 2012

LE AMMINISTRAZIONI RISPONDONO

1) IL PARERE DEL DIPARTIMENTO 
DELLA FUNZIONE PUBBLICA

2) CIRCOLARE DEL MINISTERO DELL’INTERNO

Pubblichiamo il Parere del Di-
partimento ella Funzione pub-
blica del 21 novembre 2011
trasmesso al Ministero dell’In-
terno – Dipartimento pubblica
sicurezza.
Oggetto: art. 16, commi 9 e
10, d.l. n. 98 del 2011, conver-
tito in l. n. 111 del 15 luglio
2011 – controllo sulle assenze
dal servizio per malattia dei
pubblici dipendenti.

“Si fa riferimento alla nota
prot. n. 333-A/9807.F.7/8336
del 27 oaobre 2011, con la
quale si chiedono chiarimenti
sul regime delle assenze per
malaaia dei pubblici dipen-
denti alla luce delle innova-
zioni introdoae dall’art. 16 del
d.l. n. 98 del 2011, convertito in
l. n. 111 del 2011. In partico-
lare, si pongono dei quesiti
circa la correaa interpreta-
zione da aaribuire al conceao
di “giornata lavorativa” e circa
le modalità di giustidcazione
qualora l’assenza per malaaia
avvenga per l’espletamento di
prestazioni specialistiche.
Preliminarmente, si segnala
che questo Dipartimento ha
emanato in materia la circolare
n. 10 del 1° agosto 2011, re-
cante le modalità di svolgi-
mento dei controlli
medico-dscali ed, in partico-
lare, i casi nei quali l’ammini-
strazione deve disporre per il
controllo sulla malaaia, il re-
gime delle prestazioni specia-
listiche ed esami diagnostici e
l‘individuazione dell’ambito
soggeaivo di applicazione
della nuova disciplina.
Per quanto riguarda l’obbliga-
torietà della richiesta della vi-
sita dscale, il nuovo comma 5
dell’art. 55 septies, applicabile
anche al personale della Poli-
zia civile, prevede che “Le pub-
bliche amministrazioni
dispongono per il controllo
sulle assenze per malaaia dei
dipendenti valutando la con-
doaa complessiva del dipen-

dente e gli oneri connessi al-
l’eceauazione della visita, te-
nendo conto dell’esigenza di
contrastare e prevenire l’as-
senteismo. Il controllo è in
ogni caso richiesto sin dal
primo giorno quando l’assenza
si veridca nelle giornate prece-
denti o successive a quelle non
lavorative”. La norma non spe-
cidca cosa debba intendersi
per giornate “non lavorative”
e, cioè, se debba farsi riferi-
mento ad un conceao di tipo
solo oggeaivo o anche di tipo
soggeaivo, vale a dire riferito
pure alla particolare situazione
del dipendente interessato. In
proposito, considerato che –
come noto e come dichiarato
dalla disposizione – l’intento
della previsione è quello di
“contrastare e prevenire l’as-
senteismo”, ad avviso dello
scrivente, la giornata lavora-
tiva va individuata non solo in
riferimento alle giornate fe-
stive e alla domenica, che di re-
gola sono dedicate al riposo,
ma anche all’articolazione del
turno cui ciascun dipendente è
assegnato, nonché alle gior-
nate di permesso o ferie con-
cesse.
In ordine poi all’assenza do-
vuta all’espletamento di visite,
terapie, prestazioni specialisti-
che od esami diagnostici
(fermo restando che il dipen-
dente potrà fruire di permessi
o ferie anche in relazione alla
durata della visita della presta-
zione o dell’esame), ad avviso
dello scrivente, con la novella,
anche in un’oaica di semplid-
cazione, è stato modidcato il
regime del giustidcativo, cosic-
ché, al dne dell’imputazione
dell’assenza a malaaia, sarà
sufciente che il dipendente
produca l’aaestazione rila-
sciata dal medico o dalla strut-
tura, anche privata, che ha
svolto la visita o la prestazione,
a prescindere dalla circostanza
che queste siano connesse ad
una patologia in aao”.

La Direzione Centrale per le Risorse Umane del Dipartimento della Pubblica Sicurezza del
Ministero dell’Interno ha pubblicato la Circolare n. 333.A/9807.F.7 avente ad oggeao: leg-
ge 15 luglio 2011, n. 111 – conversione in legge, con modiMcazioni, del decreto legge
6 luglio 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione Mnanziaria. 
Art. 16, commi 9 e 10: controllo sulle assenze dal servizio per malattia dei pubblici
dipendenti – regime di reperibilità – assenze per visite, terapie, prestazioni spe-
cialistiKe ed esami diagnostici.

Di seguito il testo integrale.

“Nella Gazzeaa Ufciale n. 167 del 16 luglio 2011 è stata pubblicata la legge 15 luglio
2011, n. 111 che ha convertito, con modidcazioni, il decreto legge 6 luglio 2011, n. 98.
L’art. 16, commi 9 e 10, di tale decreto ha novellato l’art. 55 septies del decreto legislativo
n. 165 del 2001 (introdoao dall’art. 69 del decreto legislativo n. 150 del 2009) ed ha esteso
la nuova disciplina anche al personale in regime di diriao pubblico, non rientrante nel
campo di applicazione del decreto legislativo n. 165 del 2001.
In particolare, il comma 9 del citato art. 16 ha previsto innovazioni in materia di assenze
per malaaia dei pubblici dipendenti, con particolare riguardo ai seguenti aspeai:
- presupposti per la richiesta di visita dscale;
- fasce orarie di reperibilità;
- modalità di giustidcazione delle assenze in caso di visite, terapie, prestazioni specialisti-
che o esami diagnostici.
Il successivo comma 10, del richiamato art. 16, ha stabilito l’ambito soggeaivo di applica-
zione della nuova disciplina, estendendo tali previsioni anche al personale in regime di
diriao pubblico, tra cui è compreso quello appartenente alla Polizia di Stato. 
Le nuove disposizioni sono entrate in vigore il 6 luglio 2011 (data di pubblicazione del de-
creto legge nella Gazzeaa Ufciale).
A seguito di tale intervento normativo, il Dipartimento della Funzione Pubblica ha dira-
mato la circolare n. 10 del 1 agosto 2011, che, ai dni di una pronta consultazione si allega
in copia (all. 1); la direaiva richiama i contenuti della legge e chiarisce alcuni aspeai ap-
plicativi in materia di assenze per malaaia dei pubblici dipendenti. 
Tra le novità evidenziate nella circolare del citato Dipartimento, si segnala l’estensione
applicativa del Decreto n. 206 del 18.12.2009 (all. 2), anche al personale ad ordinamento
pubblicistico di cui all’art. 3 del Decreto legislativo n. 165 del 2001.
Pertanto, le disposizioni in esso contenute – che individuano le fasce orarie di reperibilità
e le relative esenzioni – si applicano anche nei confronti del personale della Polizia di
Stato, a far data dall’entrata in vigore del d.l. n. 98 del 2011.
Premesso quanto sopra, per quanto aaiene la competenza di questa Direzione Centrale, si
ritiene opportuno richiamare l’aaenzione sul contenuto del nuovo comma 5 dell’art. 55
septies del d.lgs. n. 165 del 2001 il cui testo, per pronto riferimento, si riporta:
“5. Le pubbliche amministrazioni dispongono per il controllo sulle assenze per malaaia
dei dipendenti valutando la condoaa complessiva del dipendente e gli oneri connessi al-
l’eceauazione della visita, tenendo conto dell’esigenza di contrastare e prevenire l’assen-
teismo. Il controllo è in ogni caso richiesto sin dal primo giorno quando l’assenza si veri-
dca nelle giornate precedenti o successive a quelle non lavorative”.
La norma rimeae alla discrezionalità del dirigente la valutazione di richiedere la visita d-
scale nei confronti dei dipendenti assenti per malaaia: a tal dne si dovrà tener conto della
condoaa complessiva del dipendente e degli oneri a carico della dnanza pubblica deri-
vanti dall’espletamento delle visite.
Sul punto, il Dipartimento della Funzione Pubblica ha precisato che “nel valutare la con-
doaa del dipendente, il dirigente deve considerare elementi di caraaere oggeaivo, pre-
scindendo, naturalmente, da considerazioni o sensazioni di caraaere personalistico. In or-
dine all’aspeao economico, l’introduzione di questo elemento di valutazione consente di
tener conto anche delle difcoltà connesse alla copertura dnanziaria per l’eceauazione
delle visite”.
Si rammenta, comunque, che, l’obbligo di disporre la visita dscale sussiste sin dal primo
giorno qualora l’assenza si veridchi in giornate precedenti o successive a quelle non lavo-
rative. 
Nel segnalare che la presente circolare è consultabile sul portale Doppiavela, se ne racco-
manda la scrupolosa osservanza”.
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FINANZIERI USA E GETTA

CASTA A 5 STELLETTE?

� � di E. TAVERNA, D. TISCI e M. DORI*

S
ono note le difcoltà che incontra il
personale del Corpo proveniente dalle
regioni del centro-sud  per poter torna-

re a prestare servizio nei luoghi di origine.
Non è colpa di nessuno. E’ il gioco dei nu-

meri e delle percentuali. La maggior parte del
personale arruolato arriva dal centro-sud e,
quindi, bisogna rimanere lontano da casa per
più di un ventennio prima di poter ritornare
nei luoghi di origine.

Un posto di lavoro sicuro - quello del d-
nanziere, del carabiniere e del polizioao - che
da stabilità economica e sociale, probabil-
mente il sogno di molti giovani, ma con una
peculiarità d’impiego che, a volte, si paga a
caro prezzo.

Ne è un chiaro esempio quello che è acca-
duto in Sicilia.

Appunto per questo nelle menti e nell’ani-
ma di molti si insinuano aspeaative, ansie,
rincorse spasmodiche per ricercare la solu-
zione più consona alla propria vita ma, pur-
troppo, non sempre arriva.

E’ l’anno 1996 ed il Corpo ha la necessità
di avere un nucleo di baschi verdi presso la
ciaà di Agrigento da impiegare come nucleo
scorta per alcune personalità e per il control-
lo del territorio.

Non è prevista una Sezione o una Compa-
gnia di baschi verdi e la cosa si fa seria per-
ché bisogna anche dare delle risposte concre-
te alle Autorità che hanno richiesto il servi-
zio.

Si ipotizza, allora, come di solito avviene
per soddisfare certe esigenze, di aaingere da
altri reparti, ove sono presenti struaure di
baschi verdi organicamente previste, ma la
questione si complica notevolmente perché
bisognerebbe trasferire d’autorità un nucleo
di persone, pari ad oao unità, alle quali  biso-
gna corrispondere la cosiddeaa indennità di
trasferimento, ai sensi delle legge 86/2001.
L’Amministrazione, tuaavia, non sembra
avere una particolare volontà a sborsare una
somma così consistente.

E’ noto l’approccio a certe problematiche e
la propensione nel ricercare soluzioni meno
costose.

Si decide, allora, con una soluzione ancora
più precaria, d’inviare ad Agrigento persona-
le specializzato, prelevandolo dalla Compa-
gnia pronto impiego di Palermo.

Tuao sembra essere risolto, ma le insidie
sono ancora numerose poiché si pone il pro-
blema del traaamento economico da ricono-
scere ad esso. Applicare l’istituto della mis-
sione ordinaria (sembra la cosa più naturale
ed appropriata per coloro che sono chiamati
a prestare la propria opera a centinaia di chi-

lometri di distanza), non balena nemmeno
per l’anticamera del cervello di coloro che
devono decidere. Troppi alti i costi e con il ri-
schio di creare un precedente pericoloso.
Non è la prima volta che accade.

A  questo punto si decide, pertanto, di in-
terpellare alcuni militari specializzati in ser-
vizio a Palermo con origini o con interessi fa-
miliari nel comprensorio di Agrigento.

In pratica, si meae in aao una sorta di
“paao tra gentiluomini”, ovvero: l’Ammini-
strazione, che deve soddisfare una particola-
re esigenza di servizio, li avrebbe mandati ad
Agrigento a prestare la loro opera, luogo ove
essi dichiarano di avere l’abituale dimora e
degli interessi personali o familiari, utilizzan-
do “l’istituto del comando”, ma in cambio gli
stessi s’impegnano a non richiedere nessun
traaamento economico aggiuntivo connesso
al trasferimento, al dne di ristorare tali disa-
gi. Il tuao sembrerebbe non fare una piega,
anche se ci sarebbe su queste scelte molto da
dire sia in punto di diriao, sia soao l’aspeao
etico (è ormai consolidato l’orientamento
della giurisprudenza nel ritenere  che per tra-
sferimenti della specie, essendo l’esigenza
dell’Amministrazione prioritaria rispeao a
quella del dipendente, bisogna corrispondere,
a seconda dei casi, l’indennità di missione o
di trasferimento. Ed a nulla rileva l’aver pre-
ventivamente acquisito dal dipendente il pro-
prio benestare al movimento o un aao di ri-
nuncia a quanto  di speaanza).

Tenuto conto del perdurare delle esigenze
di servizio, nel 2011 si decide d’istituire una
Sezione AT-PI ad Agrigento con un organico,
per la categoria di Appuntati e Finanzieri,
pari a dieci unità. 

Tuaavia, contrariamente alle promesse ed
alle aspeaative nutrite da coloro che avevano
dato all’Amministrazione il proprio sostegno
in un momento di difcoltà, decidono di
mandare cinque neo basOi verdi appena
usciti dal corso.

Sembra paradossale ma le sorprese non d-
niscono ancora.

Arrivando ai giorni nostri, infaai, nel Gen-
naio 2012 accade che nonostante la sezione
abbia ancora una carenza d’organico del 50%
e mantenendo in ogni caso ancora 8 persone
“comandate”, con il piano degli impieghi in
ambito regionale non viene trasferito nessu-
no, sebbene gli oao militari ancora in posizio-
ne di comando avessero presentato regolare
domanda di trasferimento per quella sede.

Di lì a pochi giorni, noncurante di tuao
quello che era accaduto e della particolare si-
tuazione nella quale, nel tempo, si erano ve-
nuti a trovare i malcapitati, il Comando Re-
gionale della Sicilia  disponeva il rientro alla
sede di Palermo, proprio di quelle quaaro
persone, tra cui alcuni con la legge 104/92
con una rilevante anzianità di servizio, che
risultavano da più tempo “comandati” presso
la sede di Agrigento e che nel piano degli im-
pieghi in ambito regionale risultavano tra i
primi in graduatoria. Di contro, continuava a
lasciare ancora in “posizione di comando” gli
altri quaaro dnanzieri, ovviamente con una
minore anzianità di servizio e con  un pun-
teggio inferiore nel piano degli impieghi.   

Sembrerebbe, che criteri quali merito nel
servire l’istituzione, anzianità di servizio e
carichi di famiglia non siano assolutamente
prevalsi, così come non è prevalso il buon
senso dell’uomo che, in queste circostanze,
può tranquillamente sostituirsi alle leggi ed
ai  regolamenti.

besta vicenda riporta alla luce, ancora
una volta, l’esigenza di rimeaere in discus-
sione la scelta, faaa a suo tempo, di delegare
i Comandanti Regionali per il piano degli im-
pieghi periferici, così come è indispensabile
rivedere il criterio applicato per  determinare
gli organici dei Comandi Provinciali, messi
aaualmente in relazione con quelli del Co-
mando Regionale.

L’unica strada, ora, qualora l’Amministra-
zione non voglia ravvedersi del proprio ope-
rato, sembra spalancare le porte a diversi ri-
corsi  giurisdizionali, con aggravio di tempo
e di denaro.

*Delegati Co.Ce.R. Guardia di Finanza

S
ul n. 3
dell’11/1/2012
dell’ESPRESSO

è apparso un articolo
“Casta a 5 Stelleae”
scriao a due mani:
Gianni del Vecchio e
Stefano Pitrelli, dello

stesso Gruppo di “La
Repubblica” dove si
critica, diciamo così,
lo Stato Giuridico de-
gli ufciali delle For-
ze Armate eviden-
ziando un traaamen-
to economico, secon-

do gli estensori, “mi-
metizzato”, quale pri-
vilegio della Casta.

L’articolo “scan-
daloso” fa sorridere e
geaa ombre sulla
credibilità degli

estensori che, pur di
rendere noti secondo
loro, traaamenti
economici mimetiz-
zati, si dileaano a
dare notizie prive di
fondamento. .
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Le vostre lettere
Facciamo chiarez-

za e ristabiliamo un
minimo di verità.

Chi riveste lo sta-
tus militare è un
pubblico dipendente,
portatore della stes-
sa posizione giuridi-
ca di tuai gli altri
pubblici dipendenti.
A causa, però, della
struaura ordinativa
delle Forze Armate,
avente forma pira-
midale a base troppo
larga, la sua perma-
nenza in servizio
non può essere di
durata simile a quel-
la del personale civi-
le (per esempio dei
magistrati).

A ciò va aggiunto
anche il non trascu-
rabile faao che le
condizioni d’impie-
go del militare sono
tali, lungo l’arco del-
la carriera, da inci-

dere sensibilmente
sulla salute dsica, fa-
cendo venir meno,
oltre i sessant’anni,
la necessaria ef-
cienza in funzione
della speciale opera-
tività.

Pur tuaavia, nella
posizione di ausilia-
ria (criticata dai cita-
ti giornalisti) è ri-
chiesta l’idoneità d-
sica al servizio mili-
tare incondizionato,
come in aaività.

La disparità di
traaamento, in am-
bito pubblico impie-
go, non può essere
ammesso fosse altro
per il principio di
uguaglianza sancito
dalla Costituzione
(art. 3), ma se la con-
dizione militare lo
impone, l’afevoli-
mento di un diriao
va acceaato. In

quanto tale, però
deve essere com-
pensato. Fermo re-
stando tuae le traae-
nute “previdenziali”
nella stessa misura
del personale milita-
re in servizio. Va da
sé che “la posizione
giuridica dell’ausilia-
ria delinea un’atipica
prosecuzione del
rapporto d’impiego
fra il personale ces-
sato dal servizio e lo
Stato“. Tant’è che il
personale in ausilia-
ria non può e non
deve assumere im-
pieghi e/o incarichi
retribuiti. L’ufciale
che contravviene a
tale divieto cessa di
appartenere all’ausi-
liaria con la perdita
della relativa inden-
nità.

E questa aaenzio-
ne non può che con-
cretizzarsi sul piano
economico, come
ampiamente ricono-

sciuto anche dalla
Corte Costituziona-
le, in particolare con
la sentenza n.
449/1999.

Ne consegue che
l’unico rimedio per
disciplinare con la
dovuta equità l’isti-
tuto dell’”Ausiliaria”
è quello di conside-
rare convenzional-
mente in servizio il
personale militare d-
no al limite di età
stabilito per il perso-
nale civile.

Ma ancora c’è dif-
ferenza. Aaeso che i
magistrati diventano
tuai Presidenti di
Cassazione e sono
collocati in quie-
scenza a 70anni  con
la possibilità di esse-
re traaenuti ancora
per anni due. Senza
prendere in conside-
razione i relativi
traaamenti econo-
mici adeguati, anche
se in pensione, al

reale costo della vita,
in virtù di un princi-
pio (clausola d’oro)
valido solo per loro,
che “il traaamento
economico deve con-
servare sempre lo
stesso potere di ac-
quisto”.

Per quanto ha
traao il personale ri-
chiamato, essi pre-
stano servizio a “co-
sto zero”. Tranne per
i servizio isolati.

Indne, ma non per
ultimo, la cosiddeaa
“promozione alla vi-
gilia” che genera i
cosiddeai generali o
colonnelli di “carto-
ne”, riguarda ufciali
severamente giudi-
cati idonei all’avan-
zamento “a scelta”
ma non promossi
per mancanza di po-
sti, dovendosi rispet-
tare rigidamente il
numero chiuso pre-
visto per la dirigenza
nel pubblico impiego

nel pieno rispeao
della legge di bilan-
cio.

Numero chiuso
che penalizza solo il
seaore delle Forze
Armate e non quello
degli altri ministeri.

Per quanto riguar-
da il personale mili-
tare in ausiliaria pre-
stato alla politica o a
incarichi quirinalizi,
percepisce e gode dei
privilegi previsti per
politici, che nulla
hanno a che fare con
il traaamento econo-
mico a 5 Stelleae.

Ma questa è un’al-
tra storia.

Indne, il persona-
le militare in servi-
zio eleao parlamen-
tare, viene collocato
in aspeaativa per
motivi politici. Viene
sospeso il traaamen-
to economico di aai-
vità perché non cu-
mulabile con quello
da parlamentare.  
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L
a notizia che molti dipendenti della Pubblica
Amministrazioni aaendevano da tempo è d-
nalmente arrivata per mezzo della “sentenza

non dednitiva”, n. 564/2012 del TAR Calabria, sezio-
ne staccata di Reggio Calabria. 

Infaai, viene sancito che è assolutamente illegiai-
ma la traaenuta, pari al 2,5% sull’80% dello stipen-
dio, operata dall’Ente Previdenziale pubblico per
l’accantonamento della buonuscita. 

La decisione è giunta dopo un’accurata analisi del-
l’art. 2120 c.c., il quale chiarisce che il lavoratore non
è tenuto a contribuire al fondo TFR insieme al dato-
re di la-voro, giudicando quindi illegiaima la ritenu-
ta. Pertanto, il TAR Calabria giunge a due conclusio-
ni: la prima riguarda l’interruzione im-mediata del pre-
lievo in busta paga; la seconda invece, condanna le PA
alla restituzione di quanto trat-tenuto dal 1° gennaio
2011 dno ad oggi. 

Per capire meglio la vicenda occorre tornare indietro
di due anni, dove l’art.12, co.10, della Legge n.
122/2010, di conversione al D.L. n. 78/2010, dispone che
a decorrere dal 1° gennaio 2011 tuai i traaa-menti di
dne servizio comunque denominati vengano deter-
minati sulla base dell’art.2120 del c.c., ciò per “armo-
nizzare” traaamenti o-mogenei tra i lavoratori, in re-
lazio-ne a quanto sancito della sentenza n.243/93 del-
la Corte Costituzionale, che stabiliva un traaamento
pere-quativo in materia previdenziale. 

Sempre nello stesso anno, l’Ente Previdenziale pub-
blico è in-tervenuto con una Circolare (n.17/2010) per
fare chiarezza in merito, ponendo uno spartiacque sul-

le regole da applicare prima e dopo il 1° gennaio 2011.
Infaai, viene stabilito che dno al 31 di-cembre 2010,
si applicavano le vecchie regole, ossia il prelievo del
2,5% sull’80% della retribuzione; mentre a decorrere
dal 1° gennaio 2011 si operava l’aliquota del 6,91% alla
retribuzione utile. Ora, però, anche dopo il cambio di
disciplina del TFR, le PA hanno continuato a praticare
ai lavoratori la ritenuta del 2,5% sull’80% della retri-
buzione, ossia il 2% sull’intero stipendio. 

Alla luce di quanto esposto, il TAR Calabria, ac-
quisite le ragioni delle parti, stabilisce che la ritenu-
ta per il Traaamento di Fine Servizio non sarà più del
9,6% sull’80% della retribuzione (gravante nella misura
del 7,10% sul datore di la-voro e del 2,50% sul lavora-
tore), bensì del 6,91% sull’intera retribuzione. Ne con-
segue che, a decorrere dal 1° gennaio 2011, la PA non
ha più motivo di eceauare la predeaa ritenuta a ca-
rico dei di-pendenti pubblici. 

Pertanto, si accolgono tuae le richieste avanzate dal
ricorrente, che prevedono sostanzialmente: 

- l’accertamento dell’illegiaimità del perdurare del
prelievo del 2,50% sull’80% della retribuzione; 

- la condanna nei confronti del-la PA a restituire tuai
gli accanto-namenti già eseguito dal 1°gennaio 2011
ad oggi. 

In riserva delle questioni traaate limitatamente alla
quarta censura, dal TAR Calabria e in aaesa della de-
dnizione delle restanti questioni dedoae in giudizio,
al vaglio della Corte Costituzionale, si ritiene oppor-
tuno soaolineare che: rimangono vigenti le disposi-
zioni per i lavoratori pubblici con contraao di lavo-

ro a tempo indeterminato presso una Pubblica Am-
ministra-zione alla data del 31 dicembre 2000. 

Il passaggio dal Traaamento di Fine Servizio (co-
munque denomi-nato) a TFR non è automatico, an-
che se l’articolo 12, co.10, della citata Legge 122/2010,
ne ridetermina le regole e la determinazione econo-
mica. 

Si ricorda Oe è prevista una speciRca opzione del
lavoratore a favore del TFR, tramite la sottoscrizione
del modulo di ade-sione ad un Fondo Pensione co-
stituito nell’ambito del Pubblico Impiego. 

L’esercizio della opzione sarà possibile esclusiva-
mente al mo-mento in cui il lavoratore entrerà in pos-
sesso della scheda informativa con allegato il modu-
lo di adesione predisposto dal Consiglio di Am-mi-
nistrazione provvisorio del Fon-do e approvata dalla
Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione. Pertanto
la trasformazione del Traaamento di Fine Servizio in
TFR è subordinato alla adesione ad un Fondo Pensione
(a tua’oggi nessun Fondo di previdenza com-ple-
mentare è stato istituito per il nostro comparto). 

E’ a tale momento che cessa per il lavoratore iscriao
all’INPS/ INPDAP l’obbligo del versamento dell’ali-
quota previdenziale a suo carico del 2,5% destinata al
dnan-ziamento del Traaamento di Fine Servizio. Per
coloro che non aderi-scono al Fondo Pensione resta
in vigore la disciplina esistente in ma-teria di traaa-
mento di dne servizio, compreso il versamento del-
l’aliquota del 2,5%. 

Gaetano SAPORITO
(dirittierovesci.it)

BUONUSCITA: illegittima la trattenuta del 2,5% sull’80% della retribuzione
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La questione di fondo
L’art. 18 della legge n. 183 del 4 novem-

bre 2010 indica, tra i motivi per i quali è
possibile concedere ai dipendenti pubblici
l’aspettativa senza assegni e senza decor-
renza d’anzianità di servizio, per un perio-
do massimo di un anno, l’intenzione di av-
viare aaività professionali e imprenditoriali.

Residua certamente la discrezionalità
dell’amministrazione nel concedere o nega-
re l’aspeaativa, condgurandosi pertanto la
posizione giuridica del dipendente come
interesse legittimo e non come diriao sog-
geaivo.

In tal senso è decisivo l’inciso, di cui al
comma 1 dell’art. 18, “tenuto conto delle
esigenze organizzative, previo esame della
documentazione prodoaa dall’interessato”.

Si pone, però, la questione dell’applicabi-
lità o meno dell’istituto dell’aspeaativa per
avvio di impresa o professione nel caso in
cui a riOiedere detta aspettativa sia un
militare.

Ammessa eventualmente l’applicabilità
dell’istituto, si pone poi la questione del-
l’eventuale particolare connotazione della
discrezionalità decisoria concessa all’ammi-
nistrazione militare a fronte di istanza avan-
zata ex art. 18 della legge n. 183/2010.

Sulla concedibilità dell’aspettativa

Al riguardo va deao, innanzituao, che
non trovano applicazione nei confronti del
personale militare le disposizioni del-
l’art. 23-bis, “Disposizioni in materia di
mobilità tra pubblico e privato”, del Dlgs n.
165 del 2001 (la cui operatività è generica-
mente richiamata dal comma 3 del citato
art. 18): lo stabilisce chiaramente il comma
9 del medesimo art. 23-bis.

Neppure rileva, se non in faaispecie
particolari, la disposizione speciale dell’art.
2, comma 36, della legge 191/2009: essa ri-
guarda, infaai, i militari in rapporto di lavo-
ro con la “Difesa servizi Spa”.

Fondamentale, invece, appare il dettato
dei commi 1 e 2 dell’art. 19 della legge n.
183/2010, intitolato signidcativamente
“Specidcità delle Forze armate, delle Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco”. Recitano i commi 1 e 2 dell’art.
19:

“1. Ai dni della dednizione degli ordina-
menti, delle carriere e dei contenuti del rap-
porto di impiego e della tutela economica,
pensionistica e previdenziale, è riconosciuta
la specidcità del ruolo delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, nonché dello stato giuri-
dico del personale ad essi appartenente, in
dipendenza della peculiarità dei compi-
ti, degli obblighi e delle limitazioni perso-
nali, previsti da leggi e regolamenti, per le
funzioni di tutela delle istituzioni demo-
cratiKe e di difesa dell’ordine e della si-
curezza interna ed esterna, nonché per i

peculiari requisiti di efcienza operativa ri-
chiesti e i correlati impieghi in aaività usu-
ranti.

2. La disciplina aauativa dei princìpi e
degli indirizzi di cui al comma 1 è dednita
con successivi provvedimenti legislativi,
con i quali si provvede altresì a stanziare le
occorrenti risorse dnanziarie”.

Orbene, è evidente che, non essendo in-
tervenuti i “successivi provvedimenti le-
gislativi” di cui al comma 2 dell’art. 19, la
specidcità delle Forze armate, che pur dovrà
esser riconosciuta con riguardo alla conces-
sione o meno a personale militare del-
l’aspeaativa di cui all’art. 18, dovrà trovare
una concreta regolazione con immediato
riferimento ai parametri di compatibilità
tra ordinamento militare e disciplina ge-
nerale del pubblico impiego individuati nel
comma 1 dell’art. 19: la “peculiarità dei
compiti, degli obblighi e delle limitazioni
personali, pre-visti da leggi e regolamenti,
per le funzioni di tutela delle istituzioni de-
mocratiche e di difesa dell’ordine e della si-
curezza interna ed esterna”, nonché i “pecu-
liari requisiti di efcienza operativa richiesti
e i correlati impieghi in aaività usuranti”.

Tali parametri di compatibilità vanno
applicati in concreto anOe all’istituto
dell’aspettativa per avvio di attività di im-
presa o professione: certamente, infaai,
non è possibile negare la concessione del-
l’aspeaativa - chiesta da militare ai sensi
dell’art. 18 - se non si fornisce, da parte
dell’amministrazione, un’adeguata motiva-
zione del diniego in relazione ai parametri
che la legge ha ritenuto di indicare a sostan-
ziare la specialità delle Forze armate.

Così, ad esempio, ove sia chiesta aspeaa-
tiva da un militare ex art. 18 per avviare
un’aaività di bed & breakfast o rilevare un
“negozio di salumi”, si ritiene che non possa
riscontrarsi alcun impedimento alla con-
cessione dell’aspettativa: nessuna inciden-
za negativa, infaai, potrebbero spiegare le
due aaività di impresa portate ad esempio -
che venissero esercitate in costanza d’aspet-
tativa - sui compiti peculiari, sugli obblighi
e sulle limitazioni personali, sulle funzioni
di tutela delle istituzioni democratiche, sulla
difesa dell’ordine e della sicurezza interna
ed esterna, sull’efcienza operativa e i cor-
relati impieghi in aaività usuranti, indicati
nell’art. 19 come parametri di riferimento
della speciale discrezionalità dell’ammini-
strazione militare anche nel concedere o ne-
gare l’aspeaativa in questione.

Va pure deao che, in ordine alla conce-
dibilità o meno dell’aspettativa di cui al-
l’art. 18 Oiesta da militare, non risulta de-
cisiva in senso negativo, ed anzi è decisiva
in senso positivo, la circostanza che la legge
183 sia successiva rispeao alla pregressa di-
sciplina “di seaore”, costituita dal Dlgs n.
66/2010, “Codice dell’ordinamento militare”,
e dalla circolare dello Stato maggiore del-
l’esercito del 25 oaobre 2005, n. 4305, aven-

te ad oggeao “Aspeaativa per motivi priva-
ti”.

Non hanno spessore giuridico alcuno le
acermazioni per le quali non sarebbe con-
cedibile un’aspeaativa introdoaa da una
legge del 2010 (la legge 183 appunto) perché
le motivazioni che essa espressamente pre-
vede per accedere al benedcio non sono in-
dicate in una circolare del 2005 (la circolare
dello Stato maggiore dell’esercito n. 4305
del 2005)!

Le norme di settore precedenti la legge
n. 183

besta la normativa di settore antece-
dente la legge n. 183/2010:

- di rango primario è l’art. 884 del Dlgs
n. 66 del 15 marzo 2010.

Dopo aver dednito l’aspeaativa come
“posizione di stato del militare temporanea-
mente esonerato dal servizio per una delle
cause previste dal presente codice”, prevede
che essa possa conseguire, tra l’altro, a: “…
c) motivi privati …”;

- di rango secondario è la circolare dello
Stato maggiore dell’esercito n. 4305/2005.
Essa ricorda, al punto 1, con disposizione da
ritenersi ancora valida in quanto sostanzial-
mente analoga a quella di cui all’art. 18 del-
la legge n. 183/2010 (“tenuto conto delle esi-
genze organizzative, previo esame della do-
cumentazione prodoaa dall’interessato”),
che le leggi di stato del personale militare
prevedono la possibilità di fruire dell’isti-
tuto dell’aspettativa per motivi privati
previa presentazione di istanza motivata e
giustidcata, laddove non ostino precipue
esigenze funzionali della Forza armata. Al
suo punto 2 la circolare precisa che il collo-
camento in aspeaativa riveste caraaere ec-
cezionale e residuale, tenuto conto che la
gran parte delle faaispecie che nel passato
ne giustidcavano la concessione hanno tro-
vato espressa salvaguardia in disposizioni
normative di recente approvazione. Al pun-
to 4, la medesima circolare qualidca poco
sostanziate le istanze di concessione di
aspeaativa per motivi privati che siano mo-
tivate da esigenze che o “non sono del tuao
in linea con lo status di militare (ricerca di
occupazione privata sopraauao a caraaere
stagionale, improvvise crisi esistenziali deri-
vanti dalla vita militare ecc.)” oppure “tro-
vano oggi piena tutela nei citati istituti
(congedo per eventi e cause particolari, con-
gedo per la formazione)”. Al punto 5 della
circolare si riconosce, indne, la necessità di
ricondurre la fruizione dell’istituto del
congedo per motivi privati alla sua ratio
originaria e di agevolare la conoscenza dei
benedci (alternativi) concessi dalla legge a
tutela delle specidche esigenze personali e
familiari.

Ebbene, la circolare dello Stato maggiore
dell’esercito del 2005 mantiene ormai, dopo
l’entrata in vigore del Codice dell’ordina-

mento militare e sopraauao dopo l’entrata
in vigore dell’art. 18 della legge n. 183/2010
(che non ha certo confermato la valutazione,
radicalmente negativa, della ricerca dell’oc-
cupazione privata da parte di un militare, di
cui alla citata circolare) solo una valenza in-
terpretativa del sistema. E si traaa di una
valenza interpretativa utile a sostenere le ra-
gioni del militare che richieda oggi l’aspeaa-
tiva ex art. 18 della legge n. 183.

È tuaora importante, infaai, il riconosci-
mento - che si legge in deaa circolare - che
l’istituto dell’aspeaativa per motivi privati
ha ormai un ruolo residuale in forza del-
l’ampia previsione, in varie disposizioni di
legge, di istituti Oe tutelano speciRcamen-
te particolari esigenze del militare, il quale,
invocandole, può oaenere particolari prov-
vedimenti satisfaaivi che escludono la ne-
cessità di invocare l’aspeaativa “per motivi
privati”.

Appare evidente, infaai, che il novero di
deae disposizioni legislative speciali non è
un numero chiuso; anzi, alle disposizioni le-
gislative speciali elencate nella circolare del-
lo Stato maggiore del 2005 se ne è aggiunta
sicuramente un’altra: quella dell’art. 18 del-
la legge n. 183/2010.

Oggi, oramai, l’art. 18 della predetta
legge n. 183, avendo introdoao l’aspeaativa
per avvio d’impresa o professione, costitui-
sce tutela speciRca di un interesse del di-
pendente.

Esso art. 18, per un verso, riduce ulte-
riormente la possibilità di oaenere una
aspeaativa “per motivi privati”, escludendo-
ne la concedibilità in base alla documenta-
zione dell’intenzione d’avviare aaività di
impresa o professionale; per altro verso, pe-
rò, introduce nell’ordinamento una nuova
posizione legiaimante in forza della quale la
concessione dell’aspeaativa non può trova-
re ostacoli negli indirizzi dell’amministra-
zione militare seguiti (anche in base a circo-
lari) prima della legge n. 183/2010.

Ciò è particolarmente vero, ove gli indi-
rizzi negativi dell’amministrazione risulti-
no ormai in contrasto evidente con speci-
ROe norme di rango legislativo che limiti-
no il potere di diniego dell’aspeaativa a ipo-
tesi ben precise. besto fanno, in realtà, i
commi 1 e 2 dell’art. 19 della legge n.
183/2010, i quali, dunque, possono ben esse-
re invocati, oggi, anche dal militare per ot-
tenere l’aspeaativa di cui all’art. 18. Non sa-
rebbe convincente, in senso contrario, il ri-
chiamo a quella risalente giurisprudenza
che ha escluso l’applicabilità delle norme
generali a tutela del dipendente pubblico in
relazione al personale militare (Cons. Stato,
n. 3876/2007 e n. 7472/2005).

Osservazioni Rnali
Due notazioni conclusive:
1. va soaolineata la rilevanza della do-

cumentazione Oe il militare deve produr-
re per avvalorare l’intento dichiarato d’av-
vio di un’aaività imprenditoriale o di im-
presa;

2. sarebbe illegittimo per eccesso di po-
tere il rigetto dell’istanza del militare, vol-
ta ad oaenere l’aspeaativa ex art. 18 della
legge n. 183/2010, nel caso in cui risultasse
che la prassi dell’amministrazione militare
sia nel senso dell’accoglimento di istanze
formulate invocando l’aspeaativa “per mo-
tivi privati” in casi nei quali sia dichiarata
l’intenzione di avviare aaività professionale
o di impresa.

Maurizio Perelli 
(Guida al Pubblico Impiego)
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C
iò che potrà accadere nel prossimo futuro sarà
che gli Organismi di Protezione Sociale del per-
sonale Soaufciali e Soaocapi, verranno afdati

a diae esterne che ne gestiranno la vita ed i rapporti
sociali dei frequentatori. Come è noto gli O.P.S. si in-
seriscono istituzionalmente nell’aaività funzionale
delle FF.AA. allo scopo di favorire l’efcienza psico-
dsica, l’aggregazione sociale, l’arricchimento cultura-
le nonché rapporti di democratica interazione con la
colleaività esterna per il pieno sviluppo della perso-
na umana dedicata al bene comune della difesa della
Patria. Inoltre hanno lo scopo di conservare vincoli di
solidarietà militare tra Ufciali, Soaufciali e Soaocapi.
Nonostante ciò, la Marina di Taranto, in particolare nel
caso degli O.P.S. dedicati alle spiagge, rimane ancora
chiusa in una anacronistica e dispendiosa divisione fra
i luoghi frequentati esclusivamente dagli Ufciali e i
luoghi frequentati dal resto del personale. In questi anni
notevole è stato l’impegno della rappresentanza per
scardinare questa atavica cultura, che persiste nono-
stante le chiare direaive ministeriali. Di certo ci si è ado-
perati nel tempo per equilibrare la qualità dei servizi
ocerti dalle diverse struaure, grazie sopraauao al-
l’impegno e la dedizione del personale militare che nel
tempo è stato impegnato nella gestione degli stabili-
menti stessi. Il COCER Marina, recentemente, ha avu-
to certezza dal Capo di Stato Maggiore circa lo stan-
ziamento di 8 milioni di euro per le sedi di Taranto,
Roma e Augusta. Intanto cosa succede a Taranto?
Nei faai si stanno “regalando”, a diae private, gli sta-
bilimenti balneari dell’isola di  Pietro e quello di dei
Soaufciali e Soaocapi. Per lo stabilimento dedicato

agli Ufciali non si è ritenuto opportuno procedere con
le stesse modalità. Tuao ciò accade, senza aver mini-
mamente coinvolto la Rappresentanza Militare depu-
tata a traaare materie riguardanti il benessere del per-
sonale. Per quanto aaiene lo specidco, verrebbero ester-
nalizzati tuai i singoli servizi, comprese le serate dan-
zanti, cambiando nella sostanza il sistema di gestione. 
Per capire cosa potrà accadere nel futuro sarebbe op-
portuno meaersi, nei panni dell’imprenditore che vin-
cerà l’appalto. Secondo quanto previsto dal , l’azien-
da avrà spese per nuove struaure per centinaia di mi-
gliaia di euro. Naturalmente ci saranno anche spese per
i dipendenti, i quali saranno giustamente tutelati dai
loro sindacati. Buon senso vuole che o, verrà dato l’ap-
palto per 5-10 anni per ammortizzare le spese nel tem-
po, o si alzeranno i prezzi per gli abbonamenti di al-
meno dieci volte. I Comandanti dei dipartimenti e i di-
reaori dei servizi di commissariato cambieranno, e la
diaa privata che gestirà le spiagge rimarrà la stessa. Chi
sarà il “proprietario”? Lo Stato, i militari frequentato-
ri o nei faai qualcun altro?
Se le cose non andranno bene, la rappresentanza a chi
si rivolgerà? Che forza avrà nel far valere le sue ragioni?
Chi risolverà i problemi che si presenteranno, ad esem-
pio se il personale delle diae sciopererà? Forse Il per-
sonale lì destinato?
Naturalmente in un contesto di tagli sugli stipendi, que-
sti organismi diventano indispensabili per il benesse-
re del personale, le loro famiglie e per il funzionamento
dello strumento militare. 
Non stona tuao ciò con il problema degli esuberi?
Perché il personale civile e militare, che non trova sod-

disfazioni professionali, non può essere impiegato in
quei luoghi, per fare a costo zero, quello che si chiede
alla diaa esterna, che introiterà tuai gli incassi? In ciaà
vi è un esempio a livello nazionale che è il castello Ara-
gonese, dove 7 dipendenti civili e 5 soaufciali stan-
no facendo splendere, con il loro quotidiano , un tesoro
di inestimabile valore. Perché non si può prendere esem-
pio da gestioni virtuose come queste?
Perché non sono state coinvolte e ascoltate le asso-
ciazioni d’arma e di categoria (ANMI, UNUCI, UNSI
ecc.ecc.), come avviene in altre ciaà, in considerazio-
ne che sono senza scopo di lucro?
Perché non sono stati specidcati i limiti dei prezzi o il
tempo dato in concessione?
Perché non è stata interpellata la rappresentanza mi-
litare se nella sostanza cambia tuao?
Perché il bando è stato presentato alla vigilia (lavora-
tiva) delle festività natalizie e il termine è 28 giorni dopo,
cioè la vigilia della partenza dell’aauale Comandante
in Capo del Dipartimento Mariaimo, non dando la pos-
sibilità a tuai di organizzarsi (associazioni militari com-
prese)?
Perché esporsi a tuai questi dubbi, ai quali ci sono ri-
sposte, nei faai, non convincenti per il personale?
Perché esporsi a forti critiche, anche da parte del-
l’opinione pubblica, visto che si traaa anche della ge-
stione di una spiaggia sita sull’isola, alla quale accedono
anche ciaadini?
L’auspicio è che la direzione di Commissariato, che ha
indeao il bando, comprenda il forte malcontento che
si è levato dalla base nei giorni di Natale e sospenda
immediatamente il bando. Si renderebbe neessario un
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INDEBITO PENSIONISTICO
Ancora una sentenza favorevole della Corte dei Conti delle Marche

Un’altra signiRcativa senten-
za della Corte dei conti  della
regione MarOe (SENT.N.
27/2012) in materia di indebito
pensionistico.

FATTO
Con il ricorso depositato il 15

marzo 2010, il Sig. C. P., ex di-
pendente dell’aeronautica milita-
re, chiedeva l’annullamento, pre-
via sospensiva, della nota di par-
tecipazione di debito In-
pdapxxxxxper il recupero “di
somme corrisposte in più nel pe-
riodo di ausiliaria dal 01.04.1996
al 31.03.2002, ammontanti ad €
7.777,70, in quanto in sede di ap-
plicazione del decreto 63/A/AM
del 15.02.2007 eceauato con la
rata n. 9/2008, per mero errore, il
sistema informatico non ha rece-
pito che sugli importi da liquida-
re doveva essere calcolata la rite-
nuta in conto entrata Tesoro”.

L’indebito, accertato in sede di
applicazione del decreto di liqui-
dazione della pensione dednitiva
(decreto del 15.02.2007 n.
63/A/AM), sarebbe sorto per
omessa eceauazione delle rite-
nute in conto entrate Tesoro, ex
ara. 141 del d.P.R. n. 1092 del
1973 e 21 della legge n. 78 del
1983, sulle somme corrisposte
dall’Inpdap a titolo di arretrati
con la rata di seaembre 2008.

Al recupero dell’indebito l’In-
pdap provvedeva con ritenute
mensili di € 300,00, a partire dal-
la rata di dicembre 2009.

L’indebito veniva, poi, ridoao
ad € 7.282,86, detraai gli interes-
si, ammontanti ad € 494,84, che
si sarebbero dovuti liquidare al-
l’interessato in applicazione del
decreto dednitivo di pensione. 

A sostegno del ricorso l’inte-
ressato invocava violazione e fal-
sa applicazione dell’art. 9 della
legge n. 428 del 1985 in materia
di procedure automatizzate e
dell’art. 206 del d.P.R. n. 1092 del
1973 in tema di irripetibilità
dell’indebito sorto a seguito di
revoca o modidca del provvedi-
mento dednitivo di pensione, in
assenza di faao doloso dell’inte-
ressato, secondo il consolidato
orientamento giurisprudenziale
in materia.

Omississ…

DIRITTO
La questione all’esame aaiene

l’indebito sorto per omessa ecet-
tuazione delle ritenute in conto
entrate Tesoro, ex ara. 141 del
d.P.R. n. 1092 del 1973 e 21 della

legge n. 78 del 1983 (poi abrogati
dall’art. 2268, comma 1, n. 691,
del , recante “Codice dell’ordina-
mento militare” con decorrenza
oaobre 2010).

Dalla documentazione presen-
te in aai e da ultimo depositata
dall’Aeronautica militare risulta
che la ritenuta in conto entrate
Tesoro è stata operata dall’Am-
ministrazione di appartenenza
sul traaamento pensionistico
provvisorio per tuao il periodo
di ausiliaria.

Invero, il credito erariale si sa-
rebbe costituito in ragione delle
maggiori somme aaribuite al ri-
corrente, sulle quali per “un’ano-
malia interna al sistema informa-
tico”, in uso presso l’Istituto pre-
videnziale (subentrato dal
01.01.2003 all’Amministrazione
militare nella presa in carico del-
la partita di pensione), non sono
state eceauate le prescriae rite-
nute.

In sede di accredito degli arre-
trati, disposto dall’Inpdap con la
rata di seaembre del 2008, non
sono state applicate le ritenute in
conto entrata Tesoro, nonostante
le indicazioni contenute nel de-
creto dednitivo di pensione del
Ministero della Difesa n.
63/4/AM del 15.02.2007 - tra le
avvertenze in calce al provvedi-
mento. 

La questione, soaoposta al-
l’esame di questo Giudice, aaie-
ne la ripetibilità di tali somme.

La tesi difensiva fa leva sulle
disposizioni in tema di irripetibi-
lità dell’indebito sorto a seguito
di revoca o modidca del provve-
dimento dednitivo di pensione,
in assenza di faao doloso dell’in-
teressato (art. 206 del d.P.R. n.
1092 del 1973) e di procedure au-
tomatizzate (art. 9 della legge n.
428 del 1985).

L’art. 206 del d.P.R. n. 1092 del
1973 ha introdoao un principio
di seaore, secondo il quale, in
luogo della generale regola codi-
cistica di incondizionata ripetibi-
lità dell’indebito (art. 2033 cod.
civ.), trova applicazione la diver-
sa regola, propria di tale soaosi-
stema, che esclude la ripetizione
in tuai quei casi, in cui a seguito
di revoca o modidca del provve-
dimento dednitivo di pensione
venga accertata la non addebita-
bilità al percipiente della eroga-
zione non dovuta. 

Nel caso all’esame, gli indebiti
pagamenti sono derivati da un
errore che si è veridcato in sede
di esecuzione del provvedimento

di liquidazione della pensione,
indipendentemente, quindi,
dall’emanazione di un successivo
decreto di revoca e di modidca.

Ne consegue, pertanto, l’inap-
plicabilità dell’art. 206 del d.P.R.
n. 1092 del 1973 sopra richiama-
to.

Le altre norme invocate a so-
stegno del ricorso sono costituite
dall’art. 9 della legge 7 agosto
1985, n. 428 e dall’art. 5 del d.P.R.
n. 429/1986.

I primi due commi dell’art. 9
della legge 428/1985 così dispon-
gono: 

“La revisione dei pagamenti
delle spese dsse di competenza
delle direzioni provinciali del Te-
soro disposti mediante procedure
automatizzate dovrà essere
espletata entro il termine di un
anno dalle relative lavorazioni.

Le liquidazioni di cui al prece-
dente comma hanno caraaere
provvisorio dno allo spirare del
periodo previsto per la revisio-
ne”.

Nella ricostruzione operata,
sia pure incidenter tantum, dalla
Sezioni Riunite della Corte dei
conti con sentenza n. 7/2011/QM,
si è chiarito che i traaamenti
pensionistici liquidati con proce-
dure automatizzate hanno, per
espressa dednizione normativa,
caraaere provvisorio sino alla
scadenza del termine di un anno
dalla trasmissione da parte del
competente centro di calcolo dei
risultati delle lavorazioni e dei
controlli automatici eseguiti, tra-
sfusi in appositi tabulati che van-
no riscontrati entro il deao ter-
mine annuale (con tuae le con-
nesse implicazioni in tema di ri-
petibilità di indebiti pensionistici
corrisposti con caraaere di prov-
visorietà), restando peraltro “im-
pregiudicata l’azione dell’Ammi-
nistrazione per il recupero, an-
che dopo tale termine, delle som-
me indebitamente corrisposte”
(cfr. art. 5, commi 2 e 4, del d.P.R.
8 luglio 1986 n. 429; cfr Corte dei
Conti, Sez. Riun. 25.7.2008, n. 4).
Ma, è stato aggiunto, “non può
revocarsi in dubbio che alla sca-
denza del termine annuale di che
traaasi si conclude ex lege il pe-
riodo di provvisorietà della liqui-
dazione pensionistica disposta
con procedura automatizzata,
con cessazione della fase di in-
condizionata ripetibilità natural-
mente collegata a deaa fase, sic-
ché il recupero di indebiti matu-
rati oltre tale scadenza, pur rien-
trando tra le azioni di titolarità

della P.A., resta comunque con-
dizionato - secondo una leaura
teleologica della norma funzio-
nale alla “ratio legis” (cfr. Corte
costituzionale, sentenza n. 166
del 1996 cit.) - dalla valutazione
della sussistenza di uno stato
soggeaivo di buona fede”.

Si traaa di una disposizione
originariamente valida per tuae
le liquidazioni eceauate dalle
Direzioni provinciali del Tesoro
con procedure automatizzate,
emanata con lo scopo di accele-
rare i tempi dei pagamenti degli
stipendi e delle pensioni, sosti-
tuendo il controllo anticipato de-
gli aai di spesa con la revisione
posticipata degli elaborati mec-
canogradci.

La norma è stata in seguito in-
tegrata dal d.P.R. 8 luglio 1986 n.
429, il quale, all’art. 4, quarto
comma, nel deaare le norme tec-
niche per la trasmissione dei dati
necessari al pagamento delle
pensioni, ha infaai previsto che
“Le direzioni provinciali del teso-
ro accertano l’esaaezza dei dati
immessi nel sistema informativo.
Esse veridcano altresì i dati rela-
tivi alle partite di pensione per le
quali i centri hanno segnalato in-
congruenze logiche o errori e di-
spongono le reaidche e gli even-
tuali conguagli”.

Lo stesso d.P.R., all’art. 5, ha
previsto inoltre l’ipotesi in cui,
ove si traai di modidche comuni
alla generalità delle partite di
pensione, le riliquidazioni devo-
no essere disposte direaamente
dai centri di elaborazione dati. In
tal caso, in considerazione del
gran numero delle pensioni inte-
ressate alle variazioni, il riscon-
tro (da eceauarsi entro lo stesso
termine di un anno, a norma
dell‘art. 9 della legge n.
4287/1985), avviene in base ai
criteri seleaivi dssati periodica-
mente dal Ministro del tesoro
con proprio decreto, nel quale
sono stabiliti per le diverse dire-
zioni provinciali del tesoro - te-
nendo conto delle loro possibilità
operative - gli scaglioni di pen-
sioni e la percentuale delle parti-
te da veridcare nell’ambito di
ogni scaglione.

A seguito all’introduzione del-
l’art. 5 del d.P.R. n. 429/1986 del-
la regola, sopra ricordata dalle
stesse Sezioni Riunite, secondo
cui “resta comunque impregiudi-
cata l’azione dell’amministrazio-
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ne per il ricupero, anche dopo ta-
le termine, delle somme indebi-
tamente corrisposte”, solo i cre-
diti erariali derivanti da variazio-
ni di caraaere generale possono
essere recuperati anche dopo il
termine revisionale, mentre per
quelli derivanti da variazioni in-
dividuali l’acquisizione del carat-
tere di dednitività dell’erogazio-
ne impedisce ogni successiva at-
tività di recupero.

Nel caso di specie, non si è
traaato di una lavorazione mec-
canogradca relativa a variazioni
di caraaere generale, ma di una
lavorazione riguardante una spe-
cidca partita di pensione e, per-
tanto, soggeaa alla disciplina
dell’art. 9 della legge 428/1985,
che prevede, appunto, l’eceaua-
zione del controllo entro il termi-
ne di un anno, trascorso il quale
le liquidazioni diventano dedni-
tive, senza alcuna possibilità di
recupero.

Ad ogni modo, ancorché si vo-
glia ritenere che la possibilità del
recupero permanga oltre il ter-
mine annuale di revisione, il re-
cupero stesso non è incondizio-
nato, in quanto il caraaere non
più provvisorio dei pagamenti
eceauati rende applicabile, per
identità di principio, il criterio di
cui all’art. 206 del t.u. 1092/1973,
che consente la ripetibilità sol-
tanto in presenza di dolo del
pensionato.

Invero, come infaai è stato
giustamente acermato (Sezione
III, n. 64543 del 25 gennaio 1991),
gli errori commessi a causa del-
l’automazione delle procedure
non debbono far carico, sempre e
comunque, ai titolari delle pen-
sioni, a fronte del vantaggio di
ricevere tempestivamente i paga-
menti: tempestività che non può
essere riguardata come un bene
aggiuntivo dei pensionati ma co-
me asseao normale e doveroso
dei servizi della erogati dalla
P.A., anche se di faticosa realiz-
zazione.

Nel caso di specie, l’indebito
pagamento è stato corrisposto
con la rata di seaembre 2008 e il
recupero è iniziato con la rata di
dicembre 2009.

Dunque l’Amministrazione
non soltanto ha revisionato i pa-
gamenti oltre il termine annuale
consentito, ma neppure ha tenu-
to nel debito conto che tali paga-
menti erano fruao di errori pro-
pri, commessi durante la elabo-
razione meccanogradca della
pensione, senza che ad essi aves-
se in alcun modo contribuito un
comportamento doloso del pen-
sionato.

In reazione a quanto sopra il
ricorso appare giuridicamente
fondato e, come tale, deve essere
accolto, onde va dichiarato il di-
riao del ricorrente alla irripetibi-
lità delle somme indebitamente
percepite e alla conseguente re-
stituzione di quelle traaenute.

Circa il regolamento delle spe-
se di giudizio, ritiene questo Giu-
dice che sussistano gravi ed ec-
cezionali ragioni, in ragione della

complessità della questione trat-
tata per disporne la compensa-
zione.

P.Q.M.
La Corte dei conti, Sezione

Giurisdizionale per la Regione
Marche, dednitivamente pronun-
ciando,

Accoglie il ricorso in epigrafe
e, per l’eceao, dichiara irripetibi-
li le somme indebitamente corri-
sposte sulla pensione della quale
è titolare il sig. C. P., con il con-
seguente obbligo per l’Ammini-
strazione di rimborsare quanto
recuperato.

Dichiara compensate le spese
di giudizio.

Così deciso in Ancona, nella
Camera di consiglio del 9 no-
vembre 2011.

IL TESTO INTEGRALE DEL-
LA SENTENZA E’ DISPONIBI-
LE PER GLI ABBONATI SUL
NOSTRO SITO www.ilnuovo
giornaledeimilitari.it
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CONSIGLIO DI STATO

EQUO INDENNIZZO
Pareri contrastanti dei medici? Alla fine conta il parere del C.P.P.O.

I
l Consiglio di Stato  (Sezione binta) ha
pronunciato la sentenza N. 00658/2012 sul
ricorso, proposto da xxxxxxxxxxxx  con-

tro il Comune di Roma, per la riforma della
sentenza del T.A.R. LAZIO - ROMA: SEZIONE
II BIS n. 00577/1999, resa tra le parti, concer-
nente CORRESPONSIONE EQUO INDENNIZ-
ZO

FATTO e DIRITTO
Il sig. @@ @@ in data 14.07.1988 chiedeva

al Comune di Roma il riconoscimento del-
l’equo indennizzo per causa di servizio deri-
vante dalla infermità “ischemia cerebrale”, rite-
nuta da lui contraaa “a causa e per ragioni di
servizio”. 

Il Comune di Roma disponeva i primi accer-
tamenti sanitari di competenza e successiva-
mente, nel rispeao della normativa all’epoca
vigente per gli impiegati civili dello Stato, ri-
chiedeva il parere della Commissione Medica
Ospedaliera (C.M.O.) che, con verbale n.
3316/92 del 21.10.1992, accertava l’infermità
denunciata e riteneva che essa fosse ascrivibile
a causa di servizio.

Il Comune di Roma, con delibera della G.C.
n. 561 del 07.03.1995, accoglieva l’istanza pre-
sentata dal sig. @@ subordinandola, quanto
alla corresponsione dell’equo indennizzo, al-
l’ulteriore parere del Comitato per le Pensioni
Privilegiate Ordinarie (C.P.P.O.), che veniva ri-

chiesto ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 349/94.
Il C.P.P.O., con verbale n. 17296/95, giudica-

va l’infermità del sig. @@ non dipendente dal-
l’aaività di servizio prestata e l’amministrazio-
ne, in presenza di due dicormi pareri, riteneva
opportuno investire l’Ufcio Medico Legale del
Ministero della Sanità, il quale, però, declinava
la propria competenza. 

Il Comune di Roma, conformandosi al pare-
re del C.P.P.O., con determinazione dirigenzia-
le n. 908 del 21.05.1996 respingeva l’istanza,
avanzata dal sig. @@, per la corresponsione
dell’equo indennizzo per infermità contraaa a
causa e per ragioni di servizio. Nei confronti
del provvedimento di diniego il sig. @@ pro-
poneva ricorso innanzi al TAR del Lazio il qua-
le, con sentenza del 10.12.1998, rigeaava la do-
manda. 

Avverso la sentenza il sig. @@ ha proposto
appello perché, in riforma della stessa sia di-
chiarata la illegiaimità del provvedimento ne-
gatorio del Comune di Roma per difeao di mo-
tivazione e violazione di legge.

Omississ
In presenza di conclusioni di caraaere medi-

co legale non conformi tra loro, l’amministra-
zione non aveva, invero, possibilità di determi-
narsi se non in base al parere espresso dal
C.P.P.O., che ad una aaenta leaura appare
completo e razionale.

Il parere del C.P.P.O. giunge infaai al termine
di un complesso procedimento e tiene conto de-
gli altri pareri e valutazioni formulati da quanti,
come lo stesso C.M.O., si sono espressi soao i
più diversi aspeai in merito alla problematica in
questione, ivi compreso la valutazione delle
condizioni ambientali e di stress lavorativo in
cui l’interessato si è trovato ad operare.

Nel caso di specie il C.P.P.O. ha ritenuto,
ampiamente argomentando al riguardo, che
l’infermità denunciata dal dipendente fosse
conseguenza di sua predisposizione costituzio-
nale alla malaaia contraaa e che l’aaività di
lavoro svolta non fosse stata causa o concausa
dell’insorgere della stessa.

E’ ancora da considerare che per giurispru-
denza prevalente il parere in ordine al ricono-
scimento della dipendenza di una infermità da
causa di servizio, per il riconoscimento di un
equo indennizzo o di una pensione privilegia-
ta, è espresso, in via dednitiva, solo dal C.P.P.O
( ex multis C.d.S., sez VI, 19.5.1989, n. 662; sez
VI, 11.06.90 n. 587). 

Le determinazioni di caraaere medico legale
indne, così come la valutazione dei faaori e
delle eventuali concause delle infermità denun-
ciate, come correaamente ritenuto dal primo
giudice, non sono censurabili nel merito, ma
esclusivamente nella loro eventuale illegiaimi-
tà per palese incongruità o irragionevolezza.

P.Q.M.
Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale

(Sezione binta) dednitivamente pronuncian-
do sull’appello, come in epigrafe proposto, lo
rigeaa, confermando per l’eceao la sentenza
impugnata.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita
dall’autorità amministrativa.

Così deciso in Roma nella camera di consi-
glio del giorno 2 dicembre 2011 con l’interven-
to dei magistrati:
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IL 17 APRILE MANIFESTAZIONE DAVANTI A PALAZZO SPADA

GIUSTIZIA: IL CONSIGLIO DI STATO DISCRIMINA 
MILITARI, POLIZIOTTI E PARENTI DISABILI

FEBBRAIO 2012

«La misura è
colma: il
Consiglio di

Stato, che da sempre li-
mita i diritti di militari e
forze dell’ordine, ora di-
scrimina anche i loro
parenti “disabili”». Lo
afferma in una nota l’av-
vocato Giorgio Carta, ex
ufficiale dei Carabinieri. 

«E’ ora che i cittadi-
ni in uniforme com-
prendano che il loro ma-
lessere ha spesso causa
nella stretta giuridica
data ai loro diritti dalla
giurisprudenza della
Quarta Sezione del Con-
siglio di Stato. Secondo
quanto diramato dallo
stesso Ministero della

difesa, - aggiunge Carta
- in Italia viene respinto
il 95 per cento dei ricor-
si proposti dai militari.
Questo dato, già in sé al-
larmante ed anomalo,
deve essere valutato con-
siderando che nel 5 per
cento dei ricorsi accolti
sono compresi quelli pu-
ramente strumentali,
proposti cioè per acce-
dere ad atti amministra-
tivi, per obbligare l’am-
ministrazione a rispon-
dere ad istanze o per
chiedere l’ottemperan-
za di una sentenza».

«Di conseguenza, il
numero dei ricorsi utili
vittoriosamente esperiti
contro il Ministero della
difesa è ben inferiore al

5 per cento – aggiunge
Carta -. Le forze di poli-
zia ad ordinamento civi-
le, parimenti sottoposte
alla giurisdizione esclu-
siva dei giudici ammini-
strativi, non stanno mol-
to meglio. L’ultima con-
ferma, forse la più ecla-
tante, dell’atteggiamen-
to restrittivo assunto dal-
la quarta sezione del
Consiglio di Stato nei
confronti dei più fedeli
servitori dello Stato è
dato dall’assurda, quan-
to inspiegabile, inter-
pretazione data alla re-
cente modifica della leg-
ge 104 del 1992, che san-
cisce il diritto di ogni la-
voratore che assiste un
congiunto handicappato

in condizione di gravità
di chiedere l’assegna-
zione alla sede più pros-
sima al disabile. A parti-
re dalla sentenza 2707
del 2011, il massimo con-
sesso della giustizia am-
ministrativa sta espri-
mendo il principio as-
surdo secondo cui la spe-
cificità del servizio de-
mandato a militari e for-
ze dell’ordine li esclude
dal riconoscimento dei
diritti riconosciuti agli al-
tri cittadini. In altre pa-
role, i giudici della quar-
ta sezione, vedono nei
maggiori disagi e rischi
del servizio militare o
di polizia una ragione
non per ampliare, ma
addirittura per limitare

diritti».
«In tal modo, si di-

scriminano altresì i di-
sabili che, non solo de-
vono fare i conti con la
propria infermità, ma
per effetto di tali sen-
tenze anche con la sven-
tura di avere congiunti
che vestano una divisa,
cioè cittadini di serie B.
Tale inammissibile in-
terpretazione sta condi-
zionando anche i TAR di
tutta Italia che, invece,
avevano riconosciuto il
beneficio previsto dalla
nuova versione della leg-
ge 10 del 1992. Per dire
basta a tale stato di cose
e per urlare ai giudici
amministrativi che non
sono cittadini di serie B,

- prosegue l’avvocato
Carta - invito i militari e
le forze dell’ordine, le
loro associazioni, i sin-
dacati, i partiti nonché
gli organismi di tutela
dei disabili, a manife-
stare il prossimo 17 apri-
le, alle ore 10,00, davan-
ti al Consiglio di Stato .
L’occasione è data dalla
concomitante udienza
che si terrà lo stesso
giorno per il caso di un
agente penitenziario che
chiede di assistere la ma-
dre handicappata grave,
ma che si è visto so-
spendere dal Consiglio di
Stato la sentenza favo-
revole ottenuta dal TAR
Lazio».

LEGGE 104/92: LA «SPECIFICITA’» PENALIZZA IL DIRITTO?
La legge 183/ 2010, che ha apportato modiNche, in materia
di trasferimenti e permessi, alla legge 104/92, sta incon-
trando diPcoltà a trovare applicazione tra i militari e gli
appartenenti alle forze di polizia. Diversi interessati, co-
me meglio speciNcato in seguito, stanno subendo il riget-
to delle loro istanze di trasferimento (ex legge 104/92) e ta-
li riNuti hanno indotto molti a ricorrere al giudizio dei
competenti Tribunali Amministrativi. 
I numerosi ricorsi e le prime sentenze, evidentemente,
hanno motivato alcune Amministrazioni interessate, co-
me il Dipartimento della Polizia di Stato e quello della Po-
lizia Penitenziaria, ad emanare circolari, che accolgono le
disposizioni contenute nella legge 183/2010.
Anche l’Associazione FICIESSE è stata interessata da al-
cune richieste di chiarimenti in merito alla sopracitata
norma e sollecitata a porre attenzione sugli eMetti della
discriminazione in atto nei confronti dei militari interes-
sati ad usufruire di permessi e trasferimenti in applica-
zione della legge 104/92. 
Pubblichiamo, quindi, uno stralcio di una di queste missi-
ve pervenuta:
“…..com’è noto, l’art. 24 della legge 183/2010 ha modiNca-
to la legge 104/92 prevedendo, in particolare, per assistere
un parente portatore di handicap grave, non bisogna più
avere i requisiti di “Continuità” ed “Esclusività”.
Non tutte le Amministrazioni hanno recepito immediata-
mente il nuovo dettato normativo, pertanto, alcuni mili-
tari ed appartenenti alle forze di polizia, si sono rivolti ai
TAR ed al Consiglio di Stato. Detti organi giudicanti si so-
no espressi, qquuaassii  sseemmpprree,,  aa  ffaavvoorree dei ricorrenti, acco-
gliendo le loro istanze, disponendo i trasferimenti o chie-
dendo di eseguire le ordinanze di sospensione dei provve-
dimenti impugnati.
Ecco alcune sentenze ed ordinanze favorevoli:
1) Sentenza nr. del TAR PIEMONTE (all. 1);
2) Sentenza nr. del TAR TOSCANA (all. 2);
3) Sentenza nr. del TAR PIEMONTE (all. 3);
4) Sentenza nr. /11 del TAR CAMPANIA (all. 4);
5) Sentenza nr. /11 del TAR LAZIO (all. 5).

La Polizia di Stato e la Polizia Penitenziaria, probabilmen-
te indotte anche da tali favorevoli orientamenti dei Tribu-
nali Amministrativi Regionali, hanno emanato rispettive
circolari esplicative che ��%%����		  ��##��##������		, a chiare
lettere, le modiNche apportate alla L. 104/92 dalla recente
L. 183/2010, nonché, quanto indicato dalla circolare nr.

13/2010 del Ministero della Funzione Pubblica.
Le disposizioni emanate in materia dalle due Forze di Po-
lizia sono:
1) Nota nr. GDAP--2011 del 29.03.2011 (Dip. Polizia Peni-
tenziaria)
2) Nota nr. .A/9806.G.3.1 (Dipartimento Pubblica Sicurez-
za)
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Art. 19
SpeciNcità delle Forze Armate, delle Forze di polizia e del
Corpo Nazionale dei vigili del fuoco
11..  AAii  ==nnii  ddeellllaa  ddee==nniizziioonnii  ddeeggllii  oorrddiinnaammeennttii,,  ddeellllee  ccaarrrriieerree
ee  eeii  ccoonntteennuuttii  ddeeii  rraappppoorrttii  ddii  iimmppiieeggoo  ee  ddeellllaa  ttuutteellaa  eeccoonnoo--
mmiiccaa,,  ppeennssiioonniissttiiccaa  ee  pprreevviiddeennzziiaallee  èè  rriiccoonnoosscciiuuttaa  llaa  ssppeeccii--
==cciittàà  ddeellllee  FFoorrzzee  AArrmmaattee,,  ddeellllee  FFoorrzzee  ddii  PPoolliizziiaa  ee  ddeell  CCoorrppoo
nnaazziioonnaallee  ddeeii  vviiggiillii  ddeell  ffuuooccoo  ,,  nnoonn;;éé  ddeelllloo  ssttaattoo  ggiiuurriiddiiccoo
ddeell  ppeerrssoonnaallee  aadd  eessssii  aappppaarrtteenneennttee,,  iinn  ddiippeennddeennzzaa  ddeellllaa
ppeeccuulliiaarriittàà  ddeeii  ccoommppiittii,,  ddeeggllii  oobbbblliigghhii  ee  ddeellllee  lliimmiittaazziioonnii
ppeerrssoonnaallii,,  pprreevviissttii  ddaa  lleeggggii  ee  rreeggoollaammeennttii,,  ppeerr  llee  ffuunnzziioonnii  ddii
ttuutteellaa  ddeellllee  iissttiittuuzziioonnii  ddeemmooccrraattii;;ee  ee  ddii  ddiiffeessaa  ddeellll’’oorrddiinnee
ee  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa  iinntteerrnnaa  eedd  eesstteerrnnaa,,  nnoonn;;éé  ppeerr  ii  ppeeccuulliiaarrii
rreeqquuiissiittii  ddii  ee>>cciieennzzaa  ooppeerraattiivvaa  rrii;;iieessttii  ee  ii  ccoorrrreellaattii  iimmppiiee--
gghhii  iinn  aattttiivviittàà  uussuurraannttii..
22..  LLaa  ddiisscciipplliinnaa  aattttuuaattiivvaa  ddeeii  pprriinncciippii  ee  ddeeggllii  iinnddiirriizzzzii  ddii  ccuuii
aall  ccoommmmaa  11  èè  ddee==nniittaa  ccoonn  ssuucccceessssiivvii  pprroovvvveeddiimmeennttii lleeggiissllaa--
ttiivvii,,  ccoonn  ii  qquuaallii  ssii  pprroovvvveeddee  aallttrreessìì  aa  ssttaannzziiaarree  llee  ooccccoorrrreennttii
rriissoorrssee  ==nnaannzziiaarriiee..
33.. IIll  CCoonnssiigglliioo  cceennttrraallee  ddii  rraapppprreesseennttaannzzaa  mmiilliittaarree  ((CCOOCCEERR))
ppaarrtteecciippaa,,  iill  rraapppprreesseennttaannzzaa  ddeell  ppeerrssoonnaallee  mmiilliittaarree,,  aallllee
aattttiivviittàà  nneeggoozziiaallii  ssvvoollttee  iinn  aattttuuaazziioonnee  ddeellllee  ==nnaalliittàà  ddii  ccuuii  aall
ccoommmmaa  11  ee  ccoonncceerrnneennttii  iill  ttrraattttaammeennttoo  eeccoonnoommiiccoo  ddeell  mmee--
ddeessiimmoo  ppeerrssoonnaallee..
In almeno ��))    �������������������� il Consiglio di Stato ha
deciso che, ai sensi dell’ art. 19 della legge 183/2010, ai mi-
litari ed agli appartenenti alle forze di polizia, le modiN-
che alla norma non vanno applicate. Leste le sentenze:
1) Sentenza nr. /11 del Consiglio di Stato (Sez. Larta);

2) Sentenza nr. /2012 del Consiglio di Stato (Sez. Larta);
3) Sentenza nr. /2012 del Consiglio di Stato (Sez. Larta); 
In almeno altre DUE occasioni, invece, sempre il Consi-
glio di Stato, si è pronunciato !!������))  ������

  ����  :
1) Sentenza nr. /11 del Consiglio di Stato (Sez. Terza);
2) Sentenza nr. /11 del Consiglio di Stato (Sez. Terza) . 

E’ da evidenziale il ragionamento (ggiiuussttiissssiimmoo) fatto da al-
cuni giudici in merito all’ art. 19 e riportato in sentenze,
ove scrivono : ””……ll’’  aarrtt..  1199  ddeellllaa  lleeggggee  118833//22001100  hhaa  ccaarraatttteerree
mmeerraammeennttee  pprrooggrraammmmaattiiccoo  iinn  qquuaannttoo  ;;iieeddee  ;;ee  nneeii  ssuucc--
cceessssiivvii  iinntteerrvveennttii  lleeggiissllaattiivvii  ssii  tteennggaa  ccoonnttoo  ddeellllaa  ssppeeccii==;;ee
ffuunnzziioonnii  eesseerrcciittaattee  ddaa  ttaallii  ccaatteeggoorriiee  ddii  ppeerrssoonnaallee,,  ee  nnoonn  vvii
ssii  ppuuòò  aattttrriibbuuiirree  ee>>ccaacciiaa  ppaarrzziiaallmmeennttee  aabbrrooggaattiivvaa  ddeellllee  ddii--
ssppoossiizziioonnii  ;;ee  ddiisseeggnnaannoo  uunn  ppaarrttiiccoollaarree  iissttiittuuttoo  pprreeoorrddiinnaa--
ttoo  aallllaa  ttuutteellaa  ddeeii  ddiissaabbiillii……”” (Sent. 1040/11 TAR Piemonte) ;

E poi ancora : ““……llaa  rriitteennuuttaa  iinnaapppplliiccaabbiilliittàà  ddeellllaa  nnoorrmmaa  aall
ppeerrssoonnaallee  ddeellllee  FFoorrzzee  AArrmmaattee  nnoonn  aappppaarree  ccooeerreennttee  ccoonn  iill
ccoonntteennuuttoo  ee  llaa  rraattiioo  ddeellll’’  aarrtt..  1199  ddeellllaa  lleeggggee  118833//22001100;;  ;;ee  llaa
nnoorrmmee  iinn  eessaammee,,  nneell  rriinnvviiaarree  aaii  ssuucccceessssiivvii  pprroovvvveeddiimmeennttii
lleeggiissllaattiivvii  llaa  ddee==nniizziioonnee  ddeeggllii  oorrddiinnaammeennttii,,  ddeellllee  ccaarrrriieerree  ee
ddeeii  ccoonntteennuuttii  ddeell  rraappppoorrttoo  ddii  iimmppiieeggoo  ee  ddeellllaa  ttuutteellaa  eeccoonnoo--
mmiiccaa,,  ppeennssiioonniissttiiccaa  ee  pprreevviiddeennzziiaallee,,  ccoossttiittuuiissccee  ddiissppoossiizziioo--
nnee  mmeerraammeennttee  pprrooggrraammmmaattiiccaa,,  ;;ee  iimmppoonnee  aall  lleeggiissllaattoorree  ddii
tteenneerr  ccoonnttoo,,  nneeii  ssuucccceessssiivvii  iinntteerrvveennttii,,  ddeellllee  ssppeeccii==;;ee  ffuunn--
zziioonnii  eesseerrcciittaattee  ddaallllee  FFoorrzzee  AArrmmaattee  sstteessssee,,  tteennuuttoo  ccoonnttoo  ;;ee
sseegguueennddoo  ll’’iinntteerrpprreettaazziioonnee  ddeell  GGiiuuddiiccee  iinn  AAppppeelllloo,,  ddoovvrreebb--
bbee  rriiccoonnoosscceerrssii  aall  mmeennzziioonnaattoo  aarrtt..  1199  ddeellllaa  lleeggggee  118833//22001100
iimmmmeeddiiaattaa  ee>>ccaacciiaa  eedd  ee<<eettttoo  aabbrrooggaannttee,,  lliimmiittaattaammeennttee  aall--
llee  FFoorrzzee  AArrmmaattee,,  ddeellll’’  aarrtt..  3333  ddeellllaa  lleeggggee  110044//9922  ee  ddeellllee  aallttrree
nnoorrmmee  ;;ee  rreeggoollaannoo  aattttuuaallmmeennttee  aall  ddiisscciipplliinnaa  ddeell  rraappppoorrttoo
ddii  llaavvoorroo  ddeellllee  sstteessssee  iinn  ;;ee  èè  LLOOGGIICCAAMMEENNTTEE  IINNCCOONNCCEEPPII--
BBIILLEE…… (Ricorso reg. gen. 4266/2011 Tar Lazio)…..””
Lanto scritto Nn qui, purtroppo, non contiene risposte
per i nostrilettori, ma, la raccolta delle sentenze TAR,
quelle discordanti delle Sezioni Larta e Terza del Consi-
glio di Stato, le Circolari della Polizia Penitenziaria e della
Polizia di Stato, possono ben costituire una base per moti-
vare, le Amministrazioni militari interessate, le Rappre-
sentanze Militari, i Parlamentari che volessero interroga-
re il Governo sulla questione, gli studi legali amministra-
tivi alle prese con ricorsi analoghi, etc., a favorire una
maggiore chiarezza. 
InNne, appare giusto ricordare che la legge 104/92 sia una
norma a tutela del disabile, che ha il diritto a non conside-
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DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2012: 
COME DETRARRE LE SPESE PER I FARMACI

FEBBRAIO 2012

la pagina del cittadino consumatore

O
gni anno, in occasione
della dichiarazione dei
redditi, i contribuenti

possono detrarre le spese sa-
nitarie sostenute per l’acqui-
sto dei medicinali, sia di que-
li non rimborsabili, sia per il
pagamento del ticket di quel-
li mutuabili. 

È possibile detrarre dal-
l’imposta lorda il 19 per cen-
to delle spese mediche e sa-
nitarie, ma solo per la parte
delle loro somma che supera la
franOigiadei129,11 euro. Ad
esempio, se una famiglia, nel
corso dell’anno ha speso in
tuao, per visite metiche e
medicinali, 500 euro, dovrà ef-
feauare il seguente calcolo:

spesa detraibile dall’im-
posta = 19% di (500-129,11) =
19% di 370,89 = 70,47 €

Le persone con handi-
cap possono invece dedurre
dal reddito complessivo tuae
le spese mediche e sanitarie. 

Tra i medicinali detraibili
rientrano anche i farmaci
omeopatici e Rtoterapici, se
approvati dall’Aifa, e i dispo-
sitivi medici che rientrano
nel nomenclatore taricario
delle protesi (Decreto Mini-
steriale 332/1999), purchè ac-
compagnati da prescrizione
medica e scontrino parlante
(tipo occhiali da vista, lenti a
contaao, apparecchi per ae-
rosol, apparecchi per la pres-
sione, calzature). 

Lo scontrino parlante
Per poter detrarre la spe-

sa per l’acquisto di un medi-
cinale, è necessario conservare
il relativo scontrino Rscale
“parlante” (o faaura), rila-
sciato dal farmacista. Lo scon-
trino deve riportare le se-
guenti informazioni: dicitura
“farmaco” o “medi cina -

le”, nome del farmaco, nume-
ro delle confezioni acquistate,
codice dscale dell’assistito.

Per facilitare il rilascio di
tale scontrino, è opportuno
consegnare al farmacista la
propria tessera sanitaria, in
modo che quest’ultimo possa
utilizzarla per ricavarne il co-
dice Rscale. In assenza di tes-
sera sanitaria, è anche possi-
bile comunicare verbalmente
il proprio codice dscale, prima
che il farmacista baaa lo scon-
trino.

I farmaci non detraibili
Non tuao quello che si

compra in farmacia è detrai-
bile. Rimangono infaai esclu-
si:

- i cosiddeai “parafarma-
ci“, cioè i prodoai - come ad
esempio i cosmetici - non
classidcati né come farmaci,
né come medicinali e perciò
privi del foglieao illustrativo
rilasciato dal Ministero della
salute;

- gli integratori alimenta-
ri, vitamine comprese, anche
se prescriai da uno specialista;

- i prodoai per bambini,
compreso il laae artidciale.

Come fare
Innanzi tuao è necessario

riportare su un unico foglio
l’elenco di tuai i medicinali ac-
quistati nel corso dell’anno, in
modo da costituire un’auto-
diOiarazionevalida ai dni d-
scali. Si veda, tra gli appro-
fondimenti, il modello da
scaricare.

L’autodichiarazione deve
essere accompagnata dagli
scontrinidi tuai i prodoai in-
clusi, più la fotocopia della
prescrizione medica, in tuai
i casi in cui quest’ultima era ri-
chiesta per l’acquisto. Tali

documenti vanno esibiti in
caso di controllo dell’Agenzia
delel entrate. Si consiglia di fo-
tocopiare o scannerizzare
entro un anno gli scontrini,
perché col tempo si perde
l’inchiostro. 

Le spese mediOe detrai-
bili dalle tasse

Il 19 per cento delle spe-
se sostenute per cure mediOe
e per l’assistenza sanitaria
può essere detraao, scalato
cioè dalle tasse da versare, cal-
colate sul reddito annuale. La
detrazione è applicata però
solo per somme eccedenti
129,11 euro.

La detrazione delle spese
mediche si eceaua una vol-
ta l’anno, al momento di pre-
sentare la dichiarazione dei
redditi. Le spese detraibili
sono quelle eceauate nel-
l’anno solare a cui si riferisce
la dichiarazione.

Pali spese sono am-
messe

Sono detraibili le spese
per:

- interventi Oirurgicine-
cessari e trapianti;

- medicinali non rimbor-
sabili o rimborsabili in parte,
conservando la prescrizione
del medico e la ricevuta di pa-
gamento o lo scontrino dsca-
le; per i medicinali senza pre-
scrizione, è necessaria un’au-
tocertidcazione che ne aaesti
la necessità;

- visite mediOe di medi-
ci generici, specialisti e omeo-
pati;

- assistenza di infermieri
e Rsioterapisti (paramedici);

- esami di laboratorio e
cure prescriae da un medico;

- protesi sanitarie pre-
scriae da un medico;

- cure dentistiOe;
- afao o acquisto di at-

trezzature sanitarie (macchi-
ne per aerosol, per misurare la
pressione, altro);

- cure termaliprescriae da
uno specialista;

- cure mediOe e medici-
ne per una persona anziana
ricoverata in un Istituto; le spe-
se devono essere documenta-
te separatamente e compro-
vate dallo scontrino dscale;
non sono detraibili la reaa di
ricovero e l’assistenza ordi-
naria;

- spese sanitarie faae da
un familiare, non dscalmente
a carico, che socra di una tra
quelle malattie Oe danno
diritto all’esenzione dalle
spese sanitarie; in questo caso,
è possibile detrarre la par-
te che il malato stesso non può
detrarre dalla sua dichiara-
zione dei redditi, dno ad un
massimo di 6.197,48 euro;

- alcune polizze assicura-
tive.

Le spese mediche soste-
nute e rimborsate nell’ambi-
to di una polizza malattia
possono essere dedotte. Non
sono detraibili le spese soste-
nute per il trasporto in am-
bulanza.

I portatori di handicap e
gli invalidi o i propri familia-
ri non sono soggetti alla
franOigia di 129,11 euro e
possono detrarre anche le
spese per i mezzi per la de-
ambulazione e per i sussidi
tecnici informatici (poltrone,
arti artidciali, costruzione di
rampe, trasporto in ambu-
lanza, fax, modem, computer,
altro), e per l’adaaamento
delle auto alle limitazioni del-
la persona (la detrazione spet-
ta una volta in 4 anni per una
sola macchina e per non più
di 18.075,99 euro).

I non vedenti possono
detrarre anche 516,46 euro
l’anno per il mantenimento
del cane guida e possono de-
durre, anziché detrarre, le
spese mediche ed infermieri-
stiche.

Pali spese non sono
ammesse 

Non sono detraibili in al-
cun modo le spese per pa-
rafarmaci, integratori ali-
mentari, prodoai dtotera-
pici, cosmetici, pomate, col-
liri. A meno che non si

traai di medicinali approvati
dall’Aifa e certidcati come
tali.

Scontrini Rscali
La detrazione delle spe-

se mediche richiede che,
per ciascuna di esse, si di-
sponga del relativo “scon-
trino Rscale parlante“, che
riporti natura, qualità, quan-
tità e prezzo di ciascun far-
maco o prestazione.

Gli scontrini devono ob-

bligatoriamente riportare il
codice Rscale dell’acqui-
rente. Per oaenere ciò, è ne-
cessario presentare al far-
macista, prima dell’acquisto,
la propria Tessera Sanitaria.

Gli scontrini vanno con-
servati per 5 anni. È bene
conservarli al riparo dalla
luce, perché non si scolori-
no. Una misura di sicurezza,
in tal senso, può essere
quella di conservarne anche
una fotocopia. 

GUIDE

L’esenzione dal ticket
Gli assistiti che vivono in condizioni disagiate hanno di-
riao, per motivi di reddito, a non pagare o a pagare in for-
ma ridoaa i tiNet delle spese mediOe e sanitarie (Leg-
gi 724/94 e 549/95). 
Sono le singole Regioni che stabiliscono, in deaaglio, qua-
li sono le persone che ne hanno diriao, la forma di esen-
zione (totale o parziale) e, nel caso dell’esenzione parzia-
le, la quota che deve essere pagata.

Chi ha diritto all’esenzione
Generalmente, hanno diriao all’esenzione per motivi di red-
dito (tra parentesi il codice di esenzione):
- i bambini di età inferiore a 6 anni che appartengono ad
un nucleo familiare con reddito dno a euro 36.151,98 lor-
di annui (codice E01);
- gli anziani di età superiore a 65 anni che appartengono
ad un nucleo familiare con reddito dno a 36.151,98 euro
annui lordi. E’ considerato nucleo familiare la persona an-
ziana, il suo coniuge e le persone che sono dscalmente a
carico dell’anziano (codice E01);
- i titolari di assegni sociali ed i loro familiari a carico (co-
dice E03);
- i titolari di pensioni minime oltre i 60 anni e i loro fa-
miliari a carico (codice E04);
- le persone disoccupate e Oe sono iscritte alle liste di
collocamento, ed i loro loro familiari a carico (codice E02),
purché appartenenti ad un nucleo familiare con reddito lor-
do inferiore a 8.263,31 euro. Se è presente il coniuge, il li-
mite massimo sale a 11.362,05 euro. besto limite aumenta
di 516,5 euro per ogni dglio o altro familiare a carico. Sono
considerati familiari a carico il coniuge, le persone con red-
diti non superiori a 2840,51 euro lordi annui, i dgli mino-
ri di 18 anni o minori di 26 anni, se studenti o tirocinan-
ti, i dgli inabili al lavoro, i genitori ed i familiari conviventi.

Come ottenere l’esenzione
Per oaenere l’esenzione per motivi di reddito, sono in vi-
gore due modalità alternative:
- l’interessato, un suo familiare o il tutore legale, deve sot-
toscrivere una diOiarazione sul retro della ricetta. In que-
sto caso, la regolarità delle prescrizioni e la verità delle di-
chiarazioni di esenzione sono controllati dalla Asl e le even-
tuali violazioni sono punibili secondo il codice penale;
- l’interessato deve presentare la documentazione ad un
uScio della Asl, che provvede a rilasciare un tesserino di
esenzione, generalmente con validità annuale.

Smarrimento del codice fiscale 
e della tessera sanitaria
Lo ssmmaarrrriimmeennttoo  o il ffuurrttoo del ccooddiiccee  NNssccaallee o della tteesssseerraa  ssaanniittaarriiaavanno ddeennuunn--
cciiaattii alle autorità di pubblica sicurezza, come Carabinieri o Polizia di stato.
Dopo la denuncia, è possibile richiedere il dduupplliiccaattoo del documento sul ssiittoo  ddeell--
ll’’AAggeennzziiaa  ddeellllee  eennttrraattee, presso un qualsiasi uPcio dell’Agenzia delle Entrate, op-
pure presso la propria Asl, ma solo per la tessera sanitaria. Nella rriicchhiieessttaa va indi-
cato il ccooddiiccee Nscale stesso, o, in alternativa, i propri dati anagraNci.
Il duplicato viene successivamente iinnvviiaattoo  pprreessssoo  iill  ddoommiicciilliioo del cittadino che ne
ha fatto richiesta.
In alternativa, si può telefonare al nnuummeerroo  vveerrddee  880000  003300  007700.
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ENTRO MARZO L’UNA TANTUM
IN BUSTA PAGA
Nota esplicativa sul DPCM 27 oaobre
2011 riguardante la ripartizione dei
fondi di cui all’articolo 8, comma 11-
bis, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n.78, convertito, con modidcazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n.122.

PENSIONI E TFS PER I DIPENDENTI
ISCRITTI ALL’EX INPDAP:
CIRCOLARE INPS 
L’ente di previdenza che ha
“assorbito” l’inpdap, fornisce con una
circolare chiarimenti sul Decreto
Legge n. 201 del 6 dicembre 2011
convertito con modidcazioni dalla
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, in
materia di di traaamenti pensionistici
e di traaamenti di dne servizio e dne
rapporto per gli iscriai alle casse
gestite dall’ex INPDAP.

AVANZAMENTO UFFICIALI
Aliquote di ruolo degli ufciali
dell’E.I. in s.p., riferite ai gradi da
tenente colonnello a soaotenente, da
valutare per la formazione dei quadri
di avanzamento, a scelta e ad
anzianità, per il 2012.

CODICE ORDINAMENTO
MILITARE 
DECRETO LEGISLATIVO 24 febbraio
2012, n. 20 Modidche ed integrazioni
al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, recante codice dell’ordinamento
militare, a norma dell’articolo 14,
comma 18, della legge 28 novembre
2005, n. 246.

ALLOGGI: DELIBERA DEL COCER
A.M.
Il cocer aeronautica lamenta che
“nessuna iniziativa concreta risulta
essere stata posta in essere, né
tantomeno risulta sia stata stanziata
alcuna risorsa necessaria alla
costruzione dei 51.600 alloggi
“promessi”….Tanto da essere dednito
dal Cocer “il libro dei sogni
abitativi”….

PRESCRIZIONE PENSIONE
Una circolare dell’INPS fornisce le
istruzioni alla luce dei mutati
orientamenti giurisprudenziali che
acermano che la denuncia del
lavoratore deve avvenire prima dello
spirare della prescrizione
quinquennale per consentire il
meccanismo del raddoppio della
prescrizione da cinque a dieci anni

SOGGIORNI ESTATE 2012 -
CIRCOLARE PERSOCIV 
Soggiorni montani e marini nazionali
ed esteri per il personale presso le
basi logistiche dell’ Esercito, della
Marina e dell’Aeronautica.

POLIZIA: FONDO PEREQUATIVO 
Il Silp Cgil comunica che la O.S. ha
appreso dal Dipartimento che le
risorse del Fondo perequativo (art.
8/11 bis DL 78/2010 conv. L 122/2010)
stanno per essere accreditate dal MEF
e che ciò avverrà entro la prima
decade di marzo p.v.; successivamente
verrà diramata una specidca circolare
applicativa condivisa tra tuae le
amministrazioni del Comparto. Il
pagamento di quanto previsto dal
Fondo perequativo avverrà entro il
mese di aprile p.v.

F.P.: PERMESSI DI STUDIO 
Il Dipartimento fornisce alcune
indicazioni in merito ai permessi per
diriao allo studio, in particolare per la
formazione di livello universitario del
personale dipendente delle pubbliche
amministrazioni.

CARTA DEI SERVIZI INPDAP
La Carta dei Servizi è lo strumento
aaraverso il quale l’Istituto individua
gli standard delle proprie prestazioni,
dichiarando i propri obieaivi e
riconoscendo specidci diriai in capo
al ciaadino-utente.

FINESTRE PENSIONISTICHE 
Il decreto milleproroghe, approvato
recentemente dal Parlamento prevede,
tra le altre cose, l’applicazione delle
c.d. “dnestre” pensionistiche ai
lavoratori in congedo per assistere
dgli con disabilità grave

AVANZAMENTO PRIMO AVIERE
SC. 
Pubblicata la Circolare PERSOMIL
sull’Avanzamento ad anzianità al

grado di primo aviere capo scelto,
primo aviere capo e primo aviere
scelto.

CIRCOLARE PERSOCIV:
RICHIESTA DETRAZIONI DI
IMPOSTA PER FAMILIARI A
CARICO 
La circolare, in base alla recente
normativa, dispone che
l’amministrato non è più obbligato a
presentare ogni anno domanda di
detrazioni per carichi di famiglia, ma
è tenuto a farlo soltanto qualora
intervengano modidche nella
consistenza numerica o reddituale
del proprio nucleo familiare.

CONSIGLIO DI STATO: RICHIESTA
DI MOBILITÀ PER ESERCITARE IL
MANDATO ELETTIVO
Un appuntato in servizio ha
appellato - la sentenza con la quale il
T.R.G.A. di Trento ha respinto il
ricorso da lui proposto avverso il
provvedimento con cui
l’Amministrazione della Difesa aveva
respinto la sua istanza volta a
oaenere il trasferimento a sede più
prossima al Comune al dne di
esercitare il proprio mandato
eleaivo, essendo ivi stato eleao
consigliere… comunale.

INDENNITA’ OPERATIVE AI
CIVILI
Prima riunione a caraaere tecnico
presso la Direzione Generale del
Personale Civile riguardante il
riesame delle Particolari posizioni di
Lavoro . Tra le proposte sindacali,
l’estensione dell’indennità per la
distribuzione delle armi
chimiche.L’estensione dell‘indennità
giornaliera di rischio al personale
che eceaua trasporti di esplosivi….

ALIQUOTE DI AVANZAMENTO
Elenco nominativo dei caporal
maggiori capi e caporal maggiori
scelti inclusi nell’aliquota di
avanzamento dednita al 31 dicembre
2011.

RIVALUTAZIONE ASSEGNI
FAMILIARI
Pubblicato in Gazzeaa ufciale il
Comunicato della Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento
per le politiche della famiglia -
riguardo alla Rivalutazione per
l’anno 2012 della misura degli
assegni e dei requisiti economici per
l’assegno per il nucleo familiare
numeroso e per l’assegno di
maternità.

CONTROLLI IN MALATTIA
Il SILP chiede chiarimenti
sull’applicazione della Legge
111/2011 per il personale che deve
espletare visite, terapie, prestazioni
specialistiche od esami diagnostici

RECLUTAMENTO RUOLI TRUPPA
Il Cocer interforze è stato audito dalla
Commissione Difesa della Camera
nell’ambito dell’indagine conoscitiva
sul reclutamento del personale
militare dei ruoli della truppa a dieci
anni dal decreto legislativo n. 215 del
2001.

ASTENSIONE IN MATERNITA’
Il D.L. 9 febbraio 2012, n. 5 (decreto
semplidcazioni) introduce, all’art. 15,
nuove regole volte a rendere più snelle
le pratiche per oaenere l’interdizione
anticipata dal lavoro delle lavoratrici
che hanno una gravidanza complicata

CASSAZIONE: RISARCIMENTO
MOBBING
Se il Mobbing è avvenuto a causa della
scarsa produaività dell’ufcio, come in
questo caso, il lavoratore non ha
diriao a un risarcimento perché, a
tuai gli eceai, l’episodio non può
essere dednito Mobbing.

CESSAZIONE ANTICIPATA DAL
SERVIZIO
E’ stata pubblicata la Circolare sulla
cessazione anticipata dal servizio, a
domanda, e collocamento in ausiliaria,
per il 2012, degli ufciali e dei
marescialli (e gradi corrispondenti)
dell’Esercito, della Marina e
dell’Aeronautica che si trovino a non
più di cinque anni dal limite di età, ai
sensi degli articoli 2229 e 2230 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66.

VALUTAZIONE IN AVANZAMENTO
Il Consiglio di stato respinge la
sentenza del Tar con cui si accoglieva
il ricorso di un ten. col. escluso dal
quadro di avanzamento per l’anno
2002, censurando la l’operato della
Commissione di avanzamento che non
avrebbe valutato in modo adeguato e
congruo i titoli vantati ….

ORARIO DI SERVIZIO C.C.
Ufciali e soaufciali delle Forze
armate e dell’Arma dei
Carabinieri..sono obbligati ad un
orario di servizio di trentasei ore
seaimanali….
E MOLTO ALTRO ANCORA SUL
NOSTRO SITO 
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IN BREVE DAL NOSTRO SITO
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SE RINNOVA L’ABBONAMENTO
ANNUALE PUO’ REGISTRARSI
SUL SITO ED ACCEDERE
ALL’AREA RISERVATA AGLI
ABBONATI IN CUI POTRA’
LEGGERE TUTTE LE EDIZIONI
PUBBLICATE A PARTIRE 
DAL 2009 NONCHE’ LA NOSTRA
BANCA DATI COSTANTEMENTE
AGGIORNATA, LE NEWS, LE
SEZIONI SPECIALI, LE SENTENZE,
I QUESITI, GLI INDIRIZZI UTILI E
TANTE ALTRE NOTIZIE…


